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NONCHÉ SULLA

PET IZ IONE

del signor Lanfranco Pedersoli (n. 808)

PERVENUTA ALLA PRESIDENZA IL 29 GIUGNO 2004



Atti parlamentari Nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308-A– 6 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 7

Pareri:

– della 1ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15

– della 2ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17

– della 5ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 18

– della 14ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

Testo approvato dalla Camera dei deputati e testo proposto
dalle Commissioni riunite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 25

Disegni di legge:

– n. 2202, d’iniziativa del senatore Pedrizzi . . . . . . . . . . » 119

– n. 2680, d’iniziativa dei senatori Passigli ed altri . . . . . » 121

– n. 2759, d’iniziativa dei senatori Cambursano ed altri . » 122

– n. 2760, d’iniziativa dei senatori Cambursano ed altri . » 130

– n. 2765, d’iniziativa del senatore Manzione . . . . . . . . . » 150

– n. 3308, d’iniziativa dei senatori Peterlini ed altri . . . . » 151

Petizione n. 808 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 154



Atti parlamentari Nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308-A– 7 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
(atto Senato n. 3328) recante «Disposizioni
per la tutela del risparmio e la disciplina
dei mercati finanziari», approvato dalla Ca-
mera dei deputati, è stato assegnato alle
Commissioni riunite 6ª (Finanze e tesoro) e
10ª (Industria, commercio, turismo) in sede
referente in data 8 marzo 2005. Il provvedi-
mento è stato quindi approvato dalle suddette
Commissioni in data 6 luglio 2005.

Il testo può essere considerato un punto di
sintesi a cui si è giunti dopo un ampio ed ap-
profondito dibattito avviato agli inizi del
2004 con l’indagine conoscitiva, promossa
dalle Commissioni riunite 6ª e 10ª di Camera
e Senato, sui rapporti tra il sistema delle im-
prese, i mercati finanziari e la tutela del ri-
sparmio. Con il disegno di legge si è infatti
mirato a tradurre in norme legislative, per
quanto possibile, le conclusioni a cui si era
pervenuti al termine dell’indagine suddetta,
attraverso l’individuazione di forme di inter-
vento in quei settori che maggiormente ave-
vano evidenziato carenze ovvero inadegua-
tezze.

Con le modifiche apportate da parte delle
Commissioni del Senato si è inteso interve-
nire su alcuni passaggi specifici ma partico-
larmente qualificanti del disegno di legge,
con l’obiettivo di migliorare la qualità del te-
sto normativo senza tuttavia stravolgerne
l’impostazione.

In questo senso la disciplina appena varata
intende essere una risposta importante alle
istanze di rafforzamento della fiducia dei ri-
sparmiatori e dei mercati finanziari che or-
mai da tempo vengono espresse da più parti.

* * *

Al fine di consentire una più agevole indi-
viduazione delle modifiche approvate da

parte delle Commissioni all’atto Senato
n. 3328 si passa ad illustrare, qui di seguito,
le novità introdotte rispetto al testo appro-
vato dalla Camera dei deputati, con un
esame articolo per articolo.

Mentre l’articolo 1 non ha subı̀to modifi-
che, all’articolo 2 è stata soppressa la lettera
g) del comma 1 in materia di denuncia al tri-
bunale degli organi di controllo, che preve-
deva come condizione per la denuncia che
fossero state compiute dagli amministratori
gravi irregolarità (senza il requisito del
danno alla società previsto attualmente).

All’articolo 3 si è intervenuti in materia di
azione di responsabilità, prevedendo che per
la revoca dell’ufficio degli amministratori
occorra necessariamente che l’azione di re-
sponsabilità sia presa con il voto favorevole
di almeno un quinto del capitale sociale (e
non anche con il voto unanime del collegio
sindacale come nel testo del disegno di legge
approvato dalla Camera dei deputati).

All’articolo 5, nell’ambito della disposi-
zione che conferisce a una minoranza quali-
ficata la facoltà di chiedere l’integrazione
dell’ordine del giorno dell’assemblea, si è
stabilito che di tali integrazioni deve esser
data notizia almeno dieci giorni prima (anzi-
ché cinque) di quello fissato per l’assemblea.

All’articolo 6 sono state apportate due mo-
difiche in materia di trasparenza delle società
estere.

Anzitutto si è modificato, rispetto al testo
approvato dalla Camera dei deputati, l’arti-
colo 165-ter del testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finanzia-
ria (TUF), di cui al decreto legislativo n. 58
del 1998, ampliando la nozione di controllo
utilizzata ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni introdotte dal disegno di legge
(la nozione di società controllate prevista
dall’articolo 93 del TUF è infatti più ampia
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di quella dell’articolo 2359 del codice ci-
vile). È stato poi modificato uno dei criteri
per l’individuazione degli Stati che non ga-
rantiscono la trasparenza, prevedendo che in-
tegra tale fattispecie la mancanza di controlli
da parte di soggetti o organismi a ciò abili-
tati dalla legge (anziché da parte di organi
amministrativi o giudiziari come nel testo
trasmesso dalla Camera) sulle condizioni ri-
chieste per la costituzione delle società.

Con una seconda modifica sono stati
quindi aggiunti tre commi all’articolo 165-
ter del TUF, al fine di consentire l’individua-
zione di Stati che presentano ordinamenti
particolarmente carenti in fatto di trasparenza
sulla struttura delle società, bilanci societari
e sistema sanzionatorio.

Solo alle società italiane (quotate o emit-
tenti strumenti finanziari diffusi in misura ri-
levante) che rispetteranno i criteri che sa-
ranno dettati dalla CONSOB (Commissione
nazionale per le società e la borsa) sarà con-
sentito di controllare imprese con sedi nei
predetti Stati, tenendo comunque in conside-
razione le esigenze di carattere imprendito-
riale e la necessità di una corretta informa-
zione societaria. Alla CONSOB viene quindi
attribuito il potere di denunziare i fatti al tri-
bunale in caso di inottemperanza alle dispo-
sizioni suddette.

Con una norma aggiuntiva è stato intro-
dotto nel disegno di legge l’articolo 7, in ma-
teria di fondazioni bancarie, sostituendo, in
particolare, il comma 3 dell’articolo 25 del
decreto legislativo n. 153 del 1999. La
norma vigente prevede che se una fonda-
zione continua a detenere le partecipazioni
di controllo in una società bancaria conferita-
ria oltre i periodi di tempo previsti (ossia
sino al 31 dicembre 2005), l’Autorità di vigi-
lanza dovrà provvedere alla dismissione di
tali partecipazioni: rispetto a tale disciplina,
le Commissioni sono intervenute con una no-
vella diretta ad impedire alle fondazioni, a
decorrere dal 1º gennaio 2006, di esercitare
il diritto di voto per le azioni eccedenti il
30 per cento del capitale rappresentato da

azioni con diritto di voto nelle assemblee or-
dinarie e straordinarie delle società indicate
ai commi 1 e 2 dello stesso articolo 25.
Tale disposizione non si applica invece alle
fondazioni di cui al comma 3-bis dello stesso
articolo 25, ossia con patrimonio netto conta-
bile non superiore a 200 milioni di euro o
con sedi operative prevalentemente in re-
gioni a statuto speciale.

L’articolo 7 del disegno di legge appro-
vato dalla Camera – che subordina all’e-
spressa autorizzazione del consiglio d’ammi-
nistrazione le operazioni con parti correlate,
compiute dalle società oltre il limite annuo
di 100.000 – è stato soppresso. Con l’elimi-
nazione di questa disposizione si è inteso
evitare il rischio di duplicazioni normative
in quanto sulla materia si era già intervenuti
di recente, in sede di attuazione della riforma
del diritto societario, con il decreto legisla-
tivo n. 310 del 2004.

Con la modifica approvata all’articolo 8
viene affidata alla disciplina secondaria la re-
golamentazione dei casi di conflitto di inte-
resse nella concessione di credito da parte
delle banche a soggetti a loro collegati o
che detengono una partecipazione rilevante,
eliminando ogni riferimento a soglie legisla-
tivamente previste. Le condizioni sono indi-
viduate dalla Banca d’Italia, tenendo conto
di parametri quali, tra gli altri, il patrimonio
e l’entità della partecipazione. Di conse-
guenza, si sopprimono i commi 3 e 4 dell’ar-
ticolo 8, concernenti le sanzioni per viola-
zioni dei limiti introdotti con la disposizione
di cui si propone la soppressione.

Sono state tre le modifiche apportate al-
l’articolo 9 diretto a disciplinare il conflitto
di interessi nella gestione di portafogli di in-
vestimento degli organismi di investimento
collettivo del risparmio (OICR).

Una prima modifica, con cui si recepisce
il parere della Commissione bilancio, precisa
che dalle norme introdotte dall’articolo in
questione non debbono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
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Con un’altra modifica si sostituisce l’indi-
cazione dei «titoli» a quella di prodotti fi-
nanziari per la fissazione di limiti all’investi-
mento dei patrimoni di OICR.

Con una terza modifica il potere di dettare
disposizioni attuative in materia di OICR
viene attribuito alla CONSOB non più au-
tonomamente, ma d’intesa con la Banca
d’Italia.

Le Commissioni hanno sostituito l’articolo
10 del disegno di legge in materia di conflitti
d’interessi nella prestazione dei servizi di in-
vestimento, attribuendo alla Banca d’Italia
(anziché alla CONSOB) la funzione di disci-
plinare i casi in cui per prevenire i conflitti
di interessi suddetti si può chiedere al sog-
getto abilitato di svolgere certe attività con
strutture distinte e autonome. Rispetto al te-
sto originario viene meno, pertanto, la possi-
bilità da parte dell’autorità competente di
prescrivere che la prestazione dei servizi di
investimento debba essere effettuata da so-
cietà distinte.

Per l’inosservanza della suddetta disposi-
zione è prescritta – a carico di coloro che
svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione o controllo nei soggetti abilitati – una
sanzione pecuniaria da 50.000 a 500.000
euro. Nel testo originario del disegno di
legge era invece prevista una sanzione ana-
loga, ma a carico dei soggetti abilitati, cui
si aggiungeva, per i casi più gravi, la possi-
bile sospensione o revoca dell’autorizzazione
all’esercizio dei servizi di investimento.

Due sono le modifiche recate all’articolo
11.

La prima fa sı̀ che la disciplina dell’offerta
fuori sede, prevista dall’articolo 30 del TUF,
si applichi anche ai prodotti finanziari diversi
dagli strumenti finanziari. Inoltre, rispetto al
testo approvato dalla Camera non viene più
abrogato il comma 2 dell’articolo 118 del
TUF che viene invece sostituito: il suo
nuovo contenuto prevede l’inapplicabilità
dell’articolo 116 (in materia di strumenti fi-
nanziari diffusi tra il pubblico) agli strumenti
finanziari emessi dalle banche diversi dalle

azioni o dagli strumenti finanziari che con-
sentono di acquisire o sottoscrivere azioni.

Con la seconda modifica si sostituisce
l’articolo aggiuntivo al TUF (articolo 100-
bis) diretto a disciplinare la circolazione suc-
cessiva di prodotti finanziari destinati ai soli
investitori professionali, prevedendo la re-
sponsabilità per un anno di tali investitori
nell’ipotesi di insolvenza dell’emittente nel
caso di successiva circolazione in Italia, tra
acquirenti non professionali, di prodotti fi-
nanziari, anche emessi all’estero. Il comma
2 dell’articolo 100-bis prevede l’inapplicabi-
lità del succitato regime di responsabilità nel
caso di consegna da parte dell’intermediario
di apposito documento informativo conte-
nente le informazioni stabilite dalla CON-
SOB, con onere della prova in capo agli in-
termediari. Viene anche abrogata la norma
introdotta dall’articolo 15 del decreto legisla-
tivo n. 310 del 2004 sulla stessa materia.

L’unica modifica apportata all’articolo 12,
del tutto analoga a quella già ricordata all’ar-
ticolo 9, recepisce il parere della Commis-
sione bilancio precisando che dalle norme in-
trodotte dall’articolo in questione non deb-
bono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Al successivo articolo 13, il quale prevede
che per le operazioni di finanziamento debba
essere pubblicizzato il tasso di interesse pra-
ticato secondo le modalità previste dall’arti-
colo 122 del testo unico delle leggi in mate-
ria bancaria e creditizia (TUB), di cui al de-
creto legislativo n. 385 del 1993, viene sosti-
tuita l’indicazione del tasso effettivo globale
annuo con quella del tasso effettivo globale
medio.

All’articolo 14, concernente la disciplina
dei depositi giacenti presso le banche, le
Commissioni non hanno apportato modifi-
che. Sulla materia si è tuttavia svolto un am-
pio ed approfondito dibattito, al termine del
quale i relatori hanno convenuto sull’oppor-
tunità di ricercare, per l’esame in Aula, una
soluzione normativa condivisa per quanto
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concerne la devoluzione finale dei depositi
bancari giacenti.

Sono state diverse invece le modifiche che
le Commissioni hanno inteso apportare al-
l’articolo 15.

Anzitutto si è provveduto ad un intervento
di drafting per tenere conto della modifica
introdotta dalla legge n. 62 del 2005 (legge
comunitaria 2004) alla disciplina in materia
di market abuse, cui corrisponde una diversa
numerazione dei commi dell’articolo 114 del
TUF (il comma 3 è diventato il comma 5).

Rispetto a quanto previsto dalla normativa
introdotta in materia di market abuse sono
state poi sottratte le società di rating dall’ob-
bligo posto a carico degli analisti finanziari
di presentare l’informazione in modo cor-
retto, comunicando l’esistenza di conflitti di
interessi sugli strumenti finanziari cui l’infor-
mazione si riferisce.

Con un altro intervento di drafting (in
quanto una norma analoga è contenuta nella
legge comunitaria 2004) è stata soppressa la
disposizione che conferisce alla CONSOB la
facoltà di richiedere all’autorità giudiziaria
competente l’adozione dei provvedimenti di
cui al titolo III del libro III del codice di pro-
cedura penale nei confronti degli emittenti,
dei soggetti che li controllano delle società
da questi controllate.

Un ultimo intervento, relativo alla lettera
p), ha portato alla modifica dell’articolo
190 del TUF ripristinandone l’impostazione
originaria (in cui la sanzione è posta in ca-
rico alla persona fisica responsabile e non
alla persona giuridica del soggetto abilitato);
la sanzione è stata estesa ad amministratori e
dipendenti di imprese di assicurazione. È
stata altresı̀ soppressa la lettera r), sempre
sul procedimento sanzionatorio, che con-
ferma la responsabilità solidale delle società
cui appartengono i soggetti sanzionati.

Con la modifica all’articolo 17, la disci-
plina introdotta dal disegno di legge sulle
stock option è stata riferita all’articolo 114-
bis del TUF (dove si tratta di comunicazioni
al pubblico). È stata poi modificata la disci-

plina prevedendo che i piani di attribuzione
di azioni vadano approvati dall’assemblea
dei soci e comunicati alla CONSOB. La
CONSOB disciplina con regolamento anche
le «cautele» dirette ad evitare che i piani di
compensi inducano comportamenti contra-
stanti con gli interessi della società.

All’articolo 18 sono state apportate nume-
rose modifiche.

Con un primo intervento, rispetto al testo
approvato dalla Camera dei deputati, viene
conservato il parere del collegio sindacale
sul conferimento dell’incarico di revisione,
che non è però più vincolante né assunto al-
l’unanimità. Scompare anche il conferimento
d’ufficio dell’incarico, se esso non viene de-
liberato, da parte della CONSOB, la quale
determina anche il corrispettivo dovuto alla
società di revisione.

Un’altra modifica riguarda la durata del-
l’incarico di revisione (sei esercizi anziché
una durata compresa tra tre e sei esercizi),
che deve essere rinnovabile una sola volta.
Inoltre, in caso di rinnovo, il responsabile
della revisione dovrà essere sostituito con
un altro soggetto.

In relazione all’elenco di servizi che la so-
cietà di revisione non può fornire, è stato eli-
minato il divieto previsto per le società col-
legate alla società sottoposta a controllo,
come previsto invece dal testo del disegno
di legge approvato dalla Camera (rimane in-
vece per le controllate). Con un’altra modi-
fica, in relazione all’elenco di servizi che
la società di revisione non può fornire, si
precisa che ulteriori servizi vanno individuati
in ottemperanza ai princı̀pi della VIII diret-
tiva comunitaria sulla revisione.

Relativamente all’incarico di responsabile
della revisione, è stato aumentato il numero
massimo di esercizi in cui il responsabile
può esercitare l’incarico nella stessa società
(sei anni anziché tre).

Infine è stata introdotta una limitazione
alla responsabilità civile della società di revi-
sione, che dovrà rispondere per danni sino a
dieci volte il corrispettivo percepito per l’in-
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carico di revisione ovvero sino al venti per

cento del capitale della società di revisione

(se superiore).

L’unica modifica apportata all’articolo 19

prevede che il coordinamento tra Autorità

possa realizzarsi attraverso protocolli d’in-

tesa o comitati di coordinamento, senza oneri

per la finanza pubblica, con riunioni almeno
annuali. Viene meno, pertanto, l’obbligo di

costituire un comitato di coordinamento tra

le Autorità, di cui il Ministro dell’economia

e delle finanze può chiedere la convoca-

zione; scompare anche la definizione da
parte del comitato di modelli organizzativi

di collaborazione, nonché la possibilità di co-

stituire archivi gestiti congiuntamente da più

Autorità.

La modifica apportata all’articolo 21 del
disegno di legge prevede che Banca d’Italia,

CONSOB, Istituto per la vigilanza sulle assi-

curarazioni private e di interesse collettivo

(ISVAP), Commissione di vigilanza sui fondi

pensione (COVIP) e Autorità garante della

concorrenza e del mercato possano avvalersi
del Corpo della guardia di finanza nell’eser-

cizio dei poteri di vigilanza informativa e

ispettiva loro attribuiti, in relazione alle spe-

cifiche finalità degli accertamenti. Tutti le

informazioni ed i dati trasmessi alla Guardia
di finanza, che agisce utilizzando strutture e

personale già esistenti (e quindi senza mag-

giori oneri per lo Stato), sono coperti dal se-

greto d’ufficio per essere comunicati soltanto

alle competenti autorità.

All’articolo 23 del disegno di legge, in

particolare al comma 1 – che stabilisce che

ai procedimenti di Banca d’Italia, CONSOB,

ISVAP e COVIP volti all’emanazione di

provvedimenti individuali si debbano appli-

care i princı̀pi della legge n. 241 del 1990
in materia di responsabile del procedimento,

partecipazione al procedimento e accesso

agli atti – si aggiunge un periodo secondo

il quale i predetti enti devono dare attuazione

al principio della distinzione tra funzioni
istruttorie e quelle decisorie.

All’articolo 24 si interviene modificando
l’articolo 117 del TUB, prescrivendo che
sia la Banca d’Italia d’intesa con la CON-
SOB (anziché la sola CONSOB come nel te-
sto approvato dala Camera) a determinare il
contenuto tipico dei contratti o titoli aventi
una particolare denominazione. Viene quindi
modificato l’articolo 127 del TUB, attri-
buendo il potere di proposta nei riguardi
del Comitato interministeriale per il credito
e il risparmio (CICR) su una serie di delibe-
razioni previste dal titolo VI del TUB alla
Banca d’Italia d’intesa con la CONSOB (an-
ziché alla CONSOB d’intesa con la Banca
d’Italia come nel testo approvato dall’altro
ramo del Parlamento). Vengono poi sop-
presse le modifiche previste all’articolo 128
del TUB che trasferivano alla CONSOB i
poteri di vigilanza informativa e ispettiva
(con la collaborazione della Banca d’Italia
o dell’Ufficio italiano dei cambi - UIC) ed
il potere di disporre (sentita la Banca d’Italia
o l’UIC) la sospensione dell’attività dell’in-
termediario in caso di violazioni delle dispo-
sizioni concernenti gli obblighi di pubblicità.

Inoltre all’articolo 24 si sostituisce il
comma 2, stabilendo che, in materia di assi-
curazioni sulla vita, la possibilità di prescri-
vere alle imprese di fornire informazioni
supplementari per la comprensione degli ele-
menti essenziali del contratto deve essere
esercitata dall’ISVAP, d’intesa con la CON-
SOB, riguardo a specifici prodotti assicura-
tivi (ossia le assicurazioni sulla durata della
vita umana, di nuzialità e di natalità con-
nesse con fondi di investimento). È stato al-
tresı̀ sostituito il comma 3, attribuendo alla
COVIP le competenze per l’unitarietà e l’o-
mogeneità del sistema di vigilanza sull’intero
settore della previdenza complementare
(compatibilmente con le disposizioni sulla
sollecitazione del pubblico risparmio) e fa-
cendo salve le competenze di Antitrust (in
materia di concorrenza) e ISVAP (in materia
di sana e prudente gestione delle imprese di
assicurazione). Sono stati quindi soppressi il
comma 4 (secondo cui la CONSOB dispone
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dei poteri e delle sanzioni previste dalle
leggi che disciplinano la vigilanza sui sog-
getti indicati) nonché la lettera b) del comma
5: viene cosı̀ eliminata la disposizione che
sottraeva alla COVIP il compito di impartire
disposizioni per la trasparenza delle condi-
zioni contrattuali.

Le Commissioni hanno soppresso l’arti-
colo 25 del disegno di legge, in base al quale
i poteri attribuiti dall’articolo 129 del TUB
al CICR e alla Banca d’Italia venivano attri-
buiti alla CONSOB (si tratta di una disposi-
zione riguardante la disciplina dell’emissione
dei valori mobiliari e le competenze concer-
nono tra l’altro l’individuazione delle carat-
teristiche dei valori liberamente emessi o of-
ferti in Italia).

L’articolo 25 del testo proposto dalle
Commissioni prevede la sostituzione del
comma 2 del testo approvato dalla Camera,
che prevedeva il trasferimento alla Banca
d’Italia e alla CONSOB delle competenze
di cui agli articoli 145 del TUB e 195 del
TUF. In particolare, mentre scompare dalle
norme modificate l’articolo 195 (poiché già
novellato dalla legge comunitaria 2004), si
ricorre per maggiore chiarezza alla tecnica
della novella per intervenire sull’articolo
145, lasciandone tuttavia inalterato il signifi-
cato (applicazione delle sanzioni da parte
della Banca d’Italia anziché del Ministro del-
l’economia).

L’articolo 26 del testo che si sottopone al-
l’Assemblea specifica che la disposizione
concernente la delega per l’istituzione di si-
stemi di conciliazione, arbitrato e indennizzo
si applica soltanto in materia di servizi di in-
vestimento. Si modificano altresı̀ le modalità
di finanziamento del fondo di garanzia per
risparmiatori e investitori, eliminandovi gli
importi delle sanzioni per la violazione delle
disposizioni del titolo VI del TUB relative
alla trasparenza delle condizioni contrattuali.

L’articolo 27, recependo il parere della
Commissione bilancio, prevede l’autorizza-
zione alla CONSOB ad assumere nuove
unità di personale per fronteggiare i nuovi

compiti ad essa assegnati. Le nuove assun-

zioni della CONSOB, stabilite con decreto

del Ministro dell’economia e delle finanze,
non comporteranno un aggravio di spesa a

carico dello Stato in quanto i relativi oneri

sono posti a valere sulle entrate autonome

di cui l’ente dispone (in particolare mediante

la fissazione della misura dei contributi do-
vuti dai soggetti sottoposti alla sua vigi-

lanza).

La modifica introdotta all’articolo 28

prevede che spetti al CICR, su proposta della

Banca d’Italia (anziché al Ministro dell’eco-
nomia, su proposta della CONSOB),

determinare i criteri di svolgimento delle

procedure e di composizione dell’organo de-

cidente in relazione al sistema di soluzione

stragiudiziale delle controversie con i consu-

matori in materia di trasparenza sui servizi
bancari.

L’articolo 29, diretto a modificare gli arti-

coli 2621 e 2622 del codice civile, è stato

oggetto di riscrittura da parte delle Commis-

sioni.

Per quanto concerne l’articolo 2621 del

codice civile – riguardante la fattispecie di

false comunicazioni sociali – rispetto a

quanto previsto dal testo approvato dalla Ca-

mera si sostituisce la pena edittale dell’arre-
sto sino a due anni, posta a carico, tra gli al-

tri, di amministratori, direttori generali, sin-

daci, con la reclusione da uno a cinque

anni (se la falsità o l’omissione alterano in

modo sensibile la rappresentazione della
realtà economica, patrimoniale o finanziaria

della società), introducendo altresı̀ la san-

zione amministrativa dell’interdizione, da

uno a tre anni, dagli uffici direttivi delle so-

cietà e dall’esercizio di ulteriori uffici. Si

sopprime quindi la sanzione amministrativa
che ai sensi del disegno di legge tramesso

dalla Camera era irrogata ai soggetti che,

pur avendo diffuso false comunicazioni so-

ciali, non erano sanzionabili penalmente in

quanto rientranti in una delle ipotesi di non
punibilità.
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Riguardo all’articolo 2622, rispetto al testo
approvato dalla Camera viene modificato
l’oggetto della disposizione, che diventa
«false comunicazioni sociali delle società
che fanno appello al pubblico risparmio»
(in luogo di false comunicazioni sociali in
danno della società, dei soci o dei creditori).
La disposizione riguarda pertanto le società
con azioni quotate (escludendo le altre so-
cietà di capitali); non è più richiesto di ca-
gionare un danno alla società, ai soci o ai
creditori; è aumentata la pena da due a sei
anni (anziché da uno a quattro anni); è previ-
sta in ogni caso la sanzione amministrativa
dell’interdizione, da uno a cinque anni, dagli
uffici direttivi delle società o dall’ufficio di
amministratore, sindaco, direttore generale,
eccetera.

Viene soppresso infine il riferimento al
grave nocumento ai risparmiatori (originaria-
mente era previsto un incremento della pena
quando il nocumento riguardava un numero
di risparmiatori superiore allo 0,5 per mille
della popolazione ovvero consisteva in una
riduzione del valore di titoli superiore allo
0,5 per mille del PIL).

All’articolo 36 è stato modificato l’alinea
del comma 1, al fine di tenere conto delle
modifiche apportate all’articolo 193 del
TUF dalla legge comunitaria 2004 che ha
già aggiunto il comma 3-bis a tale articolo.
La modifica comporta la sostituzione del
comma 3-bis citato (concernente la non ap-
plicazione del pagamento in misura ridotta
per le sanzioni amministrative pecuniarie
previste dall’articolo 193), risultando peraltro
un’analoga disciplina contenuta nell’articolo
23, comma 4, del disegno di legge.

L’articolo 37 estende la pena prevista dal-
l’articolo 132 del TUB (reclusione da sei
mesi a quattro anni e multa da quattro a
venti milioni di lire per chi svolge, nei con-
fronti del pubblico, una delle attività finan-
ziarie previste dall’articolo 106, comma 1,
senza essere iscritto nell’elenco generale pre-
visto dal medesimo articolo) anche allo svol-
gimento di attività in mancanza di iscrizione

all’elenco speciale di cui all’articolo 107
dello stesso TUB.

All’articolo 38, al comma 1, è stato effet-
tuato un coordinamento tra l’aumento delle
pene previste nell’ambito del disegno di
legge al TUF, al TUB, al decreto legislativo
n. 124 del 1993 e alla legge n. 576 del 1982
con i limiti posti per ciascun tipo di pena dal
libro I, titolo II, capo II, del codice penale.

Al comma 2, in relazione al raddoppio
delle pene previste dagli articoli 2625 (impe-
dito controllo) e 2635 (infedeltà a seguito di
dazione o promessa di utilità) del codice ci-
vile, nel caso le violazioni siano commesse
in relazione a titoli quotati o diffusi tra il
pubblico in misura rilevante, è stata elimi-
nata la limitazione originariamente prevista
secondo la quale il raddoppio si applicava
solo se le condotte erano poste in essere
dai responsabili del controllo contabile o
della revisione.

La modifica apportata al comma 3 con-
cerne infine la quintuplicazione delle san-
zioni amministrative previste nel TUF e nel
TUB che, rispetto al testo approvato dalla
Camera, non riguarda soltanto la misura
massima della sanzione ma sia la misura mi-
nima che quella massima.

All’articolo 39, nell’ambito della delega
per l’introduzione di sanzioni accessorie a
quelle penali e amministrative in materia di
società e di consorzi, è stato inserito un ulte-
riore criterio direttivo, secondo il quale l’ir-
rogazione delle sanzioni accessorie deve es-
sere attribuita alla stessa autorità competente
ad irrogare la sanzione principale. L’ultimo
intervento modificativo delle Commissioni
ha ad oggetto l’articolo 41, in cui è stata in-
serita una disposizione transitoria che con-
sente alle società di revisione (o ai soggetti
che facciano parte della stessa rete) di rece-
dere unilateralmente dall’incarico di revi-
sione in presenza di una delle cause di in-
compatibilità introdotte dallo stesso disegno
di legge. Il recesso, senza obblighi di inden-
nizzo né applicazione di penali, va esercitato
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entro un anno dall’entrata in vigore della
legge.

Si ricorda infine che le Commissioni riu-
nite hanno conferito mandato ai relatori a ri-
ferire favorevolmente in Assemblea sull’ap-
provazione del disegno di legge n. 3328,
con le modificazioni accolte nel corso dell’e-

same, proponendo al contempo l’assorbi-

mento degli altri disegni di legge esaminati

congiuntamente e della petizione ad esso at-

tinente.

Eufemi e Semeraro, relatori
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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

sul disegno di legge n. 3328: testo ed emendamenti

(Estensore: Scarabosio)

15 giugno 2005

La Commissione, esaminato il disegno di legge,

premesso che le sue disposizioni sono volte a dare attuazione all’ar-
ticolo 47 della Costituzione, ai sensi del quale «La Repubblica incoraggia
e tutela il risparmio in tutte le sue forme», e che sono riconducibili alle
materie «moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari», «ordinamento
e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazio-
nali», «giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale»,
la cui disciplina è riservata alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere e), g) e l), della
Costituzione;

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le se-
guenti osservazioni:

si invitano le Commissioni di merito a integrare l’articolo 27,
comma 3, che conferisce al Governo una delega ad adottare un decreto
legislativo per la redazione dello statuto dei risparmiatori e degli investi-
tori, nonché per la redazione del codice di comportamento degli operatori
finanziari, con l’esplicita formulazione dei princı̀pi e criteri direttivi in
base ai quali deve essere esercitata la delega, ai sensi dell’articolo 76 della
Costituzione;

si invitano inoltre le Commissioni di merito a valutare l’opportu-
nità di integrare i criteri e princı̀pi della delega conferita al Governo dal-
l’articolo 41, delimitando le modalità cui deve attenersi nel procedere al
coordinamento ivi previsto;

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di escludere l’ob-
bligo di motivazione sancito dall’articolo 22, comma 1, per gli atti che ab-
biano natura normativa e di coordinare le disposizioni del successivo
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comma 2 con quelle di cui all’articolo 12 della legge di semplificazione
2001 (legge n. 229 del 2003), in tema di AIR per gli atti di competenza
delle autorità amministrative indipendenti;

si invitano, infine, le Commissioni di merito a valutare l’esigenza
di evitare di novellare con atto di rango primario un regolamento, come
prevede l’articolo 14, comma 2.

Esaminati, altresı̀, gli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 10 del
disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

su emendamenti

6 luglio 2005

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da
11 a 42 del disegno di legge, esprime per quanto di competenza parere
non ostativo sugli emendamenti 27.4, 40.0.3, 41.0.2 e 41.0.3, invitando
tuttavia a una loro riformulazione che definisca i princı̀pi e criteri direttivi
delle deleghe cosı̀ conferite, in conformità all’articolo 76 della Costitu-
zione.

Esprime, altresı̀, per quanto di competenza, un parere non ostativo sul
complesso dei restanti emendamenti riferiti agli articoli da 11 a 42.
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

sui disegni di legge nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308,
nonché sugli emendamenti al disegno di legge n. 3328

(Estensore: Caruso Antonino)

15 giugno 2005

La Commissione, esaminati i provvedimenti, per quanto di propria
competenza, esprime parere di nulla osta sul testo, in parte di nulla osta
sugli emendamenti 1.16, 2.6, 6.1, 6.5, 6.6, 6.8, 8.1, 10.1, 11.3, 14.30,
14.0.2, 25.22, 15.23, 15.26, 26.1, 29.1, 29.2, 29.3, 29.4, 29.5, 29.16,
29.18, 29.20, 30.1, 30.0.1, 36.0.1, 37.1, 37.3, 38.1, 38.3, 38.4 e 40.13
ed in parte contrario sugli emendamenti 2.5, 2.7, 2.8, 6.10, 6.11, 15.24,
15.25, 18.21, 18.22, 18.23, 28.3, 29.6, 29.7, 29.8, 29.9, 29.10, 29.11,
29.12, 29.13, 29.14, 29.15, 29.17, 29.19, 31.1, 33.1, 34.1, 34.2, 34.0.1,
37.2, 37.4, 37.5, 37.6 e 38.2.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge n. 3328: testo ed emendamenti

(Estensore: Azzollini)

21 giugno 2005

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge,

nel presupposto che non derivino effetti finanziari a carico della fi-
nanza pubblica dall’articolo 14, comma 1, capoverso 120-ter, comma 1,
che prevede il trasferimento dei depositi giacenti presso le banche e non
rivendicati presso la Banca d’Italia, nonché dal capoverso 120-quater,
comma 2, e dall’articolo 14, comma 3, per quanto concerne il regime ap-
plicabile ai proventi della vendita dei beni depositati nelle cassette di si-
curezza e non rivendicati,

esprime, per quanto di competenza, parere di nulla osta a condizione,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che:

a) dopo l’articolo 27 sia inserito il seguente: «Art. 27-bis. – 1. Al
fine di adeguare la dotazione di personale della CONSOB ai nuovi com-
piti derivanti dalla presente legge, può essere aumentato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze il numero complessivo dei posti
della pianta organica prevista dall’articolo 2 del decreto-legge 8 aprile
1974, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974,
n. 216, e successive modificazioni. La ripartizione dei posti suddetti tra
l’aliquota del personale di ruolo a tempo indeterminato e quella del per-
sonale a contratto a tempo determinato è stabilita con apposita delibera-
zione adottata dalla CONSOB con la maggioranza prevista dal nono
comma dell’articolo 1 del citato decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95. Resta
fermo il disposto di cui al settimo comma del citato articolo 2. Gli oneri
derivanti sono coperti secondo i criteri, le procedure e con le risorse pre-
visti dall’articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724»;

b) all’articolo 9, comma 1, dopo la parola: «adottare,» siano inse-
rite le seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»;
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c) all’articolo 12, comma 1, dopo la parola: «adottare,» siano inserite
le seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».

La Commissione, esaminati inoltre gli emendamenti trasmessi relativi
agli articoli da 1 a 17, esprime parere di nulla osta, ad eccezione delle
proposte 16.0.3 e 16.0.4, sulle quali il parere è contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, e della proposta 16.0.2, sulla quale il parere
di nulla osta è reso a condizione, ai sensi della suddetta norma costituzio-
nale, che al comma 1, dopo le parole: «delegato ad adottare», siano inse-
rite le seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica».

su emendamenti

22 giugno 2005

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli
emendamenti relativi agli articoli 18 e 19 del disegno di legge nonché l’e-
mendamento 23.1, esprime, per quanto di competenza, parere di nulla
osta, ad eccezione delle proposte 18.1, 18.0.1, 19.1, 19.2, 19.3 e 23.1,
sulle quali il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
e della proposta 19.6, sulla quale il parere di nulla osta è reso a condi-
zione, ai sensi della suddetta norma costituzionale, che dopo le parole:
«o l’istituzione», siano inserite le seguenti: «, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,».

su emendamenti

22 giugno 2005

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli
emendamenti relativi agli articoli da 20 a 26 del disegno di legge, ivi in-
clusi quelli recanti articoli aggiuntivi al suddetto articolo, esprime, per
quanto di competenza, parere di nulla osta, ad eccezione delle proposte
21.2, 21.3, 24.8, 24.9, 24.10, 24.0.1, 25.0.1 e 25.0.2, sulle quali il parere
è contrario, e delle proposte 21.4 e 24.1, sulle quali il parere è contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.
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su emendamenti

28 giugno 2005

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati i
restanti emendamenti relativi agli articoli da 27 a 42 e l’ulteriore emenda-
mento 23.1 (testo 2), esprime, per quanto di competenza, parere di nulla
osta sulla proposta 27.2 condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, all’inserimento, al comma 1, dopo la parola: «concorrere», delle
altre: «, nei limiti delle disponibilità del fondo stesso,». Esprime, inoltre,
parere contrario, ai sensi della suddetta norma costituzionale, sugli emen-
damenti 27.0.1, 40.0.3, 41.0.2, 41.0.3, 27.4, 27.24, 41.0.4 e 42.0.1 e parere
di nulla osta sulle restanti proposte esaminate.

su emendamenti

5 luglio 2005

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli
ulteriori emendamenti 18.23 (testo 2) e 21.100, esprime, per quanto di
competenza, parere di nulla osta.
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PARERE DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

sul disegno di legge n. 3328: testo ed emendamenti

(Estensore: Girfatti)

14 giugno 2005

La Commissione, esaminati il disegno di legge e gli emendamenti ad
esso riferiti;

considerato che il disegno di legge si prefigge di garantire una mi-
gliore tutela dei risparmiatori e a ristabilire fiducia negli operatori finan-
ziari, intervenendo sulla disciplina delle società per azioni e recando di-
sposizioni in materia di conflitto d’interessi, di attività finanziarie, di re-
visione dei conti, di autorità di vigilanza e di sanzioni;

ricordato il Libro Verde del 22 maggio 1996 «Servizi finanziari:
come soddisfare le aspettative dei consumatori» (COM (96) 209/def.), ela-
borato dalla Commissione europea al fine di migliorare la normativa sulla
tutela dei consumatori dei servizi finanziari, nonché la successiva comuni-
cazione della Commissione europea del 26 giugno 1997 «Servizi finan-
ziari: come rafforzare la fiducia dei consumatori» (COM (97) 309);

considerato il Piano d’azione per i servizi finanziari
(COM (1999) 232/def.), dell’11 maggio 1999, «attuazione del quadro di
azione per i servizi finanziari: Piano d’azione», della Commissione euro-
pea, diretto a raggiungere, entro il termine del 2005 fissato dal Consiglio
europeo di Lisbona del 2000, tre obiettivi strategici rappresentati dal com-
pletamento del mercato unico dei servizi finanziari all’ingrosso, dall’ac-
cessibilità e sicurezza dei mercati al dettaglio e dal rafforzamento delle
norme prudenziali e di vigilanza;

considerato il Piano d’azione per l’ammodernamento del diritto socie-
tario e il rafforzamento della corporate governance (COM (2003) 284/
def.), del 21 maggio 2003, «Modernizzare il diritto delle società e raffor-
zare il governo societario nell’Unione europea – un piano per progredire»,
elaborato dalla Commissione europea in seguito anche agli scandali finan-
ziari di portata internazionale e diretto al rafforzamento dei diritti dei soci
e della protezione dei terzi, nonché alla promozione dell’efficacia e della
competitività delle imprese;
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considerata la raccomandazione della Commissione europea, del 15
febbraio 2005, «sul ruolo degli amministratori senza incarichi esecutivi o
dei membri del consiglio di sorveglianza delle società quotate e sui comi-
tati del consiglio d’amministrazione o di sorveglianza», incentrata sul
ruolo degli amministratori indipendenti delle predette società e sul princi-
pio della trasparenza secondo l’approccio cosiddetto «rispetta e spiega», in
base al quale si chiede alle società di spiegare le loro prassi facendo rife-
rimento ad una serie definita di «migliori pratiche raccomandate»;

considerato in particolare che l’articolo 1 del disegno di legge si
prefigge di rafforzare il ruolo di controllo degli azionisti di minoranza e
di assicurare la presenza di amministratori indipendenti, slegati da situa-
zioni di conflitto d’interessi;

considerato che l’articolo 6 del disegno di legge è diretto ad intro-
durre una disciplina relativa alle società estere aventi sede in Stati i cui
ordinamenti non garantiscono la trasparenza della costituzione, della situa-
zione patrimoniale e finanziaria e della gestione delle società, al fine di
assicurare la trasparenza di tali società estere controllate da società italiane
o che controllano società italiane o che sono ad esse collegate;

considerato che l’articolo 9 del disegno di legge reca una delega al
Governo per l’adozione di una disciplina sui conflitti d’interesse nella ge-
stione dei patrimoni degli organismi d’investimento collettivo del rispar-
mio (OICR), dei prodotti assicurativi e di previdenza complementare e
nelle gestioni su base individuale dei portafogli d’investimento per conto
terzi;

ricordata a tale proposito la direttiva 85/611/CEE, e successive mo-
dificazioni (tra cui da ultimo le direttive 2001/107/CE e 2001/108/CE),
concernente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari
ed amministrative in materie di taluni organismi d’investimento collettivo
in valori mobiliari (OICVM);

considerato che l’articolo 10 del disegno di legge concerne i con-
flitti d’interesse nella prestazione dei servizi d’investimento, con partico-
lare riguardo alla separazione delle strutture organizzative nel modello
della «banca universale», stabilendo che i diversi servizi d’investimento
siano prestati da strutture organizzative distinte tra loro e, per le banche,
distinte da quella deputata all’esercizio dell’attività bancaria, e che la ge-
stione del portafoglio dei prodotti finanziari di proprietà della banca o del-
l’intermediario debba in ogni caso essere attribuita ad un’apposita unità
organizzativa;

ricordata al riguardo la direttiva 2004/39/CE, relativa ai mercati
degli strumenti finanziari, diretta ad istituire un complesso armonizzato
di princı̀pi per l’autorizzazione, la regolamentazione e la vigilanza delle
imprese di investimento e dei mercati regolamentati, al fine di accrescere
la tutela degli investitori e l’integrità dei mercati, e rafforzare la promo-
zione di mercati finanziari leali, trasparenti, efficienti ed integrati;

considerato che l’articolo 12 del disegno di legge reca una delega
al Governo per l’attuazione della direttiva 2003/71/CE, relativa al pro-
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spetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negozia-
zione di strumenti finanziari;

considerato che l’articolo 15 del disegno di legge è diretto ad in-
trodurre nel testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, emanato con il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nu-
merose modificazioni riguardanti, tra l’altro, l’obbligo per gli intermediari
di classificare il rischio dei prodotti finanziari e di rispettare il principio
dell’adeguatezza fra le operazioni consigliate e il profilo di ciascun
cliente; la trasformazione dell’attuale albo nazionale tenuto dalla CON-
SOB in un albo unico dei promotori finanziari, autonomo e sotto vigilanza
della stessa CONSOB; la trasparenza delle società controllate, apparte-
nenti a Stati terzi, e delle holding, ai fini della loro quotazione sul mercato
italiano; i poteri della CONSOB, tra cui quello di determinare quali stru-
menti finanziari debbano avere un contenuto tipico determinato; la disci-
plina relativa ai prodotti e servizi qualificati come etici o socialmente re-
sponsabili; l’introduzione della figura del responsabile della redazione dei
documenti contabili societari; norme sanzionatorie;

considerato che l’articolo 18 reca talune modifiche alla disciplina
relativa alla revisione dei conti di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998 (TUF) che si pongono in linea con la proposta di direttiva «sulla re-
visione legale dei conti annuali e dei conti consolidati e che modifica le
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio» (COM(2004) 177/
def.), e con la comunicazione della Commissione europea «sulla preven-
zione e la lotta alle pratiche societarie e finanziarie scorrette»
(COM(2004) 611/def.), con particolare riferimento al conferimento e
alla revoca dell’incarico di revisione del bilancio, alla determinazione
del relativo corrispettivo, all’indipendenza della società di revisione, com-
prese le forme di pubblicità dei loro compensi;

considerato che l’articolo 29 del disegno di legge reca modifiche
agli articoli 2621 e 2622 del codice civile, relativi rispettivamente alle
false comunicazioni sociali e alle false comunicazioni sociali in danno
delle società, dei soci o dei creditori, che prevedono un incremento della
pena relativa all’illecito di natura contravvenzionale e l’introduzione di un
illecito di natura amministrativa, nonché – relativamente al citato articolo
2622 – l’introduzione della pena da due a sei anni se il fatto cagiona grave
nocumento ai risparmiatori;

ricordato che a tale riguardo la Corte di giustizia delle Comunità
europee ha emanato, in data 3 maggio 2005, una sentenza relativa alle
cause riunite C-387/02, C-391/02 e C-403/02, in cui ha decretato che «l’e-
sigenza relativa all’adeguatezza delle sanzioni come quelle previste dai
nuovi articoli 2621 e 2622 del codice civile per i reati risultanti da falsità
in scritture contabili è imposta dall’articolo 6 della prima direttiva sul di-
ritto societario», e che «gli Stati membri devono segnatamente vegliare a
che le violazioni del diritto comunitario siano punite, sotto il profilo so-
stanziale e procedurale, in forme analoghe a quelle previste per le viola-
zioni del diritto interno simili per natura e importanza e che, in ogni caso,
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conferiscano alla sanzione stessa un carattere effettivo, proporzionale e
dissuasivo»;

considerato che l’articolo 37 prevede un forte inasprimento delle san-
zioni penali e amministrative previste dai testi unici di cui al decreto le-
gislativo n. 385 del 1993 (TUB) e al decreto legislativo n. 58 del 1998
(TUF), nonché dagli articoli 2625, 2635, 2637 e 2638 del codice civile;

ritenuto a tale riguardo che l’entità delle sanzioni andrebbe calibrata
all’effettivo disvalore insito nelle condotte costituenti reato, in ossequio ai
princı̀pi comunitari dell’adeguatezza, della dissuasività, dell’efficacia e in
particolare della proporzionalità;

formula, per quanto di competenza, parere favorevole sul disegno di
legge.

Sugli emendamenti riferiti al disegno di legge, per quanto di compe-
tenza, formula parere favorevole sugli emendamenti 15.10 e 15.11, e pa-
rere non ostativo sui restanti emendamenti.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

Approvato dalla Camera dei deputati Testo proposto dalle Commissioni riunite

—— ——

TITOLO I TITOLO I

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA
DELLE SOCIETÀ PER AZIONI

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA
DELLE SOCIETÀ PER AZIONI

Capo I Capo I

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE
E DI CONTROLLO

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE
E DI CONTROLLO

Art. 1. Art. 1.

(Nomina e requisiti degli amministratori) (Nomina e requisiti degli amministratori)

1. Nel testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, alla parte IV, ti-
tolo III, capo II, dopo l’articolo 147-bis, è
inserita la seguente sezione:

Identico

«Sezione IV-bis.

Organi di amministrazione

Art. 147-ter. – (Elezione e composizione

del consiglio di amministrazione). – 1. Lo
statuto prevede che i membri del consiglio di
amministrazione siano eletti sulla base di liste
di candidati e determina la quota minima di
partecipazione richiesta per la presentazione
di esse, in misura non superiore a un qua-
rantesimo del capitale sociale.

2. Salvo quanto previsto dall’articolo 2409-
septiesdecies del codice civile, almeno uno
dei membri del consiglio di amministrazione
è espresso dalla lista di minoranza che abbia
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ottenuto il maggior numero di voti e non sia
collegata in alcun modo, neppure indiretta-
mente, con la lista risultata prima per numero
di voti. Nelle società organizzate secondo il
sistema monistico, il membro espresso dalla
lista di minoranza deve essere in possesso dei
requisiti di onorabilità, professionalità e in-
dipendenza determinati ai sensi dell’articolo
148, commi 3 e 4. Il difetto dei requisiti de-
termina la decadenza dalla carica.

3. In aggiunta a quanto disposto dal comma
2, qualora il consiglio di amministrazione sia
composto da più di sette membri, almeno uno
di essi deve possedere i requisiti di indi-
pendenza stabiliti per i sindaci dall’articolo
148, comma 3, nonché, se lo statuto lo pre-
vede, gli ulteriori requisiti previsti da codici
di comportamento redatti da società di ge-
stione di mercati regolamentati o da associa-
zioni di categoria. Il presente comma non si
applica al consiglio di amministrazione delle
società organizzate secondo il sistema moni-
stico, per le quali rimane fermo il disposto
dell’articolo 2409-septiesdecies, secondo
comma, del codice civile.

Art. 147-quater. - (Composizione del con-

siglio di gestione). – 1. Qualora il consiglio di
gestione sia composto da più di quattro
membri, almeno uno di essi deve possedere i
requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci
dall’articolo 148, comma 3, nonché, se lo
statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti pre-
visti da codici di comportamento redatti da
società di gestione di mercati regolamentati o
da associazioni di categoria.

Art. 147-quinquies. - (Requisiti di onora-
bilità). – 1. I soggetti che svolgono funzioni
di amministrazione e direzione devono pos-
sedere i requisiti di onorabilità stabiliti per i
membri degli organi di controllo con il re-
golamento emanato dal Ministro della giu-
stizia ai sensi dell’articolo 148, comma 4.

2. Il difetto dei requisiti determina la de-
cadenza dalla carica».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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Art. 2. Art. 2.

(Collegio sindacale e organi corrispondenti

nei modelli dualistico e monistico)

(Collegio sindacale e organi corrispondenti

nei modelli dualistico e monistico)

1. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 148: a) identica;

1) al comma 1, le lettere c) e d) sono
abrogate;

2) il comma 2 è sostituito dai se-
guenti:

«2. La CONSOB stabilisce con regola-
mento modalità per l’elezione di un membro
effettivo del collegio sindacale da parte dei
soci di minoranza.

2-bis. Il presidente del collegio sindacale è
nominato dall’assemblea tra i sindaci eletti
dalla minoranza»;

3) al comma 3, lettera c), dopo le
parole: «comune controllo» sono inserite le
seguenti: «ovvero agli amministratori della
società e ai soggetti di cui alla lettera b)», e
dopo le parole: «di natura patrimoniale» sono
aggiunte le seguenti: «o professionale»;

4) i commi 4, 4-bis, 4-ter e 4-quater
sono sostituiti dai seguenti:

«4. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, dal Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentiti la CON-
SOB, la Banca d’Italia e l’ISVAP, sono sta-
biliti i requisiti di onorabilità e di
professionalità dei membri del collegio sin-
dacale, del consiglio di sorveglianza e del
comitato per il controllo sulla gestione. Il
difetto dei requisiti determina la decadenza
dalla carica.

4-bis. Al consiglio di sorveglianza si ap-
plicano le disposizioni di cui ai commi 2 e 3.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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4-ter. Al comitato per il controllo sulla
gestione si applicano le disposizioni dei
commi 2-bis e 3. Il rappresentante della mi-
noranza è il membro del consiglio di ammi-
nistrazione eletto ai sensi dell’articolo 147-
ter, comma 2.

4-quater. Nei casi previsti dal presente ar-
ticolo, la decadenza è dichiarata dal consiglio
di amministrazione o, nelle società orga-
nizzate secondo i sistemi dualistico e moni-
stico, dall’assemblea entro trenta giorni dalla
nomina o dalla conoscenza del difetto so-
pravvenuto. In caso di inerzia, vi provvede la
CONSOB, su richiesta di qualsiasi soggetto
interessato o qualora abbia avuto comunque
notizia dell’esistenza della causa di deca-
denza»;

b) dopo l’articolo 148 è inserito il se-
guente:

b) identica;

«Art. 148-bis. - (Limiti al cumulo degli
incarichi). – 1. Con regolamento della
CONSOB sono stabiliti limiti al cumulo degli
incarichi di amministrazione e controllo che i
componenti degli organi di controllo delle
società di cui al presente capo, nonché delle
società emittenti strumenti finanziari diffusi
fra il pubblico in misura rilevante ai sensi
dell’articolo 116, possono assumere presso
tutte le società di cui al libro V, titolo V, capi
V, VI e VII, del codice civile. La CONSOB
stabilisce tali limiti avendo riguardo al-
l’onerosità e alla complessità di ciascun tipo
di incarico, anche in rapporto alla dimensione
della società, al numero e alla dimensione
delle imprese incluse nel consolidamento,
nonché all’estensione e all’articolazione della
sua struttura organizzativa.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 2400, quarto comma, del codice
civile, i componenti degli organi di controllo
delle società di cui al presente capo, nonché
delle società emittenti strumenti finanziari
diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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sensi dell’articolo 116, informano la CON-
SOB e il pubblico, nei termini e modi pre-
scritti dalla stessa CONSOB con il regola-
mento di cui al comma 1, circa gli incarichi di
amministrazione e controllo da essi rivestiti
presso tutte le società di cui al libro V, titolo
V, capi V, VI e VII, del codice civile. La
CONSOB dichiara la decadenza dagli inca-
richi assunti dopo il raggiungimento del nu-
mero massimo previsto dal regolamento di
cui al primo periodo»;

c) all’articolo 149: c) identica;

1) al comma 1, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

«c-bis) sulle modalità di concreta attua-
zione delle regole di governo societario pre-
viste da codici di comportamento redatti da
società di gestione di mercati regolamentati o
da associazioni di categoria, cui la società,
mediante informativa al pubblico, dichiara di
attenersi»;

2) al comma 4-ter, le parole: «limita-
tamente alla lettera d)» sono sostituite dalle
seguenti: «limitatamente alle lettere c-bis) e
d)»;

d) all’articolo 151: d) identica;

1) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «, ovvero rivolgere le
medesime richieste di informazione diretta-
mente agli organi di amministrazione e di
controllo delle società controllate»;

2) al comma 2, terzo periodo, le pa-
role: «da almeno due membri del collegio»
sono sostituite dalle seguenti: «indivi-
dualmente da ciascun membro del collegio,
ad eccezione del potere di convocare l’as-
semblea dei soci, che può essere esercitato da
almeno due membri»;

e) all’articolo 151-bis: e) identica;

1) al comma 1, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ovvero

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)
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rivolgere le medesime richieste di informa-
zione direttamente agli organi di ammini-
strazione e di controllo delle società control-
late»;

2) al comma 3, secondo periodo, le
parole: «da almeno due membri del consi-
glio» sono sostituite dalle seguenti: «indivi-
dualmente da ciascun membro del consiglio,
ad eccezione del potere di convocare l’as-
semblea dei soci, che può essere esercitato da
almeno due membri»;

f) all’articolo 151-ter: f) identica;

1) al comma 1, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ovvero
rivolgere le medesime richieste di informa-
zione direttamente agli organi di ammini-
strazione e di controllo delle società control-
late»;

2) al comma 3, secondo periodo, le
parole: «da almeno due membri del comitato»
sono sostituite dalle seguenti: «indivi-
dualmente da ciascun membro del comitato»;

g) all’articolo 152, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

soppressa

«1. Il collegio sindacale o il consiglio di
sorveglianza o il comitato per il controllo
sulla gestione, se ha fondato sospetto che gli
amministratori, in violazione dei loro do-
veri, abbiano compiuto gravi irregolarità
nella gestione della società o di una o più
società controllate, può denunziare i fatti al
tribunale ai sensi dell’articolo 2409 del
codice civile. In tale ipotesi le spese per
l’ispezione sono a carico della società e il
tribunale può revocare anche i soli ammi-
nistratori»;

h) all’articolo 193, comma 3, la lettera a)

è sostituita dalla seguente:
g) identica.

«a) ai componenti del collegio sindacale,
del consiglio di sorveglianza e del comitato
per il controllo sulla gestione che commetto-
no irregolarità nell’adempimento dei doveri
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previsti dall’articolo 149, commi 1, 4-bis,
primo periodo, e 4-ter, ovvero omettono le
comunicazioni previste dall’articolo 149,
comma 3».

2. Al codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:

2. Identico.

a) all’articolo 2400 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

«Al momento della nomina dei sindaci e
prima dell’accettazione dell’incarico, sono
resi noti all’assemblea gli incarichi di am-
ministrazione e di controllo da essi ricoperti
presso altre società»;

b) all’articolo 2409-quaterdecies, primo
comma, dopo le parole: «2400, terzo» sono
inserite le seguenti: «e quarto»;

c) all’articolo 2409-septiesdecies, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

«Al momento della nomina dei componenti
del consiglio di amministrazione e prima
dell’accettazione dell’incarico, sono resi noti
all’assemblea gli incarichi di amministrazione
e di controllo da essi ricoperti presso altre
società».

Art. 3. Art. 3.

(Azione di responsabilità) (Azione di responsabilità)

1. Al codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 2393: a) identica:

1) dopo il secondo comma è inserito il
seguente:

1) identico;

«L’azione di responsabilità può anche es-
sere promossa a seguito di deliberazione del
collegio sindacale, assunta con la maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti»;

2) il quarto comma è sostituito dal
seguente:

2) identico:

«La deliberazione dell’azione di re-
sponsabilità importa la revoca dall’ufficio

«La deliberazione dell’azione di re-
sponsabilità importa la revoca dall’ufficio
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degli amministratori contro cui è proposta,
purché sia presa con il voto favorevole di
almeno un quinto del capitale sociale, ovvero
con il voto unanime dei componenti del
collegio sindacale. In questi casi, l’assemblea
provvede alla sostituzione degli ammini-
stratori»;

degli amministratori contro cui è proposta,
purché sia presa con il voto favorevole di
almeno un quinto del capitale sociale. In
questo caso, l’assemblea provvede alla so-
stituzione degli amministratori»;

b) all’articolo 2393-bis, secondo comma,
le parole: «un ventesimo» sono sostituite
dalle seguenti: «un quarantesimo»;

b) identica;

c) all’articolo 2409-duodecies, quinto
comma, le parole: «dal quarto comma del-
l’articolo 2393» sono sostituite dalle seguenti:
«dal quinto comma dell’articolo 2393».

c) identica.

2. All’articolo 145, comma 6, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, le
parole: «2393, quarto e quinto comma» sono
sostituite dalle seguenti: «2393, quinto e sesto
comma».

2. Identico.

Capo II Capo II

ALTRE DISPOSIZIONI
A TUTELA DELLE MINORANZE

ALTRE DISPOSIZIONI
A TUTELA DELLE MINORANZE

Art. 4. Art. 4.

(Delega di voto) (Delega di voto)

1. All’articolo 139, comma 1, secondo pe-
riodo, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «La
CONSOB può stabilire» sono sostituite dalle
seguenti: «La CONSOB stabilisce».

Identico

Art. 5. Art. 5.

(Integrazione

dell’ordine del giorno dell’assemblea)

(Integrazione

dell’ordine del giorno dell’assemblea)

1. Dopo l’articolo 126 del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,

1. Identico:
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e successive modificazioni, è inserito il se-

guente:

«Art. 126-bis. - (Integrazione dell’ordine

del giorno dell’assemblea). – 1. I soci che,

anche congiuntamente, rappresentino almeno

un quarantesimo del capitale sociale possono

chiedere, entro cinque giorni dalla pub-

blicazione dell’avviso di convocazione del-

l’assemblea, l’integrazione dell’elenco delle

materie da trattare, indicando nella domanda

gli ulteriori argomenti da essi proposti.

«Art. 126-bis. - (Integrazione dell’ordine

del giorno dell’assemblea). – 1. Identico.

2. Delle integrazioni all’elenco delle ma-

terie che l’assemblea dovrà trattare a seguito

delle richieste di cui al comma 1 è data no-

tizia, nelle stesse forme prescritte per la

pubblicazione dell’avviso di convocazione,

almeno cinque giorni prima di quello fissato

per l’assemblea.

2. Delle integrazioni all’elenco delle ma-

terie che l’assemblea dovrà trattare a seguito

delle richieste di cui al comma 1 è data no-

tizia, nelle stesse forme prescritte per la

pubblicazione dell’avviso di convocazione,

almeno dieci giorni prima di quello fissato

per l’assemblea.

3. L’integrazione dell’elenco delle materie

da trattare, ai sensi del comma 1, non è am-

messa per gli argomenti sui quali l’assemblea

delibera, a norma di legge, su proposta degli

amministratori o sulla base di un progetto o di

una relazione da essi predisposta».

3. Identico».

Capo III Capo III

DISCIPLINA DELLE SOCIETÀ ESTERE DISCIPLINA DELLE SOCIETÀ ESTERE

Art. 6. Art. 6.

(Trasparenza delle società estere) (Trasparenza delle società estere)

1. Nel testo unico di cui al decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive

modificazioni, alla parte IV, titolo III, capo II,

dopo l’articolo 165-bis, introdotto dal-

1. Nel testo unico di cui al decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive

modificazioni, alla parte IV, titolo III, capo II,

dopo l’articolo 165-bis, introdotto dal-
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l’articolo 18, comma 1, lettera h), della pre-
sente legge, è aggiunta la seguente sezione:

l’articolo 18, comma 1, lettera i), della pre-
sente legge, è aggiunta la seguente sezione:

«Sezione VI-bis. «Sezione VI-bis.

Rapporti con società estere aventi sede

legale in Stati che non garantiscono

la trasparenza societaria

Rapporti con società estere aventi sede

legale in Stati che non garantiscono

la trasparenza societaria

Art. 165-ter. - (Ambito di applicazione). –
1. Sono soggette alle disposizioni contenute
nel presente capo le società italiane con
azioni quotate in mercati regolamentati, di cui
all’articolo 119, e le società italiane emittenti
strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in
misura rilevante, ai sensi dell’articolo 116, le
quali controllino società aventi sede legale in
Stati i cui ordinamenti non garantiscono la
trasparenza della costituzione, della situazio-
ne patrimoniale e finanziaria e della gestione
delle società, nonché le società italiane con
azioni quotate in mercati regolamentati o
emittenti strumenti finanziari diffusi fra il
pubblico in misura rilevante, le quali siano
collegate alle suddette società estere o siano
da queste controllate.

Art. 165-ter. – (Ambito di applicazione). –
1. Sono soggette alle disposizioni contenute
nella presente sezione le società italiane con
azioni quotate in mercati regolamentati, di cui
all’articolo 119, e le società italiane emittenti
strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in
misura rilevante, ai sensi dell’articolo 116, le
quali controllino società aventi sede legale in
Stati i cui ordinamenti non garantiscono la
trasparenza della costituzione, della situazio-
ne patrimoniale e finanziaria e della gestione
delle società, nonché le società italiane con
azioni quotate in mercati regolamentati o
emittenti strumenti finanziari diffusi fra il
pubblico in misura rilevante, le quali siano
collegate alle suddette società estere o siano
da queste controllate.

2. Si applicano le nozioni di controllo e di
collegamento definite dall’articolo 2359 del
codice civile.

2. Si applicano le nozioni di controllo
previste dall’articolo 93 e quelle di col-
legamento previste dall’articolo 2359, terzo
comma, del codice civile.

3. Gli Stati di cui al comma 1 sono indi-
viduati con decreti del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sulla base dei
seguenti criteri:

3. Identico:

a) per quanto riguarda le forme e le
condizioni per la costituzione delle società:

a) identica:

1) mancanza di forme di pubblicità
dell’atto costitutivo e dello statuto, nonché
delle successive modificazioni di esso;

1) identico;

2) mancanza del requisito di un capi-
tale sociale minimo, idoneo a garantire i terzi
creditori, per la costituzione delle società,

2) identico;
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nonché della previsione di scioglimento in
caso di riduzione del capitale al di sotto del
minimo legale, salvo il caso di reintegrazione
entro un termine definito;

3) mancanza di norme che garanti-
scano l’effettività e l’integrità del capitale
sociale sottoscritto, in particolare con la sot-
toposizione dei conferimenti costituiti da beni
in natura o crediti alla valutazione da parte di
un esperto appositamente nominato;

3) identico;

4) mancanza di forme di controllo, da
parte di un organo amministrativo o giudi-
ziario, circa la conformità degli atti di cui al
numero 1) alle condizioni richieste per la
costituzione delle società;

4) mancanza di forme di controllo, da
parte di soggetti o organismi a ciò abilitati
da specifiche disposizioni di legge, circa la
conformità degli atti di cui al numero 1) alle
condizioni richieste per la costituzione delle
società;

b) per quanto riguarda la struttura delle
società, mancanza della previsione di un or-
gano di controllo distinto dall’organo di am-
ministrazione, o di un comitato di controllo
interno all’organo amministrativo, dotato di
adeguati poteri di ispezione, controllo e au-
torizzazione sulla contabilità, sul bilancio e
sull’assetto organizzativo della società, e
composto da soggetti forniti di adeguati re-
quisiti di onorabilità, professionalità e indi-
pendenza;

b) identica;

c) per quanto riguarda il bilancio di
esercizio:

c) identica;

1) mancanza della previsione del-
l’obbligo di redigere tale bilancio, com-
prendente almeno il conto economico e lo
stato patrimoniale, con l’osservanza dei se-
guenti princı̀pi:

1.1) rappresentazione chiara, veritiera
e corretta della situazione patrimoniale e fi-
nanziaria della società e del risultato econo-
mico dell’esercizio;

1.2) illustrazione chiara dei criteri di
valutazione adottati nella redazione del conto
economico e dello stato patrimoniale;

2) mancanza dell’obbligo di deposito,
presso un organo amministrativo o giudizia-
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rio, del bilancio, redatto secondo i princı̀pi di
cui al numero 1);

3) mancanza dell’obbligo di sotto-
porre la contabilità e il bilancio delle società a
verifica da parte dell’organo o del comitato di
controllo di cui alla lettera b) ovvero di un
revisore legale dei conti;

d) la legislazione del Paese ove la so-
cietà ha sede legale impedisce o limita l’o-
peratività della società stessa sul proprio ter-
ritorio;

d) identica;

e) la legislazione del Paese ove la società
ha sede legale esclude il risarcimento dei
danni arrecati agli amministratori rimossi
senza una giusta causa, ovvero consente che
tale clausola sia contenuta negli atti co-
stitutivi delle società o in altri strumenti ne-
goziali;

e) identica;

f) mancata previsione di un’adeguata
disciplina che impedisca la continuazione
dell’attività sociale dopo l’insolvenza, senza
ricapitalizzazione o prospettive di risana-
mento;

f) identica;

g) mancanza di adeguate sanzioni penali
nei confronti degli esponenti aziendali che
falsificano la contabilità e i bilanci.

g) identica.

4. Con i decreti del Ministro della giustizia,
di cui al comma 3, possono essere individuati,
in relazione alle forme e alle discipline so-
cietarie previste in ordinamenti stranieri, ul-
teriori criteri equivalenti in base ai quali
possano considerarsi soddisfatti i requisiti di
trasparenza e di idoneità patrimoniale e or-
ganizzativa determinati nel presente articolo.

4. Con i decreti del Ministro della giustizia,
di cui al comma 3, possono essere individuati,
in relazione alle forme e alle discipline so-
cietarie previste in ordinamenti stranieri, cri-
teri equivalenti in base ai quali possano
considerarsi soddisfatti i requisiti di tra-
sparenza e di idoneità patrimoniale e orga-
nizzativa determinati nel presente articolo.

5. I decreti di cui al comma 3 possono
individuare Stati i cui ordinamenti pre-
sentino carenze particolarmente gravi con
riguardo ai profili indicati alle lettere b), c)
e g) del medesimo comma 3.

6. Con proprio regolamento la CONSOB
detta criteri in base ai quali è consentito
alle società italiane di cui all’articolo 119 e
alle società italiane emittenti strumenti fi-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)



Atti parlamentari Nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308-A– 37 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nanziari diffusi tra il pubblico in misura
rilevante ai sensi dell’articolo 116 di con-
trollare imprese aventi sede in uno degli
Stati di cui al comma 5. A tal fine sono
prese in considerazione le ragioni di ca-
rattere imprenditoriale che motivano il
controllo e l’esigenza di assicurare la
completa e corretta informazione societa-
ria.
7. In caso di inottemperanza alle di-

sposizioni emanate ai sensi dei commi 5 e 6,
la CONSOB può denunziare i fatti al tri-
bunale ai fini dell’adozione delle misure
previste dall’articolo 2409 del codice civile.

Art. 165-quater. - (Obblighi delle società
italiane controllanti). – 1. Le società italiane
con azioni quotate in mercati regolamentati,
di cui all’articolo 119, e le società italiane
emittenti strumenti finanziari diffusi fra il
pubblico in misura rilevante, ai sensi del-
l’articolo 116, le quali controllano società
aventi sede legale in uno degli Stati de-
terminati con i decreti di cui all’articolo 165-
ter, comma 3, allegano al proprio bilancio di
esercizio o bilancio consolidato, qualora siano
tenute a predisporlo, il bilancio della società
estera controllata, redatto secondo i princı̀pi e
le regole applicabili ai bilanci delle società
italiane o secondo i princı̀pi contabili inter-
nazionalmente riconosciuti.

Art. 165-quater. - (Obblighi delle società
italiane controllanti). – Identico

2. Il bilancio della società estera control-
lata, allegato al bilancio della società italiana
ai sensi del comma 1, è sottoscritto dagli or-
gani di amministrazione, dal direttore gene-
rale e dal dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari di quest’ultima,
che attestano la veridicità e la correttezza
della rappresentazione della situazione pa-
trimoniale e finanziaria e del risultato eco-
nomico dell’esercizio. Al bilancio della so-
cietà italiana è altresı̀ allegato il parere
espresso dall’organo di controllo della me-
desima sul bilancio della società estera con-
trollata.
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3. Il bilancio della società italiana con-
trollante è corredato da una relazione degli
amministratori sui rapporti intercorrenti fra la
società italiana e la società estera controllata,
con particolare riguardo alle reciproche si-
tuazioni debitorie e creditorie, e sulle opera-
zioni compiute tra loro nel corso del-
l’esercizio cui il bilancio si riferisce, com-
presa la prestazione di garanzie per gli
strumenti finanziari emessi in Italia o all’e-
stero dai predetti soggetti. La relazione è al-
tresı̀ sottoscritta dal direttore generale e dal
dirigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari. È allegato ad essa il
parere espresso dall’organo di controllo.

4. Il bilancio della società estera control-
lata, allegato al bilancio della società italiana
ai sensi del comma 1, è sottoposto a revisione
ai sensi dell’articolo 165 da parte della so-
cietà incaricata della revisione del bilancio
della società italiana; ove la suddetta società
di revisione non operi nello Stato in cui ha
sede la società estera controllata, deve avva-
lersi di altra idonea società di revisione, as-
sumendo la responsabilità dell’operato di
quest’ultima. Ove la società italiana, non
avendone l’obbligo, non abbia incaricato del
controllo contabile una società di revisione,
deve comunque conferire tale incarico relati-
vamente al bilancio della società estera con-
trollata.

5. Il bilancio della società estera control-
lata, sottoscritto ai sensi del comma 2, con la
relazione, i pareri ad esso allegati e il giudizio
espresso dalla società responsabile della re-
visione ai sensi del comma 4, sono trasmessi
alla CONSOB.

Art. 165-quinquies. - (Obblighi delle so-
cietà italiane collegate). – 1. Il bilancio delle
società italiane con azioni quotate in mercati
regolamentati, di cui all’articolo 119, e delle
società italiane emittenti strumenti finanziari
diffusi fra il pubblico in misura rilevante, ai
sensi dell’articolo 116, le quali siano col-

Art. 165-quinquies. - (Obblighi delle so-
cietà italiane collegate). – Identico
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legate a società aventi sede legale in uno

degli Stati determinati con i decreti di cui

all’articolo 165-ter, comma 3, è corredato da

una relazione degli amministratori sui rap-

porti intercorrenti fra la società italiana e la

società estera collegata, con particolare ri-

guardo alle reciproche situazioni debitorie e

creditorie, e sulle operazioni compiute tra

loro nel corso dell’esercizio cui il bilancio si

riferisce, compresa la prestazione di garanzie

per gli strumenti finanziari emessi in Italia o

all’estero dai predetti soggetti. La relazione è

altresı̀ sottoscritta dal direttore generale e dal

dirigente preposto alla redazione dei docu-

menti contabili societari. È allegato ad essa il

parere espresso dall’organo di controllo.

Art. 165-sexies. - (Obblighi delle società

italiane controllate). – 1. Il bilancio delle

società italiane con azioni quotate in mercati

regolamentati, di cui all’articolo 119, e delle

società italiane emittenti strumenti finanziari

diffusi fra il pubblico in misura rilevante, ai

sensi dell’articolo 116, ovvero che hanno ot-

tenuto rilevanti concessioni di credito, le

quali siano controllate da società aventi sede

legale in uno degli Stati determinati con i

decreti di cui all’articolo 165-ter, comma 3, è

corredato da una relazione degli ammini-

stratori sui rapporti intercorrenti fra la società

italiana e la società estera controllante, non-

ché le società da essa controllate o ad essa

collegate o sottoposte a comune controllo,

con particolare riguardo alle reciproche si-

tuazioni debitorie e creditorie, e sulle opera-

zioni compiute tra loro nel corso del-

l’esercizio cui il bilancio si riferisce, com-

presa la prestazione di garanzie per gli

strumenti finanziari emessi in Italia o all’e-

stero dai predetti soggetti. La relazione è al-

tresı̀ sottoscritta dal direttore generale e dal

dirigente preposto alla redazione dei docu-

menti contabili societari. È allegato ad essa il

parere espresso dall’organo di controllo.

Art. 165-sexies. - (Obblighi delle società

italiane controllate). – Identico
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Art. 165-septies. - (Poteri della CONSOB e
disposizioni di attuazione). – 1. La CONSOB
esercita i poteri previsti dagli articoli 114 e
115, con le finalità indicate dall’articolo 91,
nei riguardi delle società italiane di cui alla
presente sezione. Per accertare l’osservanza
degli obblighi di cui alla presente sezione da
parte delle società italiane, può esercitare i
medesimi poteri nei riguardi delle società
estere, previo consenso delle competenti au-
torità straniere, o chiedere l’assistenza o la
collaborazione di queste ultime, anche sulla
base di accordi di cooperazione con esse.

Art. 165-septies. - (Poteri della CONSOB e
disposizioni di attuazione). – Identico».

2. La CONSOB emana, con proprio rego-
lamento, le disposizioni per l’attuazione della
presente sezione».

2. Dopo l’articolo 193 del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
è inserito il seguente:

2. Identico.

«Art. 193-bis. - (Rapporti con società
estere aventi sede legale in Stati che non
garantiscono la trasparenza societaria). – 1.
Coloro che sottoscrivono il bilancio della
società estera di cui all’articolo 165-quater,
comma 2, le relazioni e i pareri di cui agli
articoli 165-quater, commi 2 e 3, 165-quin-
quies, comma 1, e 165-sexies, comma 1, e
coloro che esercitano la revisione ai sensi
dell’articolo 165-quater, comma 4, sono
soggetti a responsabilità civile, penale e am-
ministrativa secondo quanto previsto in rela-
zione al bilancio delle società italiane.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, la
violazione degli obblighi derivanti dal-
l’esercizio dei poteri attribuiti alla CONSOB
dall’articolo 165-septies, comma 1, è punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria
prevista dall’articolo 193, comma 1».

Art. 7.

(Modifiche al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, e successive mo-
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dificazioni, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

«3. A partire dal 1º gennaio 2006 la
fondazione non può esercitare il diritto di
voto nelle assemblee ordinarie e straordi-
narie delle società indicate nei commi 1 e 2
per le azioni eccedenti il 30 per cento del
capitale rappresentato da azioni aventi di-
ritto di voto nelle medesime assemblee.
Con deliberazione dell’assemblea straor-
dinaria delle società interessate, le azioni
eccedenti la predetta percentuale possono
essere convertite in azioni prive del diritto
di voto. Il presente comma non si applica
alle fondazioni di cui al comma 3-bis».

TITOLO II TITOLO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CON-
FLITTI D’INTERESSI E DISCIPLINA

DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CON-
FLITTI D’INTERESSI E DISCIPLINA

DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE

Capo I Capo I

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI CONFLITTI D’INTERESSI

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI CONFLITTI D’INTERESSI

Art. 7. Soppresso

(Operazioni con parti correlate)

1. Dopo l’articolo 2391-bis del codice ci-
vile è inserito il seguente:

«Art. 2391-ter. - (Limiti di valore per il
compimento di operazioni con parti corre-
late). – Le società che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio non possono
contrarre, direttamente o indirettamente,
obbligazioni di qualsiasi natura, nè com-
piere atti di compravendita, di valore
complessivo superiore a centomila euro nel
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corso di ciascun esercizio sociale, con
chiunque detenga, direttamente o indi-
rettamente, una partecipazione di controllo
nel loro capitale, con chiunque eserciti su
di esse un’influenza notevole, ai sensi del
terzo comma dell’articolo 2359, e con chi
svolga presso di esse funzioni di ammini-
strazione, direzione o controllo ovvero con
le società controllate dai predetti soggetti, a
meno di espressa autorizzazione del consi-
glio di amministrazione o del consiglio di
gestione, deliberata senza la partecipazione
del soggetto interessato e previo parere
favorevole del collegio sindacale.

Gli atti compiuti in difformità dal-
l’autorizzazione di cui al primo comma,
ovvero in mancanza di essa o in base ad
autorizzazione deliberata senza l’osser-
vanza delle prescritte condizioni, possono
essere impugnati dai sindaci, dagli ammi-
nistratori che non abbiano concorso a
compierli, nonché dai soci che rap-
presentino, anche congiuntamente, l’1 per
mille del capitale sociale nelle società che
fanno ricorso al mercato del capitale di
rischio e il 5 per cento nelle altre. L’im-
pugnazione può essere proposta nel termi-
ne di novanta giorni dalla data in cui è
stato compiuto l’atto. Si applicano, in
quanto compatibili, gli articoli 2377 e
2378».

2. All’articolo 2409-quaterdecies, primo
comma, del codice civile, dopo le parole:
«articoli 2388,» è inserita la seguente:
2391-ter,».

3. All’articolo 2409-noviesdecies, primo
comma, del codice civile, dopo la parola:
«2391,» è inserita la seguente: «2391-ter,».

4. All’articolo 2428, secondo comma, del
codice civile, dopo il numero 2) è inserito il
seguente:

«2-bis) le operazioni con parti corre-
late autorizzate nel corso dell’esercizio a
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norma dell’articolo 2391-ter, primo com-
ma;».

Art. 8. Art. 8.

(Concessione di credito in favore di azionisti
e obbligazioni degli esponenti bancari)

(Concessione di credito in favore di azionisti
e obbligazioni degli esponenti bancari)

1. All’articolo 53 del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) il comma 4 è sostituito dai seguenti: a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Le banche devono rispettare i limiti
indicati dalla Banca d’Italia, in conformità
alle deliberazioni del CICR, per la conces-
sione di credito in favore di:

«4. Le banche devono rispettare le condi-
zioni indicate dalla Banca d’Italia, in con-
formità alle deliberazioni del CICR, per le
attività di rischio nei confronti di:

a) soggetti che detengono, direttamente
o indirettamente, una partecipazione rilevante
nella banca;

a) soggetti che, direttamente o indi-
rettamente, detengono una partecipazione ri-
levante o comunque il controllo della banca
o della società capogruppo;

b) soggetti che siano sottoscrittori di
patti previsti dall’articolo 122 del testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, riguardanti la stessa banca;

b) soggetti che sono in grado di no-
minare, anche sulla base di accordi, uno o
più componenti degli organi di ammini-
strazione o controllo della banca o della
società capogruppo;

c) coloro che svolgono funzioni di am-
ministrazione, direzione o controllo presso la
banca, indipendentemente dal possesso di una
partecipazione nel capitale;

c) coloro che svolgono funzioni di am-
ministrazione, direzione o controllo presso la
banca o presso la società capogruppo;

d) società controllate dai soggetti indi-
cati nelle lettere a) e b) o presso le quali gli
stessi svolgono funzioni di amministrazione,
direzione o controllo;

d) società controllate dai soggetti indi-
cati nelle lettere a), b) e c) o presso le quali
gli stessi svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione o controllo;

e) altri soggetti che sono comunque
collegati alla banca, secondo quanto stabilito
dalla Banca d’Italia.

e) identica.»;

b) dopo il comma 4, sono inseriti i se-
guenti:

4-bis. I limiti di cui al comma 4 sono de-
terminati con esclusivo riferimento al pa-

«4-bis. Le condizioni di cui al comma 4
sono determinate tenuto conto:
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trimonio della banca e, ove esista, alla par-
tecipazione in essa detenuta dal soggetto ri-
chiedente il credito.

a) dell’entità del patrimonio della
banca;

b) dell’entità della partecipazione
eventualmente detenuta;

c) dell’insieme delle attività di rischio
del gruppo bancario nei confronti dei sog-
getti di cui al comma 4 e degli altri soggetti
ai medesimi collegati secondo quanto sta-
bilito dalla Banca d’Italia.

4-ter. La Banca d’Italia individua i casi
in cui il mancato rispetto delle condizioni
di cui al comma 4 comporta la sospensione
dei diritti amministrativi connessi con la
partecipazione.

4-ter. La Banca d’Italia, in conformità alle
deliberazioni del CICR, disciplina i conflitti
d’interessi tra le banche e i soggetti indicati
nel comma 4, in relazione alle altre attività
bancarie»;

4-quater. Identico».

b) dopo il comma 4-ter sono aggiunti i
seguenti:

soppressa

«4-quater. Ferma restando l’ap-
plicazione del comma 4 e delle disposizioni
di cui all’articolo 136, i soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione, direzio-
ne o controllo presso una banca, i quali
detengano una partecipazione nel capitale
della medesima, nonché i soggetti che siano
sottoscrittori di patti previsti dall’articolo
122 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, riguardanti una banca, non
possono essere debitori nei riguardi della
stessa banca per un ammontare che superi
il valore dei tre quarti delle partecipazioni
detenute. I sottoscrittori dei patti di cui al
precedente periodo, che siano debitori nei
riguardi della banca per un ammontare
superiore al limite ivi indicato, non possono
esercitare il diritto di voto inerente alle
azioni quotate da loro possedute, anche
indirettamente. Le disposizioni del pre-
sente comma si applicano quando il valore
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della partecipazione direttamente o indi-
rettamente detenuta nella banca, calcolato
secondo i criteri di liquidazione previsti in
caso di recesso, sia superiore a un milione
di euro ovvero al maggiore importo corri-
spondente all’1 per cento del capitale so-
ciale con diritto di voto. I predetti limiti di
valore della quota azionaria sono raddop-
piati nei riguardi dei sottoscrittori dei patti
previsti dall’articolo 122 del testo unico di
cui al citato decreto legislativo n. 58 del
1998, e successive modificazioni. Per l’ap-
plicazione del presente comma si conside-
rano anche le partecipazioni indirette al
capitale delle banche, di cui all’articolo 22.

4-quinquies. La Banca d’Italia può au-
torizzare deroghe alle disposizioni di cui al
comma 4-quater, sulla base dei criteri da
essa stabiliti.

4-sexies. Il limite di cui al comma 4-
quater non si applica alle banche popolari e
alle banche di credito cooperativo, di cui al
titolo II, capo V, nè alle obbligazioni ga-
rantite da ipoteche.

4-septies. I possessori di partecipazioni
rilevanti in una banca non possono dare in
pegno, a garanzia di crediti loro concessi
da banche o da società appartenenti a un
gruppo bancario, partecipazioni nella
stessa o in altra banca o in una società che
la controlli, in misura superiore, per il
complesso dei crediti medesimi, ai tre
quarti della quota che costituisce una par-
tecipazione rilevante ai sensi dell’articolo
19.

4-octies. Le banche e le società apparte-
nenti a gruppi bancari comunicano alla
Banca d’Italia, nei termini e con le moda-
lità da questa stabilite, le partecipazioni nel
capitale di banche o di società che le con-
trollano, da esse ricevute in pegno a ga-
ranzia di crediti da loro concessi».

2. All’articolo 136 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,

2. Identico.
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e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. Per l’applicazione dei commi 1 e 2
rilevano anche le obbligazioni intercorrenti
con società controllate dai soggetti di cui ai
medesimi commi o presso le quali gli stessi
soggetti svolgono funzioni di ammini-
strazione, direzione o controllo, nonché con le
società da queste controllate o che le con-
trollano o sono ad esse collegate»;

b) al comma 3, le parole: «dei commi 1 e
2» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi
1, 2 e 2-bis».

3. Dopo l’articolo 139 del testo unico di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, è inserito il seguente:

Soppresso

«Art. 139-bis. - (Violazione del limite al
pegno di partecipazioni bancarie). – 1. L’i-
nosservanza delle disposizioni dell’articolo
53, comma 4-septies, è punita con una
sanzione amministrativa di importo pari al
valore della partecipazione data in pegno
oltre la misura massima ivi indicata.
L’importo è computato con riferimento al
valore che la partecipazione aveva al mo-
mento in cui è stato costituito il pegno».

4. All’articolo 144, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, dopo la parola: «53»
sono inserite le seguenti: «, commi da 1 a 4
e 4-octies».

Soppresso

Art. 9. Art. 9.

(Conflitti d’interessi nella gestione dei pa-
trimoni di organismi d’investimento collettivo
del risparmio e di prodotti assicurativi e

previdenziali nonché nella gestione di porta-
fogli su base individuale)

(Conflitti d’interessi nella gestione dei pa-
trimoni di organismi d’investimento collettivo
del risparmio e di prodotti assicurativi e

previdenziali nonché nella gestione di porta-
fogli su base individuale)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
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presente legge, uno o più decreti legislativi
diretti a disciplinare i conflitti d’interessi
nella gestione dei patrimoni degli organismi
d’investimento collettivo del risparmio
(OICR), dei prodotti assicurativi e di previ-
denza complementare e nelle gestioni su base
individuale di portafogli d’investimento per
conto terzi, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi diretti a disciplinare i conflitti
d’interessi nella gestione dei patrimoni degli
organismi d’investimento collettivo del ri-
sparmio (OICR), dei prodotti assicurativi e di
previdenza complementare e nelle gestioni su
base individuale di portafogli d’investimento
per conto terzi, nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) limitazione dell’investimento dei pa-
trimoni di OICR, di prodotti assicurativi e di
previdenza complementare nonché dei porta-
fogli gestiti su base individuale per conto
terzi in prodotti finanziari emessi o collocati
da società appartenenti allo stesso gruppo cui
appartengono i soggetti che gestiscono i
suddetti patrimoni o portafogli ovvero, nel
caso di prodotti di previdenza com-
plementare, emessi anche da alcuno dei sog-
getti sottoscrittori delle fonti istitutive;

a) limitazione dell’investimento dei pa-
trimoni di OICR, di prodotti assicurativi e di
previdenza complementare nonché dei porta-
fogli gestiti su base individuale per conto
terzi in titoli emessi o collocati da società
appartenenti allo stesso gruppo cui apparten-
gono i soggetti che gestiscono i suddetti pa-
trimoni o portafogli ovvero, nel caso di pro-
dotti di previdenza complementare, emessi
anche da alcuno dei soggetti sottoscrittori
delle fonti istitutive;

b) limitazione dell’investimento dei pa-
trimoni di OICR, di prodotti assicurativi e di
previdenza complementare, nonché dei por-
tafogli gestiti su base individuale per conto
terzi, di cui alla lettera a), in prodotti fi-
nanziari emessi o collocati da società appar-
tenenti a gruppi legati da significativi rapporti
di finanziamento con il soggetto che gestisce
tali patrimoni o portafogli o con il gruppo al
quale esso appartiene;

b) limitazione dell’investimento dei pa-
trimoni di OICR, di prodotti assicurativi e di
previdenza complementare, nonché dei por-
tafogli gestiti su base individuale per conto
terzi, di cui alla lettera a), in titoli emessi o
collocati da società appartenenti a gruppi le-
gati da significativi rapporti di finanziamento
con il soggetto che gestisce tali patrimoni o
portafogli o con il gruppo al quale esso ap-
partiene;

c) previsione del limite per l’impiego di
intermediari appartenenti al medesimo grup-
po da parte dei gestori dei patrimoni di OICR,
di prodotti assicurativi e di previdenza com-
plementare, nonché dei portafogli gestiti su
base individuale per conto terzi, di cui alla
lettera a), per la negoziazione di strumenti
finanziari nello svolgimento dei servizi di
gestione di cui al presente articolo, in misura
non superiore al 60 per cento del controvalore
complessivo degli acquisti e delle vendite
degli stessi;

c) identica;

d) salvo quanto disposto dalla lettera c),
previsione dell’obbligo, a carico dei gestori

d) identica;
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dei patrimoni di OICR, di prodotti assicura-

tivi e di previdenza complementare, nonché

dei portafogli gestiti su base individuale per

conto terzi, di cui alla lettera a), di motivare,

sulla base delle condizioni economiche pra-

ticate nonché dell’efficienza e della qualità

dei servizi offerti, l’impiego di intermediari

appartenenti al medesimo gruppo per la ne-

goziazione di strumenti finanziari nello svol-

gimento dei servizi di gestione di cui al pre-

sente articolo, qualora superi il 30 per cento

del controvalore complessivo degli acquisti e

delle vendite degli stessi;

e) previsione dell’obbligo, a carico dei

gestori dei patrimoni di OICR, di prodotti

assicurativi e di previdenza complementare,

nonché dei portafogli gestiti su base indivi-

duale per conto terzi, di cui alla lettera a) di

comunicare agli investitori la misura massima

dell’impiego di intermediari appartenenti al

medesimo gruppo, da essi stabilita entro il

limite di cui alla lettera c), all’atto della sot-

toscrizione di quote di OICR, di prodotti as-

sicurativi e di previdenza complementare

ovvero all’atto del conferimento dell’incarico

di gestione su base individuale di portafogli

d’investimento per conto terzi, nonché ad

ogni successiva variazione e comunque an-

nualmente;

e) identica;

f) attribuzione del potere di dettare di-

sposizioni di attuazione alla Commissione

nazionale per le società e la borsa (CON-

SOB);

f) attribuzione del potere di dettare di-

sposizioni di attuazione alla Commissione

nazionale per le società e la borsa (CONSOB)

d’intesa con la Banca d’Italia, per quanto
riguarda gli OICR;

g) previsione di sanzioni amministrative

pecuniarie e accessorie, in caso di violazione

delle norme introdotte ai sensi del presente

articolo, sulla base dei princı̀pi e criteri di cui

alla presente legge, nel rispetto dei princı̀pi di

adeguatezza e proporzione e riservando le

sanzioni accessorie ai casi di maggiore gra-

vità o di reiterazione dei comportamenti vie-

tati;

g) identica;
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h) attribuzione del potere di irrogare le
sanzioni previste dalla lettera g) alla CON-
SOB;

h) attribuzione del potere di irrogare le
sanzioni previste dalla lettera g) alla CON-
SOB, d’intesa con la Banca d’Italia;

i) riferimento, per la determinazione
della nozione di gruppo, alla definizione di
controllo contenuta nell’articolo 93 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58.

i) identica.

Art. 10. Art. 10.

(Conflitti d’interessi nella prestazione

dei servizi d’investimento)

(Conflitti d’interessi nella prestazione

dei servizi d’investimento)

1. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 6, dopo il comma 2 è in-
serito il seguente:

a) all’articolo 6, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

«2-bis. La CONSOB, sentita, per le ban-
che, la Banca d’Italia, stabilisce disposizioni
volte a prevenire l’insorgere di conflitti
d’interessi nella prestazione dei servizi d’in-
vestimento. A questo fine, essa prescrive che
i diversi servizi d’investimento siano prestati
da strutture organizzative distinte tra loro e,
per le banche, distinte anche da quella depu-
tata all’esercizio dell’attività bancaria, de-
terminando criteri organizzativi volti ad as-
sicurare la separazione dei diversi servizi
esercitati e l’effettiva autonomia decisionale
dei responsabili di ciascuna struttura. Al
medesimo fine può altresı̀ stabilire che tali
servizi d’investimento siano prestati da so-
cietà distinte. La gestione del portafoglio dei
prodotti finanziari di proprietà della banca o
dell’intermediario deve essere comunque at-
tribuita a un’apposita unità organizzativa»;

«2-bis. La Banca d’Italia, d’intesa con la
CONSOB, disciplina i casi in cui, al fine di
prevenire conflitti di interesse nella pre-
stazione dei servizi di investimento, anche
rispetto alle altre attività svolte dal sog-
getto abilitato, determinate attività debba-
no essere prestate da strutture distinte e
autonome.»;

b) dopo l’articolo 190 è inserito il se-
guente:

b) all’articolo 190, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

«Art. 190-bis. - (Sanzioni per l’i-
nosservanza delle norme sulla separazione

«3-bis. I soggetti che svolgono funzioni di
amministrazione, direzione o controllo nei
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organizzativa). – 1. I soggetti abilitati, i quali
non osservano le disposizioni previste dal-
l’articolo 6, comma 2-bis, ovvero le di-
sposizioni generali o particolari emanate in
base al medesimo comma dalla CONSOB,
sono puniti con la sanzione amministrativa
pecuniaria da cinquantamila euro a cinque-
centomila euro nonché, nei casi più gravi,
con la sospensione da quindici a sessanta
giorni, o con la revoca dell’autorizzazione
all’esercizio dei servizi d’investimento. La
revoca è disposta dal Ministro del-
l’economia e delle finanze su proposta della
CONSOB, sentita, per le banche, la Banca
d’Italia.

soggetti abilitati, i quali non osservano le
disposizioni previste dall’articolo 6, comma
2-bis, ovvero le disposizioni generali o par-
ticolari emanate in base al medesimo comma
dalla Banca d’Italia, sono puniti con la
sanzione amministrativa pecuniaria da cin-
quantamila euro a cinquecentomila euro».

2. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 190, commi 3 e 4».

Capo II Capo II

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI CIRCOLAZIONE DEGLI STRUMENTI

FINANZIARI

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI CIRCOLAZIONE DEGLI STRUMENTI

FINANZIARI

Art. 11. Art. 11.

(Circolazione in Italia di strumenti finanziari
collocati presso investitori professionali e

obblighi informativi)

(Circolazione in Italia di strumenti finanziari
collocati presso investitori professionali e

obblighi informativi)

1. All’articolo 2412 del codice civile, dopo
il terzo comma è inserito il seguente:

1. All’articolo 2412 del codice civile, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il terzo comma è inserito il se-
guente:

«Al computo del limite di cui al primo
comma concorrono gli importi relativi a ga-
ranzie comunque prestate dalla società per
obbligazioni emesse da altre società, anche
estere».

«Identico»;

b) il settimo comma è abrogato.

2. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive

2. Identico:
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modificazioni, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) all’articolo 30, il comma 9 è sostituito

dal seguente:

a) identica:

«9. Il presente articolo si applica anche ai

prodotti finanziari diversi dagli strumenti fi-

nanziari, nonché dai prodotti assicurativi
emessi da imprese di assicurazione»;

«9. Il presente articolo si applica anche ai

prodotti finanziari diversi dagli strumenti fi-

nanziari»;

b) la lettera f) del comma 1 dell’articolo

100 e il comma 2 dell’articolo 118 sono

abrogati;

b) la lettera f) del comma 1 dell’articolo

100 è abrogata;

c) dopo l’articolo 100 è inserito il se-

guente:

c) identica:

«Art. 100-bis. - (Successiva circolazione di

prodotti finanziari destinati ai soli investitori

professionali). – 1. Qualora gli strumenti e gli

altri prodotti finanziari collocati presso i soli

investitori professionali in Italia, ai sensi

dell’articolo 100, comma 1, lettera a), o an-

che all’estero, siano ceduti a soggetti diversi

dagli investitori professionali, anche per il

tramite di intermediari che svolgono il servi-

zio di ricezione e trasmissione di ordini, è

prescritta la consegna di un prospetto conte-

nente le informazioni stabilite dalla CONSOB

con proprio regolamento, anche quando la

cessione avvenga su richiesta dell’acquirente.

Ove non siano stati osservati gli obblighi

previsti dal precedente periodo, l’acquirente

può chiedere l’annullamento del contratto,

unitamente al risarcimento del danno subı̀to.

2. Agli strumenti e agli altri prodotti fi-

nanziari emessi e collocati in Italia o all’e-

stero presso i soli investitori professionali si

applicano, per la durata di un anno dalla data

della cessione e in quanto compatibili, le di-

sposizioni dell’articolo 2412, secondo com-

ma, secondo periodo, del codice civile, ove la

successiva circolazione avvenga in Italia

presso investitori diversi dagli investitori

professionali soggetti a vigilanza a norma

delle leggi speciali, nell’esercizio delle atti-

«Art. 100-bis. - (Circolazione dei prodotti
finanziari). – 1. Nei casi di sollecitazione
all’investimento di cui all’articolo 100,
comma 1, lettera a), e di successiva circo-
lazione in Italia di prodotti finanziari, an-
che emessi all’estero, gli investitori pro-
fessionali che li trasferiscono, fermo re-
stando quanto previsto ai sensi dell’articolo
21, rispondono della solvenza del-
l’emittente nei confronti degli acquirenti
che non siano investitori professionali, per
la durata di un anno dall’emissione. Resta
fermo quanto stabilito dall’articolo 2412,
secondo comma, del codice civile.
2. Il comma 1 non si applica se l’inter-

mediario consegna un documento infor-
mativo contenente le informazioni stabilite
dalla CONSOB agli acquirenti che non
siano investitori professionali, anche qua-
lora la vendita avvenga su richiesta di
questi ultimi. Spetta all’intermediario l’o-
nere della prova di aver adempiuto agli
obblighi indicati dal presente comma.»;
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vità disciplinate dalla parte II del presente
testo unico.

3. La CONSOB, con il regolamento pre-
visto dal comma 1, emana le disposizioni di
attuazione e può determinare i casi in cui non
si applicano, in tutto o in parte, le disposizioni
dei commi 1 e 2».

d) all’articolo 118, il comma 2 è so-
stituito dal seguente:

«2. L’articolo 116 non si applica agli
strumenti finanziari emessi dalle banche,
diversi dalle azioni o dagli strumenti fi-
nanziari che permettono di acquisire o
sottoscrivere azioni».

3. Nella parte II, titolo II, capo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, dopo
l’articolo 25 è aggiunto il seguente:

3. Identico:

«Art. 25-bis. - (Prodotti finanziari emessi
da banche e da imprese di assicurazione). –

1. Le disposizioni del presente capo si ap-
plicano alla sottoscrizione e al collocamento
di prodotti finanziari emessi da banche non-
ché, in quanto compatibili, da imprese di as-
sicurazione.

«Art. 25-bis. - (Prodotti finanziari emessi
da banche e da imprese di assicurazione). –

1. Gli articoli 21 e 23 si applicano alla sot-
toscrizione e al collocamento di prodotti fi-
nanziari emessi da banche nonché, in quanto
compatibili, da imprese di assicurazione.

2. In relazione ai prodotti di cui al comma
1 e nel perseguimento delle finalità di cui
all’articolo 5, comma 3, la CONSOB esercita
sui soggetti abilitati e sulle imprese di assi-
curazione i poteri di vigilanza regolamentare,
informativa e ispettiva di cui all’articolo 6,
comma 2, all’articolo 8, commi 1 e 2, e al-
l’articolo 10, comma 1, nonché i poteri di cui
all’articolo 7, comma 1.

2. Identico.

3. Il collegio sindacale, il consiglio di
sorveglianza o il comitato per il controllo
sulla gestione delle imprese di assicurazione
informa senza indugio la CONSOB di tutti gli
atti o i fatti, di cui venga a conoscenza nel-
l’esercizio dei propri compiti, che possano
costituire una violazione delle norme di cui al
presente capo ovvero delle disposizioni ge-

3. Identico.
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nerali o particolari emanate dalla CONSOB ai
sensi del comma 2.

4. Le società incaricate della revisione
contabile delle imprese di assicurazione co-
municano senza indugio alla CONSOB gli
atti o i fatti, rilevati nello svolgimento del-
l’incarico, che possano costituire una grave
violazione delle norme di cui al presente capo
ovvero delle disposizioni generali o partico-
lari emanate dalla CONSOB ai sensi del
comma 2.

4. Identico.

5. I commi 3 e 4 si applicano anche al-
l’organo che svolge funzioni di controllo e
alle società incaricate della revisione conta-
bile presso le società che controllano l’im-
presa di assicurazione o che sono da queste
controllate ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile.

5. Identico.

6. L’ISVAP e la CONSOB si comunicano
reciprocamente le ispezioni da ciascuna di-
sposte sulle imprese di assicurazione. Cia-
scuna autorità può chiedere all’altra di svol-
gere accertamenti su aspetti di propria com-
petenza».

6. Identico».

Art. 12. Art. 12.

(Attuazione della direttiva 2003/71/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 4 novembre 2003, relativa al prospetto

da pubblicare per l’offerta pubblica
o l’ammissione alla negoziazione

di strumenti finanziari e che modifica
la direttiva 2001/34/CE)

(Attuazione della direttiva 2003/71/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 4 novembre 2003, relativa al prospetto

da pubblicare per l’offerta pubblica
o l’ammissione alla negoziazione

di strumenti finanziari e che modifica
la direttiva 2001/34/CE)

1. Il Governo è delegato ad adottare, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, entro diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un de-
creto legislativo recante le norme per il re-
cepimento della direttiva 2003/71/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 4
novembre 2003, relativa al prospetto da
pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammis-

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, un decreto legislativo recante
le norme per il recepimento della direttiva
2003/71/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 4 novembre 2003, relativa al
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sione alla negoziazione di strumenti finanziari

e che modifica la direttiva 2001/34/CE, di

seguito denominata «direttiva».

prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica

o l’ammissione alla negoziazione di strumenti

finanziari e che modifica la direttiva 2001/34/

CE, di seguito denominata «direttiva».

2. Entro due anni dalla data di entrata in

vigore del decreto legislativo di cui al comma

1, il Governo, nel rispetto dei princı̀pi e criteri

direttivi previsti dal comma 3, e con la pro-

cedura stabilita per il decreto legislativo di

cui al comma 1, può emanare disposizioni

correttive e integrative del medesimo decreto

legislativo, anche per tenere conto delle mi-

sure di esecuzione adottate dalla Commis-

sione europea secondo la procedura di cui

all’articolo 24, paragrafo 2, della direttiva.

2. Identico.

3. Con i decreti legislativi di cui ai commi

1 e 2 sono apportate al testo unico di cui al

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e

successive modificazioni, le modifiche e le

integrazioni necessarie al corretto e integrale

recepimento della direttiva e delle relative

misure di esecuzione nell’ordinamento na-

zionale, mantenendo, ove possibile, le ipotesi

di conferimento di poteri regolamentari ivi

contemplate; i decreti tengono inoltre conto

dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

3. Identico.

a) adeguare alla normativa comunitaria

la disciplina dell’offerta al pubblico dei pro-

dotti finanziari diversi dagli strumenti fi-

nanziari come definiti, rispettivamente, dal-

l’articolo 1, comma 1, lettera u), e comma 2,

del testo unico di cui al decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58;

b) individuare nella CONSOB l’Autorità

nazionale competente in materia;

c) prevedere che la CONSOB, al fine di

assicurare l’efficienza del procedimento di

approvazione del prospetto informativo da

pubblicare in caso di offerta pubblica di titoli

di debito bancari non destinati alla negozia-

zione in un mercato regolamentato, stipuli

accordi di collaborazione con la Banca d’I-

talia;
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d) assicurare la conformità della disci-
plina esistente in materia di segreto d’ufficio
alla direttiva;

e) disciplinare i rapporti con le Autorità
estere anche con riferimento ai poteri caute-
lari esercitabili;

f) individuare, anche mediante l’at-
tribuzione alla CONSOB di compiti regola-
mentari, da esercitare in conformità alla di-
rettiva e alle relative misure di esecuzione
dettate dalla Commissione europea:

1) i tipi di offerta a cui non si applica
l’obbligo di pubblicare un prospetto nonché i
tipi di strumenti finanziari alla cui offerta al
pubblico ovvero alla cui ammissione alla
negoziazione non si applica l’obbligo di
pubblicare un prospetto;

2) le condizioni alle quali il col-
locamento tramite intermediari ovvero la
successiva rivendita di strumenti finanziari
oggetto di offerte a cui non si applica l’ob-
bligo di pubblicare un prospetto siano da as-
soggettare a detto obbligo;

g) prevedere che il prospetto e i sup-
plementi approvati nello Stato membro d’o-
rigine siano validi per l’offerta al pubblico o
per l’ammissione alla negoziazione in Italia;

h) prevedere, nei casi contemplati dalla
direttiva, il diritto dell’investitore di revocare
la propria accettazione, comunque essa sia
denominata, stabilendo per detta revoca un
termine non inferiore a due giorni lavorativi,
prevedendo inoltre la responsabilità del-
l’intermediario responsabile del collocamento
in presenza di informazioni false o di omis-
sioni idonee a influenzare le decisioni d’in-
vestimento di un investitore ragionevole;

i) prevedere i criteri in base ai quali la
CONSOB può autorizzare determinate per-
sone fisiche e piccole e medie imprese ad
essere considerate investitori qualificati ai fini
dell’esenzione delle offerte rivolte unica-
mente a investitori qualificati dall’obbligo di
pubblicare un prospetto;
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l) prevedere una disciplina concernente
la responsabilità civile per le informazioni
contenute nel prospetto;

m) prevedere che la CONSOB, con ri-
ferimento all’approvazione del prospetto, ve-
rifichi la completezza delle informazioni
nello stesso contenute, nonché la coerenza e
la comprensibilità delle informazioni fornite;

n) conferire alla CONSOB il potere di
disciplinare con regolamenti, in conformità
alla direttiva e alle relative misure di esecu-
zione dettate dalla Commissione europea,
anche le seguenti materie:

1) impiego delle lingue nel prospetto
con individuazione dei casi in cui la nota di
sintesi deve essere redatta in lingua italiana;

2) obbligo di depositare presso la
CONSOB un documento concernente le in-
formazioni che gli emittenti hanno pubblicato
o reso disponibili al pubblico nel corso di un
anno;

3) condizioni per il trasferimento
dell’approvazione di un prospetto all’Autorità
competente di un altro Stato membro;

4) casi nei quali sono richieste la
pubblicazione del prospetto anche in forma
elettronica e la pubblicazione di un avviso il
quale precisi in che modo il prospetto è stato
reso disponibile e dove può essere ottenuto
dal pubblico;

o) avvalersi della facoltà di autorizzare
la CONSOB a delegare compiti a società di
gestione del mercato, nel rispetto dei princı̀pi
stabiliti dalla direttiva;

p) fatte salve le sanzioni penali già pre-
viste per il falso in prospetto, prevedere, per
la violazione dell’obbligo di pubblicare il
prospetto, sanzioni amministrative pecuniarie
di importo non inferiore a un quarto del
controvalore offerto e fino ad un massimo di
due volte il controvalore stesso e, ove que-
st’ultimo non sia determinabile, di importo
minimo di centomila euro e massimo di due
milioni di euro; prevedere, per le altre viola-
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zioni della normativa interna e comunitaria,
sanzioni amministrative pecuniarie da cin-
quemila euro a cinquecentomila euro; esclu-
dere l’applicabilità dell’articolo 16 della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689, e successive
modificazioni; prevedere la pubblicità delle
sanzioni salvo che, a giudizio della CON-
SOB, la pubblicazione possa turbare grave-
mente i mercati o arrecare un danno spro-
porzionato; prevedere sanzioni accessorie di
natura interdittiva;

q) attribuire alla CONSOB il relativo
potere sanzionatorio, da esercitare secondo
procedure che salvaguardino il diritto di di-
fesa, e prevedere, ove le violazioni siano
commesse da persone giuridiche, la re-
sponsabilità di queste ultime, con obbligo di
regresso verso le persone fisiche responsabili
delle violazioni.

Capo III Capo III

ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
SERVIZI BANCARI, TUTELA DEGLI
INVESTITORI, DISCIPLINA DEI PRO-
MOTORI FINANZIARI E DEI MERCATI
REGOLAMENTATI E INFORMAZIONE

SOCIETARIA

ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
SERVIZI BANCARI, TUTELA DEGLI
INVESTITORI, DISCIPLINA DEI PRO-
MOTORI FINANZIARI E DEI MERCATI
REGOLAMENTATI E INFORMAZIONE

SOCIETARIA

Art. 13. Art. 13.

(Pubblicità del tasso effettivo globale annuo
degli interessi praticati dalle banche e dagli

intermediari finanziari)

(Pubblicità del tasso effettivo globale medio
degli interessi praticati dalle banche e dagli

intermediari finanziari)

1. Al comma 1 dell’articolo 116 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: «Per le operazioni di fi-
nanziamento, comunque denominate, è pub-
blicizzato il tasso effettivo globale annuo
computato secondo le modalità stabilite a
norma dell’articolo 122».

1. Al comma 1 dell’articolo 116 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: «Per le operazioni di fi-
nanziamento, comunque denominate, è pub-
blicizzato il tasso effettivo globale medio
computato secondo le modalità stabilite a
norma dell’articolo 122».
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Art. 14. Art. 14.

(Depositi giacenti presso le banche) (Depositi giacenti presso le banche)

1. Al titolo VI del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni, dopo l’articolo
120 è inserito il seguente capo:

Identico

«Capo I-bis.

DEPOSITI GIACENTI
PRESSO LE BANCHE

Art. 120-bis. - (Ricerca dei titolari dei

depositi giacenti presso le banche). – 1. Nel
caso in cui per cinque anni consecutivi, de-
correnti dalla data di libera disponibilità delle
somme e dei titoli depositati, non siano state
compiute operazioni ad iniziativa del depo-
sitante o di terzi da questo delegati, esclusa la
banca stessa, relative ai contratti di deposito a
risparmio nominativi e di conto corrente,
nonché ai contratti di deposito di titoli, la
banca informa l’intestatario del deposito me-
diante lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento inviata all’ultimo indirizzo cono-
sciuto, invitandolo a impartire disposizioni
entro il termine di novanta giorni e indicando
le conseguenze della mancata risposta. Nel-
l’ipotesi indicata al periodo precedente, la
banca non può applicare commissioni per
spese relative alla gestione dei medesimi
contratti dal giorno successivo al compimento
del quinquennio e fino alla data in cui venga
compiuta una nuova operazione ad iniziativa
del depositante o di terzi da questo delegati.

2. Qualora nei successivi novanta giorni
non abbia notizie dell’intestatario del depo-
sito di cui al comma 1, la banca, limitata-
mente ai depositi con saldo superiore a 1.000
euro, chiede al sindaco del comune di resi-
denza di comunicare quanto ad esso risulti
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circa l’esistenza in vita e il domicilio del
medesimo, rilasciando il relativo certificato.

3. Ove dai certificati rilasciati a norma del
comma 2 risultino l’esistenza in vita del-
l’intestatario del deposito e un domicilio di-
verso da quello cui è stata inviata la comu-
nicazione prevista dal comma 1, la banca
procede nuovamente a norma del medesimo
comma 1.

4. Dalla data di ricevimento delle di-
sposizioni impartite dall’intestatario a seguito
degli inviti rivoltigli a norma dei commi 1 e
3, o, in mancanza, dalla data di rilascio del
certificato che ne attesta l’esistenza in vita, a
norma del comma 2, decorre un nuovo pe-
riodo quinquennale per gli effetti previsti dal
presente articolo. Si applica comunque il di-
sposto del comma 1, ultimo periodo.

5. Ove, dai certificati rilasciati a norma del
comma 2, risulti la morte dell’intestatario, la
banca chiede alla cancelleria del tribunale e
all’ufficio locale dell’Agenzia delle entrate
competenti di comunicare quanto risulti circa
la successione del medesimo. Ove necessario,
essa chiede altresı̀ al sindaco del luogo di
apertura della successione di rilasciare il
certificato relativo allo stato di famiglia del
defunto. Qualora, sulla base delle informa-
zioni acquisite, consti l’esistenza di eredi, la
banca comunica ad essi mediante lettera
raccomandata con avviso di ricevimento l’e-
sistenza del deposito, invitandoli a impartire
disposizioni entro il termine di novanta giorni
e indicando le conseguenze della mancata
risposta.

6. Decorso un anno dalla scadenza del
quinquennio computato ai sensi del comma 1,
qualora dalle ricerche effettuate ai sensi del
comma 5 non sia risultata l’esistenza di eredi
dell’intestatario del deposito, o qualora essi
siano irreperibili o non abbiano dato notizie
entro novanta giorni dal ricevimento della
lettera raccomandata, la banca provvede alla
pubblicazione del deposito giacente mediante
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avviso, esposto per trenta giorni nei locali
aperti al pubblico della stessa banca, indi-
cante soltanto il nome, la data e il luogo di
nascita dell’intestatario del deposito.

7. L’elenco dei depositi intestati a defunti,
relativamente ai quali nell’anno precedente
siano state inutilmente esperite le ricerche
prescritte dal comma 5, è pubblicato mediante
avviso cumulativo, contenente soltanto i dati
indicati nel comma 6, entro il 31 marzo di
ciascun anno, anche a cura di associazioni di
categoria delle banche, nella Gazzetta Uffi-
ciale nonché su due quotidiani, di cui uno
economico, a diffusione nazionale. Il mede-
simo elenco è altresı̀ pubblicato in forma
elettronica secondo le modalità stabilite dalla
Banca d’Italia.

8. Per i libretti di deposito al portatore, in
cui non risulti l’identità del depositante, de-
corso il termine indicato dal comma 1, la
banca procede direttamente ai sensi dei
commi 6 e 7. La pubblicazione e l’avviso
cumulativo di cui ai medesimi commi con-
tengono la sola indicazione dei dati identifi-
cativi del libretto nonché la data e il luogo in
cui esso è stato aperto. Il disposto del comma
1, ultimo periodo, si applica anche ai libretti
di deposito di cui al presente comma.

9. Le spese relative alle attività e alle ri-
cerche prescritte dai commi 1, 2, 3 e 5 sono
addebitate all’intestatario del deposito, nella
misura massima fissata con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze co-
munque non superiore al valore del deposito.
La banca può provvedere allo svolgimento
delle attività e delle ricerche anche avva-
lendosi di società aventi quale oggetto sociale
esclusivo la prestazione di questo servizio.
L’attività di queste società è disciplinata con
regolamento emanato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze. Il regolamento determina inoltre i
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requisiti di onorabilità che devono possedere i
soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione e direzione presso le medesime so-
cietà, nonché i dipendenti delle medesime.

10. Le banche comunicano annualmente
alla Banca d’Italia le seguenti informazioni
relative ai depositi giacenti di cui ai commi 1
e 8:

a) elenco dei depositi relativamente ai
quali nell’anno precedente si sia verificata la
condizione prevista dal comma 1;

b) elenco dei depositi relativamente ai
quali nell’anno precedente, mediante le pro-
cedure di cui al presente articolo, siano stati
reperiti l’intestatario o i suoi eredi;

c) elenco dei depositi, intestati a defunti,
relativamente ai quali nell’anno precedente
siano state inutilmente esperite le ricerche
prescritte dal comma 5;

d) valore complessivo dei depositi gia-
centi di cui ai commi 1 e 8 e valore com-
plessivo dei depositi di cui alla lettera c), con
distinta indicazione degli importi relativi a
denaro e a titoli.

11. La Banca d’Italia emana disposizioni
per l’attuazione del presente articolo, stabi-
lendo altresı̀ modalità e termini delle comu-
nicazioni prescritte nel comma 10.

Art. 120-ter. - (Devoluzione dei depositi
giacenti presso le banche). – 1. Decorso un
anno dalla pubblicazione dell’avviso cumu-
lativo di cui all’articolo 120-bis, commi 7 e 8,
il deposito giacente presso la banca e non
rivendicato è trasferito presso la Banca d’I-
talia, che ne cura la custodia in monte nella
forma di deposito fruttifero al saggio degli
interessi legali.

2. La Banca d’Italia pubblica in forma
elettronica, con aggiornamento costante, l’e-
lenco dei depositi trasferiti presso di essa ai
sensi del comma 1, con l’indicazione del
nome, della data e del luogo di nascita degli
intestatari nonché della banca e dell’agenzia
presso la quale il deposito era stato costituito.
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3. Chiunque vi abbia diritto può richiedere
le somme depositate, inclusi gli interessi
maturati, ai sensi del comma 1 presso la
Banca d’Italia entro dieci anni dalla data del
trasferimento.

4. Le somme che non siano state rivendi-
cate entro il termine di cui al comma 3 sono
devolute allo Stato, compresi gli interessi
maturati. Esse sono destinate, per metà e
comunque non oltre l’importo complessivo di
20 milioni di euro per anno, alla dotazione
patrimoniale del fondo di garanzia per gli
investitori e i risparmiatori e, per l’importo
residuo, al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato di cui all’articolo 44 del testo
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di debito pubblico, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398.

5. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze sono stabilite le modalità per
l’attuazione delle disposizioni dei commi 1 e
4, comprese le modalità relative alla vendita
degli strumenti finanziari esistenti nei depo-
siti di titoli giacenti.

Art. 120-quater. - (Contenuto delle cassette
di sicurezza). – 1. Per gli oggetti e i valori
depositati nelle cassette di sicurezza oggetto
di apertura forzata ai sensi dell’articolo 1841
del codice civile, la banca procede alle ri-
cerche e alle pubblicazioni ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 120-bis, commi 2, 3, 5,
6 e 7.

2. Le somme derivanti dalla vendita degli
oggetti e dei valori rinvenuti sono depositate
a norma dell’articolo 1841, terzo comma, del
codice civile presso la Banca d’Italia, la quale
provvede ai sensi dell’articolo 120-ter, com-
ma 2. Qualora le somme non siano state ri-
vendicate entro il termine ivi previsto, si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 120-ter,
comma 4. Le somme di cui al presente
comma concorrono al computo dell’importo
ivi indicato.
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Art. 120-quinquies. - (Comunicazione del-
l’esistenza del deposito). – 1. Gli intestatari
dei contratti di deposito a risparmio nomina-
tivi e di conto corrente, nonché dei contratti
di deposito di titoli, al momento della stipu-
lazione o successivamente, possono indicare
alla banca le generalità e il recapito di per-
sone, in numero non superiore a tre, alle quali
deve essere comunicata l’esistenza del depo-
sito, con la sola indicazione del nome del-
l’intestatario e delle coordinate di esso, nel
caso in cui per due anni consecutivi, de-
correnti dalla data di libera disponibilità delle
somme e dei titoli depositati, non siano state
compiute operazioni ad iniziativa del depo-
sitante o di terzi da questo delegati, esclusa la
banca stessa».

2. All’articolo 2, comma 3, del regola-
mento recante norme sui servizi di bancopo-
sta, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, le parole:
«a 120» sono sostituite dalle seguenti: «a
120-ter».

3. Il terzo comma dell’articolo 1841 del
codice civile è sostituito dal seguente:

«Il tribunale detta le disposizioni necessa-
rie per la conservazione degli oggetti e dei
valori rinvenuti, da parte della banca mede-
sima, per un periodo di due anni. Decorso tale
periodo senza che i suddetti beni siano stati
rivendicati, il tribunale ne ordina la vendita,
assegnando alla banca dalla somma ricavata
quanto le sia dovuto per canoni e spese. La
somma rimanente è depositata presso la
Banca d’Italia, che ne cura la custodia in
monte nella forma di deposito fruttifero al
saggio degli interessi legali. Chiunque vi ab-
bia diritto può richiedere la somma depositata
presso la Banca d’Italia, compresi gli interessi
maturati, entro dieci anni dalla data del de-
posito. Le somme che non siano state ri-
vendicate entro tale termine sono devolute
allo Stato, compresi gli interessi maturati».
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Art. 15. Art. 15.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria)

(Modifiche al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria)

1. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 21, comma 1, lettera a), è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I
soggetti abilitati classificano, sulla base di
criteri generali minimi definiti con regola-
mento dalla CONSOB, che a tale fine può
avvalersi della collaborazione delle associa-
zioni maggiormente rappresentative dei sog-
getti abilitati e del Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti, di cui alla legge
30 luglio 1998, n. 281, il grado di rischiosità
dei prodotti finanziari e delle gestioni di
portafogli d’investimento e rispettano il
principio dell’adeguatezza fra le operazioni
consigliate agli investitori, o effettuate per
conto di essi, e il profilo di ciascun cliente,
determinato sulla base della sua esperienza in
materia di investimenti in prodotti finanziari,
della sua situazione finanziaria, dei suoi
obiettivi d’investimento e della sua pro-
pensione al rischio, salve le diverse di-
sposizioni espressamente impartite dall’inve-
stitore medesimo in forma scritta, ovvero
anche mediante comunicazione telefonica o
con l’uso di strumenti telematici, purché sia-
no adottate procedure che assicurino l’accer-
tamento della provenienza e la conservazione
della documentazione dell’ordine»;

a) identica;

b) all’articolo 31: b) identica;

1) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

«4. È istituito l’albo unico dei promotori
finanziari, articolato in sezioni territoriali.
Alla tenuta dell’albo provvede un organismo
costituito dalle associazioni professionali
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rappresentative dei promotori e dei soggetti
abilitati. L’organismo ha personalità giuridica
ed è ordinato in forma di associazione, con
autonomia organizzativa e statutaria, nel ri-
spetto del principio di articolazione territo-
riale delle proprie strutture e attività. Nel-
l’ambito della propria autonomia finanziaria
l’organismo determina e riscuote i contributi
e le altre somme dovute dagli iscritti e dai
richiedenti l’iscrizione, nella misura necessa-
ria per garantire lo svolgimento delle proprie
attività. Esso provvede all’iscrizione all’albo,
previa verifica dei necessari requisiti, e
svolge ogni altra attività necessaria per la
tenuta dell’albo. L’organismo opera nel ri-
spetto dei princı̀pi e dei criteri stabiliti con
regolamento dalla CONSOB, e sotto la vigi-
lanza della medesima»;

2) al comma 5, secondo periodo, le
parole: «indette dalla CONSOB» sono sop-
presse;

3) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

«6. La CONSOB determina, con regola-
mento, i princı̀pi e i criteri relativi:

a) alla formazione dell’albo previsto dal
comma 4 e alle relative forme di pubblicità;

b) ai requisiti di rappresentatività delle
associazioni professionali dei promotori fi-
nanziari e dei soggetti abilitati;

c) all’iscrizione all’albo previsto dal
comma 4 e alle cause di sospensione, di ra-
diazione e di riammissione;

d) alle cause di incompatibilità;

e) ai provvedimenti cautelari e alle san-
zioni disciplinati, rispettivamente, dagli arti-
coli 55 e 196 e alle violazioni cui si applicano
le sanzioni previste dallo stesso articolo 196,
comma 1;

f) all’esame, da parte della stessa CON-
SOB, dei reclami contro le delibere del-
l’organismo di cui al comma 4, relative ai
provvedimenti indicati alla lettera c);
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g) alle regole di presentazione e di
comportamento che i promotori finanziari
devono osservare nei rapporti con la clientela;

h) alle modalità di tenuta della docu-
mentazione concernente l’attività svolta dai
promotori finanziari;

i) all’attività dell’organismo di cui al
comma 4 e alle modalità di esercizio della
vigilanza da parte della stessa CONSOB;

l) alle modalità di aggiornamento pro-
fessionale dei promotori finanziari»;

c) all’articolo 62: c) identica;

1) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

«1-bis. Qualora le azioni della società di
gestione siano quotate in un mercato regola-
mentato, il regolamento di cui al comma 1 è
deliberato dal consiglio di amministrazione
della società medesima»;

2) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. Il regolamento può stabilire che le
azioni di società controllanti, il cui attivo sia
prevalentemente composto dalla partecipa-
zione, diretta o indiretta, in una o più società
con azioni quotate in mercati regolamentati,
vengano negoziate in segmento distinto del
mercato»;

3) dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:

«3-bis. La CONSOB determina con proprio
regolamento:

a) i criteri di trasparenza contabile e di
adeguatezza della struttura organizzativa e del
sistema dei controlli interni che le società
controllate, costituite e regolate dalla legge di
Stati non appartenenti all’Unione europea,
devono rispettare affinché le azioni della so-
cietà controllante possano essere quotate in
un mercato regolamentato italiano. Si applica
la nozione di controllo di cui all’articolo 93;

b) le condizioni in presenza delle quali
non possono essere quotate le azioni di so-
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cietà controllate sottoposte all’attività di di-
rezione e coordinamento di altra società;

c) i criteri di trasparenza e i limiti per
l’ammissione alla quotazione sul mercato
mobiliare italiano delle società finanziarie, il
cui patrimonio è costituito esclusivamente da
partecipazioni»;

d) all’articolo 64: d) identica;

1) al comma 1, lettera c), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «e comu-
nica immediatamente le proprie decisioni alla
CONSOB; l’esecuzione delle decisioni di
ammissione e di esclusione è sospesa finché
non sia decorso il termine indicato al comma
1-bis, lettera a)»;

2) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

«1-bis. La CONSOB:

a) può vietare l’esecuzione delle deci-
sioni di ammissione e di esclusione ovvero
ordinare la revoca di una decisione di so-
spensione degli strumenti finanziari e degli
operatori dalle negoziazioni, entro cinque
giorni dal ricevimento della comunicazione di
cui al comma 1, lettera c), se, sulla base degli
elementi informativi in suo possesso, ritiene
la decisione contraria alle finalità di cui al-
l’articolo 74, comma 1;

b) può chiedere alla società di gestione
tutte le informazioni che ritenga utili per i fini
di cui alla lettera a);

c) può chiedere alla società di gestione
l’esclusione o la sospensione degli strumenti
finanziari e degli operatori dalle negoziazioni.

1-ter. L’ammissione, l’esclusione e la so-
spensione dalle negoziazioni degli strumenti
finanziari emessi da una società di gestione in
un mercato da essa gestito sono disposte dalla
CONSOB. In tali casi, la CONSOB determina
le modificazioni da apportare al regolamento
del mercato per assicurare la trasparenza,
l’ordinato svolgimento delle negoziazioni e la
tutela degli investitori, nonché per regolare le
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ipotesi di conflitto d’interessi. L’ammissione
dei suddetti strumenti è subordinata al-
l’adeguamento del regolamento del relativo
mercato»;

e) all’articolo 74, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

e) identica;

«1-bis. La CONSOB vigila sul rispetto
delle disposizioni del regolamento del mer-
cato, relative agli strumenti finanziari di cui
all’articolo 64, comma 1-ter, da parte della
società di gestione»;

f) all’articolo 94 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

f) identica;

«5-bis. La CONSOB determina quali stru-
menti o prodotti finanziari, quotati in mercati
regolamentati ovvero diffusi fra il pubblico ai
sensi dell’articolo 116 e individuati attraverso
una particolare denominazione o sulla base di
specifici criteri qualificativi, devono avere un
contenuto tipico determinato»;

g) all’articolo 114, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

g) all’articolo 114:

1) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

«3. La CONSOB può, anche in via gene-
rale, richiedere ai soggetti indicati nel comma
1, ai componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo e ai dirigenti, nonché ai
soggetti che detengono una partecipazione
rilevante ai sensi dell’articolo 120 o che
partecipano a un patto previsto dall’articolo
122 che siano resi pubblici, con le modalità
da essa stabilite, notizie e documenti ne-
cessari per l’informazione del pubblico. In
caso di inottemperanza, la CONSOB prov-
vede direttamente a spese del soggetto ina-
dempiente»;

«5. Identico»;

2) il comma 8 è sostituto dal se-
guente:

«8. I soggetti che producono o diffondo-
no ricerche o valutazioni, con l’esclusione
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delle società di rating, riguardanti gli
strumenti finanziari indicati all’articolo
180, comma 1, lettera a), o gli emittenti di
tali strumenti, nonché i soggetti che pro-
ducono o diffondono altre informazioni che
raccomandano o propongono strategie di
investimento destinate ai canali di di-
vulgazione o al pubblico, devono pre-
sentare l’informazione in modo corretto e
comunicare l’esistenza di ogni loro inte-
resse o conflitto di interessi riguardo agli
strumenti finanziari cui l’informazione si
riferisce»;

h) all’articolo 115: h) identica:

1) al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

1) identico;

«b) assumere notizie, anche mediante la
loro audizione, dai componenti degli organi
sociali, dai direttori generali, dai dirigenti
preposti alla redazione dei documenti conta-
bili societari e dagli altri dirigenti, dalle so-
cietà di revisione, dalle società e dai soggetti
indicati nella lettera a)»;

2) al comma 1, lettera c), le parole:
«nella lettera a)» sono sostituite dalle se-
guenti: «nelle lettere a) e b), al fine di con-
trollare i documenti aziendali e di acquisirne
copia»;

2) identico;

3) al comma 1 è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

soppresso

«c-bis) richiedere all’autorità giudi-
ziaria competente l’adozione dei provvedi-
menti di cui al titolo III del libro III del
codice di procedura penale nei confronti
dei soggetti di cui alla lettera a)»;

4) al comma 2, le parole: «dalle lettere
a) e b)» sono sostituite dalle seguenti: «dalle
lettere a), b) e c)»;

3) identico;

i) dopo l’articolo 117 sono inseriti i se-
guenti:

i) identica;

«Art. 117-bis. - (Fusioni fra società con
azioni quotate e società con azioni non quo-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)



Atti parlamentari Nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308-A– 70 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tate). – 1. Sono assoggettate alle disposizioni
dell’articolo 113 le operazioni di fusione
nelle quali una società con azioni non quotate
viene incorporata in una società con azioni
quotate, quando l’entità degli attivi di que-
st’ultima, diversi dalle disponibilità liquide e
dalle attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni, sia significativamente in-
feriore alle attività della società incorporata.

2. Fermi restando i poteri previsti dal-
l’articolo 113, comma 2, la CONSOB, con
proprio regolamento, stabilisce disposizioni
specifiche relative alle operazioni di cui al
comma 1 del presente articolo.

Art. 117-ter. - (Disposizioni in materia di
finanza etica). – 1. La CONSOB, previa
consultazione con tutti i soggetti interessati e
sentite le Autorità di vigilanza competenti,
determina con proprio regolamento gli spe-
cifici obblighi di informazione e di rendi-
contazione cui sono tenuti i soggetti abilitati e
le imprese di assicurazione che promuovono
prodotti e servizi qualificati come etici o so-
cialmente responsabili»;

l) nella parte IV, titolo III, capo I, dopo
l’articolo 118 è aggiunto il seguente:

l) identica;

«Art. 118-bis. - (Riesame delle informa-
zioni fornite al pubblico). – 1. La CONSOB
stabilisce con regolamento le modalità e i
termini per il riesame periodico delle infor-
mazioni comunicate al pubblico ai sensi di
legge, comprese le informazioni contenute
nei documenti contabili, dagli emittenti quo-
tati»;

m) nella parte IV, titolo III, capo II, dopo
l’articolo 124 è inserita la seguente sezione:

m) identica;

«Sezione I-bis.

Informazioni sull’adesione a codici

di comportamento

Art. 124-bis. - (Obblighi di informazione
relativi ai codici di comportamento). – 1. Le
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società di cui al presente capo diffondono
annualmente, nei termini e con le modalità
stabiliti dalla CONSOB, informazioni sul-
l’adesione a codici di comportamento pro-
mossi da società di gestione di mercati re-
golamentati o da associazioni di categoria
degli operatori e sull’osservanza degli impe-
gni a ciò conseguenti, motivando le ragioni
dell’eventuale inadempimento.

Art. 124-ter. - (Vigilanza sull’informazione
relativa ai codici di comportamento). – 1. La
CONSOB, negli ambiti di propria compe-
tenza, stabilisce le forme di pubblicità cui
sono sottoposti i codici di comportamento
promossi da società di gestione di mercati
regolamentati o da associazioni di categoria
degli operatori, vigila sulla veridicità delle
informazioni riguardanti l’adempimento degli
impegni assunti, diffuse dai soggetti che vi
abbiano aderito, e irroga le corrispondenti
sanzioni in caso di violazione»;

n) nella parte IV, titolo III, capo II, dopo
l’articolo 154 è inserita la seguente sezione:

n) identica;

«Sezione V-bis.

Redazione dei documenti contabili societari

Art. 154-bis. - (Dirigente preposto alla

redazione dei documenti contabili societari).
– 1. Lo statuto prevede le modalità di nomina
di un dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari, previo parere
obbligatorio dell’organo di controllo.

2. Gli atti e le comunicazioni della società
previste dalla legge o diffuse al mercato,
contenenti informazioni e dati sulla situazione
economica, patrimoniale o finanziaria della
stessa società, sono accompagnati da una di-
chiarazione scritta del direttore generale e del
dirigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari, che ne attestano la
corrispondenza al vero.
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3. Il dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari predispone
adeguate procedure amministrative e conta-
bili per la predisposizione del bilancio di
esercizio e, ove previsto, del bilancio conso-
lidato nonché di ogni altra comunicazione di
carattere finanziario.

4. Al dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari devono essere
conferiti adeguati poteri e mezzi per l’e-
sercizio dei compiti attribuiti ai sensi del
presente articolo.

5. Gli organi amministrativi delegati e il
dirigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari attestano con appo-
sita relazione, allegata al bilancio di esercizio
e, ove previsto, al bilancio consolidato, l’a-
deguatezza e l’effettiva applicazione delle
procedure di cui al comma 3 nel corso del-
l’esercizio cui si riferisce il bilancio, nonché
la corrispondenza del bilancio alle risultanze
dei libri e delle scritture contabili. L’atte-
stazione è resa secondo il modello stabilito
con regolamento dalla CONSOB.

6. Le disposizioni che regolano la re-
sponsabilità degli amministratori si applicano
anche ai dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari, in relazione ai
compiti loro spettanti, salve le azioni eserci-
tabili in base al rapporto di lavoro con la
società»;

o) l’articolo 190 è sostituito dal se-
guente:

o) all’articolo 190, comma 2, dopo la
lettera d), è aggiunta la seguente:

«Art. 190. - (Altre sanzioni amministrative

pecuniarie in tema di disciplina degli inter-
mediari e dei mercati). – 1. I soggetti abilitati,
i quali non osservano le disposizioni previste
dagli articoli 6, commi 1 e 2; 7, commi 2 e 3;
8, comma 1; 9; 10; 12; 13, comma 2; 21,
commi 1 e 2; 22; 24, comma 1; 25; 25-bis,
commi 1 e 2; 27, commi 3 e 4; 28, comma 3;
30, commi 3, 4 e 5; 31, commi 1, 2, 5, 6 e 7;
32, comma 2; 36, commi 2, 3, 4, 6 e 7; 37; 38,

«d-bis) ai soggetti che svolgono fun-
zioni di amministrazione o di direzione e ai
dipendenti delle imprese di assicurazione,
nel caso in cui non osservino le disposizioni
previste dall’articolo 25-bis, commi 1 e 2»;
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commi 3 e 4; 39, commi 1 e 2; 40, comma 1;
41, commi 2 e 3; 42, commi 2, 3, 4, 6, 7 e 8;
43, commi 7 e 8; 50, comma 1; 65, ovvero le
disposizioni generali o particolari emanate
dalla Banca d’Italia o dalla CONSOB in base
ai medesimi articoli, sono puniti con la san-
zione amministrativa pecuniaria da mille a
centoventicinquemila euro.

2. La stessa sanzione di cui al comma 1 si
applica:

a) alle società di gestione del mercato,
nel caso di inosservanza delle disposizioni
previste dal capo I del titolo I della parte III e
di quelle emanate in base ad esse;

b) alle società di gestione accentrata, nel
caso di inosservanza delle disposizioni pre-
viste dal titolo II della parte III e di quelle
emanate in base ad esse;

c) agli organizzatori, agli emittenti e agli
operatori, nel caso di inosservanza delle di-
sposizioni previste dagli articoli 78 e 79;

d) ai soggetti che gestiscono sistemi in-
dicati negli articoli 68, 69, comma 2, e 70 e
alla società indicata nell’articolo 69, comma
1, nel caso di inosservanza delle disposizioni
previste dagli articoli 68, 69, 70 e 77, comma
1, e di quelle applicative delle medesime;

e) alle imprese di assicurazione, nel caso
in cui non osservino le disposizioni previste
dall’articolo 25-bis, commi 1 e 2.

3. Le società e gli enti sono tenuti ad
esercitare il diritto di regresso:

a) nei confronti dei soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione o di dire-
zione e dei loro dipendenti ai quali siano
imputabili le violazioni;

b) nei confronti dei soggetti che svol-
gono funzioni di controllo nelle società e
negli enti, ai quali siano imputabili le viola-
zioni ovvero che non abbiano vigilato, in
conformità ai doveri inerenti al loro ufficio,
affinché le disposizioni indicate ai commi 1 e
2 non fossero da altri violate.
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4. Il mancato esercizio del diritto di re-
gresso è punito con una sanzione ammini-
strativa pecuniaria di importo pari a quello
della sanzione per la quale è stato omesso il
regresso. Le società e gli enti comunicano
all’autorità che ha applicato la sanzione
l’avvenuto esercizio del diritto di regresso e
ne danno notizia nella nota integrativa al bi-
lancio, indicando i soggetti nei confronti dei
quali esso è stato esercitato.

5. I soggetti che violano le disposizioni
previste dagli articoli 8, commi da 2 a 6, e 25-
bis, commi da 3 a 5, sono puniti con la san-
zione amministrativa pecuniaria da mille a
centoventicinquemila euro»;

p) all’articolo 191, al comma 1, le pa-
role: «comma 1» sono sostituite dalle se-
guenti: «commi 1 e 5-bis»;

p) identica;

q) all’articolo 193, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

q) identica.

«1. Nei confronti di società, enti o asso-
ciazioni tenuti a effettuare le comunicazioni
previste dagli articoli 113, 114 e 115 è ap-
plicabile la sanzione amministrativa pecu-
niaria da cinquemila a cinquecentomila euro
per l’inosservanza delle disposizioni degli
articoli medesimi o delle relative disposizioni
applicative. Si applica il disposto dell’articolo
190, comma 3. Se le comunicazioni sono
dovute da una persona fisica, in caso di vio-
lazione la sanzione si applica nei confronti di
quest’ultima»;

r) all’articolo 195, il comma 9 è so-
stituito dal seguente:

soppressa

«9. Le società e gli enti ai quali appar-
tengono i soggetti sanzionati rispondono, in
solido con questi, del pagamento della
sanzione e delle spese di pubblicità previste
dal secondo periodo del comma 3, e sono
tenuti a esercitare il diritto di regresso
verso i responsabili. Si applica il disposto
dell’articolo 190, comma 4».
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Art. 16. Art. 16.

(Responsabilità dei dirigenti preposti alla

redazione dei documenti contabili societari)

(Responsabilità dei dirigenti preposti alla

redazione dei documenti contabili societari)

1. Al codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:

Identico

a) all’articolo 2434, dopo le parole: «dei

direttori generali» sono inserite le seguenti: «,
dei dirigenti preposti alla redazione dei do-
cumenti contabili societari»;

b) all’articolo 2635, primo comma, dopo
le parole: «i direttori generali,» sono inserite
le seguenti: «i dirigenti preposti alla reda-
zione dei documenti contabili societari,»;

c) all’articolo 2638, commi primo e se-
condo, dopo le parole: «i direttori generali,»
sono inserite le seguenti: «i dirigenti preposti
alla redazione dei documenti contabili socie-

tari,».

2. All’articolo 50-bis, primo comma, nu-
mero 5), del codice di procedura civile, dopo
le parole: «i direttori generali» sono inserite
le seguenti: «, i dirigenti preposti alla reda-
zione dei documenti contabili societari».

3. Al codice penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 32-bis, primo comma, le
parole: «e direttore generale» sono sostituite

dalle seguenti: «, direttore generale e diri-
gente preposto alla redazione dei documenti
contabili societari»;

b) all’articolo 35-bis, primo comma, le

parole: «e direttore generale» sono sostituite
dalle seguenti: «, direttore generale e diri-
gente preposto alla redazione dei documenti
contabili societari»;

c) all’articolo 622, secondo comma, do-
po le parole: «direttori generali,» sono inse-
rite le seguenti: «dirigenti preposti alla reda-
zione dei documenti contabili societari,».
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Art. 17. Art. 17.

(Informazione al mercato in materia di at-
tribuzione di azioni a esponenti aziendali,

dipendenti o collaboratori)

(Informazione al mercato in materia di at-
tribuzione di azioni a esponenti aziendali,

dipendenti o collaboratori)

1. Dopo l’articolo 145 del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

1. Dopo l’articolo 114 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, e successive modificazioni, è inserito il
seguente:

«Art. 145-bis. - (Informazione al mercato
in materia di attribuzione di azioni a espo-

nenti aziendali, dipendenti o collaboratori). –
1. Qualora una società approvi un piano di
attribuzione di azioni a componenti del con-
siglio di amministrazione ovvero del consi-
glio di gestione, a dipendenti o a collaboratori
non legati alla stessa da rapporti di lavoro
subordinato, ovvero a componenti del consi-
glio di amministrazione ovvero del consiglio
di gestione, a dipendenti o a collaboratori di
altre società appartenenti al medesimo grup-
po, prima dell’esecuzione dell’operazione
sono pubblicate, per cura del consiglio di
amministrazione, su almeno due quotidiani a
diffusione nazionale, di cui uno economico, le
informazioni concernenti:

«Art. 114-bis. - (Informazione al mercato
in materia di attribuzione di azioni a espo-

nenti aziendali, dipendenti o collaboratori). –
1. I piani di compensi basati su azioni o
strumenti finanziari a favore di compo-
nenti del consiglio di amministrazione ov-
vero del consiglio di gestione, di dipendenti
o di collaboratori non legati alla società da
rapporti di lavoro subordinato, ovvero di
componenti del consiglio di ammini-
strazione ovvero del consiglio di gestione,
di dipendenti o di collaboratori di altre
società controllanti o controllate sono ap-
provati dall’assemblea dei soci. Almeno
quindici giorni prima dell’esecuzione dei
piani sono rese pubbliche, mediante invio
di un comunicato alla CONSOB, alla so-
cietà di gestione del mercato, che lo mette
immediatamente a disposizione del pub-
blico, e ad almeno due agenzie di stampa,
le informazioni concernenti:

a) le ragioni che motivano l’adozione del
piano;

a) identica;

b) i soggetti destinatari del piano; b) identica;
c) le modalità e le clausole di attuazione

del piano, specificando se la sua attuazione è
subordinata al verificarsi di condizioni e, in
particolare, al conseguimento di risultati de-
terminati;

c) identica;

d) l’eventuale sostegno del piano da
parte del Fondo speciale per l’incentivazione
della partecipazione dei lavoratori nelle im-
prese, di cui all’articolo 4, comma 112, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350;

d) identica;
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e) le modalità per la determinazione dei
prezzi o dei criteri per la determinazione dei
prezzi per la sottoscrizione o per l’acquisto
delle azioni;

e) identica;

f) i vincoli di disponibilità gravanti sulle
azioni ovvero sui diritti di opzione attribuiti,
con particolare riferimento ai termini entro i
quali sia consentito o vietato il successivo
trasferimento alla stessa società o a terzi.

e) identica.

2. Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche agli emittenti strumenti fi-
nanziari diffusi fra il pubblico in misura ri-
levante ai sensi dell’articolo 116.

2. Identico.

3. La CONSOB definisce con proprio re-
golamento le informazioni, relative agli ele-
menti indicati nel comma 1, che devono es-
sere fornite in relazione alle varie modalità di
attribuzione delle azioni, prevedendo infor-
mazioni più dettagliate per piani di at-
tribuzione di azioni di particolare rilevanza».

3. La CONSOB definisce con proprio re-
golamento:

a) le informazioni, relative agli elementi
indicati nel comma 1, che devono essere
fornite in relazione alle varie modalità di
realizzazione del piano, prevedendo infor-
mazioni più dettagliate per piani di partico-
lare rilevanza;

b) cautele volte ad evitare che i piani
di cui al comma 1 inducano comportamenti
contrastanti con l’interesse della società,
anche disciplinando i criteri per la fissa-
zione del prezzo delle azioni e degli altri
strumenti finanziari, le modalità e i termini
per l’esercizio dei diritti che essi attribui-
scono, i limiti alla loro circolazione».

TITOLO III TITOLO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI REVISIONE DEI CONTI

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI REVISIONE DEI CONTI

Art. 18. Art. 18.

(Modifiche alla disciplina relativa
alla revisione dei conti)

(Modifiche alla disciplina relativa
alla revisione dei conti)

1. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive

1. Identico:
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modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 116, comma 2, dopo la
parola: «156,» è inserita la seguente: «160»;

a) identica;

b) l’articolo 159 è sostituito dal se-
guente:

b) identica:

«Art. 159. - (Conferimento e revoca del-
l’incarico). – 1. L’assemblea, in occasione
dell’approvazione del bilancio o della con-
vocazione annuale prevista dall’articolo
2364-bis, secondo comma, del codice civile,
previo parere vincolante assunto al-
l’unanimità dall’organo di controllo, con-
ferisce l’incarico di revisione del bilancio di
esercizio e del bilancio consolidato a una
società di revisione iscritta nell’albo speciale
previsto dall’articolo 161 determinandone il
compenso. La CONSOB provvede d’ufficio
al conferimento dell’incarico, quando esso
non sia deliberato, determinandone anche
il corrispettivo.

«Art. 159. - (Conferimento e revoca del-
l’incarico). – 1. L’assemblea, in occasione
dell’approvazione del bilancio o della con-
vocazione annuale prevista dall’articolo
2364-bis, secondo comma, del codice civile,
conferisce l’incarico di revisione del bilancio
di esercizio e del bilancio consolidato ad una
società di revisione iscritta nell’albo speciale
previsto dall’articolo 161 determinandone il
compenso, previo parere del collegio sin-
dacale.

2. L’assemblea revoca l’incarico, previo
parere dell’organo di controllo, quando ri-
corra una giusta causa, provvedendo conte-
stualmente a conferire l’incarico ad altra so-
cietà di revisione secondo le modalità di cui
al comma 1. Non costituisce giusta causa di
revoca la divergenza di opinioni rispetto a
valutazioni contabili o a procedure di revi-
sione. Le funzioni di controllo contabile
continuano ad essere esercitate dalla società
revocata fino a quando la deliberazione di
conferimento dell’incarico non sia divenuta
efficace ovvero fino al conferimento d’ufficio
da parte della CONSOB.

2. Identico.

3. Alle deliberazioni previste dai commi 1
e 2 adottate dall’assemblea delle società in
accomandita per azioni con azioni quotate in
mercati regolamentati si applica l’articolo
2459 del codice civile.

3. Identico.

4. L’incarico ha durata non inferiore a tre
nè superiore a sei esercizi e non può essere
rinnovato se non siano decorsi almeno tre
anni dalla data di cessazione del precedente.

4. L’incarico ha durata di sei esercizi, è
rinnovabile una sola volta e non può essere
rinnovato se non siano decorsi almeno tre
anni dalla data di cessazione del precedente.
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In caso di rinnovo il responsabile della
revisione deve essere sostituito con altro
soggetto.

5. Le deliberazioni previste dai commi 1 e
2 sono trasmesse alla CONSOB entro il ter-
mine fissato ai sensi del comma 7, lettera b).
La CONSOB, entro venti giorni dalla data di
ricevimento della deliberazione di conferi-
mento dell’incarico, può vietarne l’esecuzio-
ne qualora accerti l’esistenza di una causa di
incompatibilità, ovvero qualora rilevi che la
società cui è affidato l’incarico non è tecni-
camente idonea ad esercitarlo, in relazione
alla sua organizzazione ovvero al numero
degli incarichi già assunti. Entro venti giorni
dalla data di ricevimento della deliberazione
di revoca, la CONSOB può vietarne l’esecu-
zione qualora rilevi la mancanza di una giusta
causa. Le deliberazioni di conferimento e di
revoca dell’incarico hanno effetto dalla sca-
denza dei termini di cui, rispettivamente, al
secondo e al terzo periodo, qualora la CON-
SOB non ne abbia vietata l’esecuzione.

5. Identico.

6. La CONSOB dispone d’ufficio la revoca
dell’incarico di revisione contabile qualora
rilevi una causa di incompatibilità ovvero
qualora siano state accertate gravi irregolarità
nello svolgimento dell’attività di revisione,
anche in relazione ai princı̀pi e criteri di re-
visione stabiliti ai sensi dell’articolo 162,
comma 2, lettera a). Il provvedimento di re-
voca è notificato alla società di revisione e
comunicato immediatamente alla società in-
teressata, con l’invito alla società medesima a
deliberare il conferimento dell’incarico ad
altra società di revisione, secondo le di-
sposizioni del comma 1, entro trenta giorni
dalla data di ricevimento della comunicazio-
ne. Qualora la deliberazione non sia adottata
entro tale termine, la CONSOB provvede
d’ufficio al conferimento dell’incarico entro
trenta giorni. Le funzioni di controllo conta-
bile continuano ad essere esercitate dalla so-
cietà revocata fino a quando la deliberazione

6. Identico.
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di conferimento dell’incarico non sia divenuta
efficace ovvero fino al provvedimento della
CONSOB.

7. La CONSOB stabilisce con regola-
mento:

7. Identico.

a) i criteri generali per la determinazione
del corrispettivo per l’incarico di revisione
contabile. La corresponsione del compenso
non può comunque essere subordinata ad al-
cuna condizione relativa all’esito della revi-
sione, nè la misura di esso può dipendere in
alcun modo dalla prestazione di servizi ag-
giuntivi da parte della società di revisione;

b) la documentazione da inviare unita-
mente alle deliberazioni previste dai commi 1
e 2, le modalità e i termini di trasmissione;

c) le modalità e i termini per l’adozione
e la comunicazione agli interessati dei prov-
vedimenti da essa assunti;

d) i termini entro i quali gli ammini-
stratori o i membri del consiglio di gestione
depositano presso il registro delle imprese le
deliberazioni e i provvedimenti indicati ai
commi 1, 2, 5 e 6.

8. Non si applica l’articolo 2409-quater del
codice civile»;

8. Identico»;

c) all’articolo 160, il comma 1 è so-
stituito dai seguenti:

c) identica:

«1. Al fine di assicurare l’indipendenza
della società e del responsabile della revisio-
ne, l’incarico non può essere conferito a so-
cietà di revisione che si trovino in una delle
situazioni di incompatibilità stabilite con re-
golamento dalla CONSOB.

«1. Identico.

1-bis. Con il regolamento adottato ai sensi
del comma 1, la CONSOB individua altresı̀ i
criteri per stabilire l’appartenenza di un’entità
alla rete di una società di revisione, costituita
dalla struttura più ampia cui appartiene la
società stessa e che si avvale della medesima
denominazione o attraverso la quale vengono
condivise risorse professionali, e com-
prendente comunque le società che control-

1-bis. Identico.
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lano la società di revisione, le società che

sono da essa controllate, ad essa collegate o

sottoposte con essa a comune controllo; de-

termina le caratteristiche degli incarichi e dei

rapporti che possono compromettere l’indi-

pendenza della società di revisione; stabilisce

le forme di pubblicità dei compensi che la

società di revisione e le entità appartenenti

alla sua rete hanno percepito, distintamente,

per incarichi di revisione e per la prestazione

di altri servizi, indicati per tipo o categoria.

Può stabilire altresı̀ prescrizioni e racco-

mandazioni, rivolte alle società di revisione,

per prevenire la possibilità che gli azionisti di

queste o delle entità appartenenti alla loro rete

nonchè i soggetti che svolgono funzioni di

amministrazione, direzione e controllo presso

le medesime intervengano nell’esercizio del-

l’attività di revisione in modo tale da com-

promettere l’indipendenza e l’obiettività delle

persone che la effettuano.

1-ter. La società di revisione e le entità

appartenenti alla rete della medesima, i soci,

gli amministratori, i componenti degli organi

di controllo e i dipendenti della società di

revisione stessa e delle società da essa con-

trollate, ad essa collegate o che la controllano

o sono sottoposte a comune controllo non

possono fornire alcuno dei seguenti servizi

alla società che ha conferito l’incarico di re-

visione e alle società da essa controllate, ad
essa collegate o che la controllano o sono

sottoposte a comune controllo:

1-ter. La società di revisione e le entità

appartenenti alla rete della medesima, i soci,

gli amministratori, i componenti degli organi

di controllo e i dipendenti della società di

revisione stessa e delle società da essa con-

trollate, ad essa collegate o che la controllano

o sono sottoposte a comune controllo non

possono fornire alcuno dei seguenti servizi

alla società che ha conferito l’incarico di re-

visione e alle società da essa controllate o che

la controllano o sono sottoposte a comune

controllo:

a) tenuta dei libri contabili e altri servizi

relativi alle registrazioni contabili o alle re-

lazioni di bilancio;

a) identica;

b) progettazione e realizzazione dei si-

stemi informativi contabili;

b) identica;

c) servizi di valutazione e stima ed

emissione di pareri pro veritate;

c) identica;

d) servizi attuariali; d) identica;

e) gestione esterna dei servizi di con-

trollo interno;

e) identica;
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f) consulenza e servizi in materia di or-
ganizzazione aziendale diretti alla selezione,
formazione e gestione del personale;

f) identica;

g) intermediazione di titoli, consulenza
per l’investimento o servizi bancari d’inve-
stimento;

g) identica;

h) prestazione di assistenza legale; h) identica;

i) altri servizi e attività, anche di con-
sulenza, non collegati alla revisione, indivi-
duati dalla CONSOB con il regolamento
adottato ai sensi del comma 1.

i) altri servizi e attività, anche di con-
sulenza, non collegati alla revisione, indivi-
duati, in ottemperanza ai princı̀pi di cui
alla ottava direttiva n. 84/253/CEE del
Consiglio, del 10 aprile 1984, in tema di
indipendenza delle società di revisione,
dalla CONSOB con il regolamento adottato ai
sensi del comma 1.

1-quater. L’incarico di responsabile della
revisione dei bilanci di una stessa società non
può essere esercitato dalla medesima persona
per un periodo eccedente tre esercizi sociali,
nè questa persona può assumere nuovamente
tale incarico, relativamente alla revisione dei
bilanci della medesima società o di società da
essa controllate, ad essa collegate, che la
controllano o sono sottoposte a comune con-
trollo, neppure per conto di una diversa so-
cietà di revisione, se non siano decorsi al-
meno tre anni dalla cessazione del prece-
dente.

1-quater. L’incarico di responsabile della
revisione dei bilanci di una stessa società non
può essere esercitato dalla medesima persona
per un periodo eccedente sei esercizi sociali,
nè questa persona può assumere nuovamente
tale incarico, relativamente alla revisione dei
bilanci della medesima società o di società da
essa controllate, ad essa collegate, che la
controllano o sono sottoposte a comune con-
trollo, neppure per conto di una diversa so-
cietà di revisione, se non siano decorsi al-
meno tre anni dalla cessazione del prece-
dente.

1-quinquies. Coloro che hanno preso parte
alla revisione del bilancio di una società, i
soci, gli amministratori e i componenti degli
organi di controllo della società di revisione
alla quale è stato conferito l’incarico di re-
visione e delle società da essa controllate o ad
essa collegate o che la controllano non pos-
sono esercitare funzioni di amministrazione o
controllo nella società che ha conferito l’in-
carico di revisione e nelle società da essa
controllate, ad essa collegate o che la con-
trollano, nè possono prestare lavoro auto-
nomo o subordinato in favore delle medesime
società, se non sia decorso almeno un triennio
dalla scadenza o dalla revoca dell’incarico,
ovvero dal momento in cui abbiano cessato di

1-quinquies. Identico.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni
riunite)



Atti parlamentari Nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308-A– 83 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

essere soci, amministratori, componenti degli
organi di controllo o dipendenti della società
di revisione e delle società da essa controllate
o ad essa collegate o che la controllano. Si
applica la nozione di controllo di cui al-
l’articolo 93.

1-sexies. Coloro che siano stati ammini-
stratori, componenti degli organi di controllo,
direttori generali o dirigenti preposti alla re-
dazione dei documenti contabili societari
presso una società non possono esercitare la
revisione contabile dei bilanci della medesi-
ma società nè delle società da essa controllate
o ad essa collegate o che la controllano, se
non sia decorso almeno un triennio dalla
cessazione dei suddetti incarichi o rapporti di
lavoro.

1-sexies. Identico.

1-septies. La misura della retribuzione dei
dipendenti delle società di revisione che par-
tecipano allo svolgimento delle attività di
revisione non può essere in alcun modo de-
terminata, neppure parzialmente, dall’esito
delle revisioni da essi compiute nè dal nu-
mero degli incarichi di revisione ricevuti o
dall’entità dei compensi per essi percepiti
dalla società.

1-septies. Identico.

1-octies. La violazione dei divieti previsti
dal presente articolo è punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria da centomila a
cinquecentomila euro irrogata dalla CON-
SOB»;

1-octies. Identico»;

d) all’articolo 161, comma 4, le parole:
«a copertura dei rischi derivanti dall’esercizio
dell’attività di revisione contabile» sono so-
stituite dalle seguenti: «o avere stipulato una
polizza di assicurazione della responsabilità
civile per negligenze o errori professionali,
comprensiva della garanzia per infedeltà dei
dipendenti, per la copertura dei rischi deri-
vanti dall’esercizio dell’attività di revisione
contabile. L’ammontare della garanzia o della
copertura assicurativa è stabilito annualmente
dalla CONSOB per classi di volume d’affari e

d) identica;
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in base agli ulteriori parametri da essa even-

tualmente individuati con regolamento»;

e) all’articolo 162: e) identica;

1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: «Nello svolgimento di tale

attività, la CONSOB provvede a verificare

periodicamente e, comunque, almeno ogni tre

anni l’indipendenza e l’idoneità tecnica sia

della società, sia dei responsabili della revi-

sione»;

2) il comma 2 è sostituito dal se-

guente:

«2. Nell’esercizio della vigilanza, la

CONSOB:

a) stabilisce, sentito il parere del Con-

siglio nazionale dei dottori commercialisti e

del Consiglio nazionale dei ragionieri e periti

commerciali, i princı̀pi e i criteri da adottare

per la revisione contabile, anche in relazione

alla tipologia delle strutture societarie, am-

ministrative e contabili delle società sottopo-

ste a revisione;

b) può richiedere la comunicazione, an-

che periodica, di dati e notizie e la tra-

smissione di atti e documenti, fissando i re-

lativi termini;

c) può eseguire ispezioni e assumere

notizie e chiarimenti dai soci, dagli ammini-

stratori, dai membri degli organi di controllo

e dai dirigenti della società di revisione»;

3) dopo il comma 3 è aggiunto il se-

guente:

«3-bis. Le società di revisione, in relazione

a ciascun incarico di revisione loro conferito,

comunicano alla CONSOB i nomi dei re-

sponsabili della revisione entro dieci giorni

dalla data in cui essi sono stati designati»;
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f) all’articolo 163: f) identica;

1) il comma 1 è sostituito dai se-
guenti:

«1. La CONSOB, quando accerta irrego-
larità nello svolgimento dell’attività di revi-
sione, tenendo conto della loro gravità, può:

a) applicare alla società di revisione una
sanzione amministrativa pecuniaria da dieci-
mila a cinquecentomila euro;

b) intimare alle società di revisione di
non avvalersi nell’attività di revisione conta-
bile, per un periodo non superiore a cinque
anni, del responsabile di una revisione con-
tabile al quale sono ascrivibili le irregolarità;

c) revocare gli incarichi di revisione
contabile ai sensi dell’articolo 159, comma 6;

d) vietare alla società di accettare nuovi
incarichi di revisione contabile per un periodo
non superiore a tre anni.

1-bis. Quando l’irregolarità consista nella
violazione delle disposizioni dell’articolo
160, l’irrogazione della sanzione prevista dal
comma 1-octies del medesimo articolo non
pregiudica l’applicabilità dei provvedimenti
indicati nel comma 1 del presente articolo nei
riguardi della società di revisione»;

2) al comma 2 è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

«c-bis) la violazione attiene al divieto
previsto dall’articolo 160, qualora risulti la
responsabilità della società. In tutti i casi, la
CONSOB comunica i nomi dei soci o dei
dipendenti personalmente responsabili della
violazione al Ministro della giustizia, il quale
ne dispone la cancellazione dal registro dei
revisori contabili con il procedimento previ-
sto dall’articolo 10 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 88»;

g) all’articolo 164, comma 2, è pre-
messo il seguente periodo: «La società di
revisione deve rispondere per danni ac-
certati sul suo operato sino a un importo
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pari a dieci volte il corrispettivo percepito
per l’incarico di revisione riferito al singolo
bilancio oggetto di revisione ovvero sino a
un importo pari al 20 per cento del capitale
sociale della società di revisione qualora
tale parametro risulti superiore al prece-
dente.»;

g) all’articolo 165, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

h) identica;

«1-bis. La società incaricata della revisione
contabile della società capogruppo quotata è
interamente responsabile per la revisione del
bilancio consolidato del gruppo. A questo fi-
ne, essa riceve i documenti di revisione dalle
società incaricate della revisione contabile
delle altre società appartenenti al gruppo; può
chiedere alle suddette società di revisione o
agli amministratori delle società appartenenti
al gruppo ulteriori documenti e notizie utili
alla revisione, nonchè procedere direttamente
ad accertamenti, ispezioni e controlli presso
le medesime società. Ove ravvisi fatti cen-
surabili, ne informa senza indugio la CON-
SOB e gli organi di controllo della società
capogruppo e della società interessata»;

h) nella parte IV, titolo III, capo II, se-
zione VI, dopo l’articolo 165 è aggiunto il
seguente:

i) identica.

«Art. 165-bis. - (Società che controllano

società con azioni quotate). – 1. Le di-
sposizioni della presente sezione, ad ecce-
zione dell’articolo 157, si applicano altresı̀
alle società che controllano società con azioni
quotate e alle società sottoposte con queste
ultime a comune controllo.

2. Alla società incaricata della revisione
contabile della società capogruppo si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 165,
comma 1-bis.

3. La CONSOB detta con regolamento di-
sposizioni attuative del presente articolo,
stabilendo, in particolare, criteri di esenzione
per le società sottoposte a comune controllo,
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di cui al comma 1, che non rivestono si-
gnificativa rilevanza ai fini del consolida-
mento, tenuto conto anche dei criteri indicati
dall’articolo 28 del decreto legislativo 9
aprile 1991, n. 127».

TITOLO IV TITOLO IV

DISPOSIZIONI CONCERNENTI
LE AUTORITÀ DI VIGILANZA

DISPOSIZIONI CONCERNENTI
LE AUTORITÀ DI VIGILANZA

Capo I Capo I

PRINCÌPI DI ORGANIZZAZIONE
E RAPPORTI FRA LE AUTORITÀ

PRINCÌPI DI ORGANIZZAZIONE
E RAPPORTI FRA LE AUTORITÀ

Art. 19. Art. 19.

(Coordinamento dell’attività delle Autorità) (Coordinamento dell’attività delle Autorità)

1. La Banca d’Italia, la CONSOB, l’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo (ISVAP), la Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione (CO-
VIP) e l’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, nel rispetto della reciproca in-
dipendenza, individuano forme di coordina-
mento per l’esercizio delle competenze ad
essi attribuite.

1. La Banca d’Italia, la CONSOB, l’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo (ISVAP), la Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione (CO-
VIP) e l’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, nel rispetto della reciproca in-
dipendenza, individuano forme di coordina-
mento per l’esercizio delle competenze ad
essi attribuite anche attraverso protocolli
d’intesa o l’istituzione, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, di comitati di coordinamento.

2. Il Governatore della Banca d’Italia e i
presidenti della CONSOB, dell’ISVAP, della
COVIP e dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato si riuniscono in un co-
mitato di coordinamento, presieduto, a turno,
da ognuno di essi per la durata di sei mesi
ciascuno. Il Ministro dell’economia e delle
finanze può chiedere la convocazione del
comitato per comunicazioni rilevanti per
l’attività delle Autorità.

2. Le forme di coordinamento di cui al
comma 1 prevedono la riunione delle Au-
torità indicate nel medesimo comma al-
meno una volta l’anno.
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3. Il comitato, per il fine di cui al comma
1, determina le forme di collaborazione fra
le Autorità, definisce modelli organizzativi
appropriati per lo scambio e la condivi-
sione di dati, informazioni e documenti, e
può curare la predisposizione di strumenti
e archivi, anche informatici, gestiti con-
giuntamente da più Autorità con le ne-
cessarie garanzie di riservatezza.

Soppresso

Art. 20. Art. 20.

(Collaborazione fra le Autorità) (Collaborazione fra le Autorità)

1. La Banca d’Italia, la CONSOB, l’I-
SVAP, la COVIP e l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato collaborano tra
loro, anche mediante scambio di informazio-
ni, per agevolare l’esercizio delle rispettive
funzioni. Le Autorità non possono reci-
procamente opporsi il segreto d’ufficio. Tutti
i dati, le informazioni e i documenti co-
munque comunicati da una ad altra Autorità,
anche attraverso l’inserimento in archivi ge-
stiti congiuntamente, restano sottoposti al
segreto d’ufficio secondo le disposizioni
previste dalla legge per l’Autorità che li ha
prodotti o acquisiti per prima.

Identico

Art. 21. Art. 21.

(Collaborazione da parte
del Corpo della guardia di finanza)

(Collaborazione da parte
del Corpo della guardia di finanza)

1. Nell’esercizio dei poteri di vigilanza
informativa e ispettiva, le Autorità di cui al-
l’articolo 19 possono avvalersi del Corpo
della guardia di finanza, che agisce con i
poteri ad esso attribuiti per l’accertamento
dell’imposta sul valore aggiunto e delle im-
poste sui redditi, utilizzando strutture e per-
sonale esistenti in modo da non determinare
oneri aggiuntivi.

1. Nell’esercizio dei poteri di vigilanza
informativa e ispettiva, le Autorità di cui al-
l’articolo 19 possono avvalersi, in relazione
alle specifiche finalità degli accertamenti,
del Corpo della guardia di finanza, che agisce
con i poteri ad esso attribuiti per l’accerta-
mento dell’imposta sul valore aggiunto e
delle imposte sui redditi, utilizzando strutture
e personale esistenti in modo da non de-
terminare oneri aggiuntivi.
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2. Tutte le notizie, le informazioni e i dati
acquisiti nell’assolvimento dei compiti pre-
visti dal comma 1 sono coperti dal segreto
d’ufficio e vengono tempestivamente comu-
nicati alle Autorità competenti.

2. Tutte le notizie, le informazioni e i dati
acquisiti dal Corpo della guardia di finanza
nell’assolvimento dei compiti previsti dal
comma 1 sono coperti dal segreto d’ufficio e
vengono senza indugio comunicati esclusi-
vamente alle Autorità competenti.

Capo II Capo II

DISPOSIZIONI GENERALI
SUI PROCEDIMENTI DI COMPETENZA

DELLE AUTORITÀ

DISPOSIZIONI GENERALI
SUI PROCEDIMENTI DI COMPETENZA

DELLE AUTORITÀ

Art. 22. Art. 22.

(Procedimenti per l’adozione
di atti regolamentari e generali)

(Procedimenti per l’adozione
di atti regolamentari e generali)

1. I provvedimenti della Banca d’Italia,
della CONSOB, dell’ISVAP e della COVIP
aventi natura regolamentare o di contenuto
generale, esclusi quelli attinenti al-
l’organizzazione interna, devono essere mo-
tivati con riferimento alle scelte di regola-
zione e di vigilanza del settore ovvero della
materia su cui vertono.

Identico

2. Gli atti di cui al comma 1 sono accom-
pagnati da una relazione che ne illustra le
conseguenze sulla regolamentazione, sul-
l’attività delle imprese e degli operatori e
sugli interessi degli investitori e dei ri-
sparmiatori. Nella definizione del contenuto
degli atti di regolazione generale, le Autorità
di cui al comma 1 tengono conto in ogni caso
del principio di proporzionalità, inteso come
criterio di esercizio del potere adeguato al
raggiungimento del fine, con il minore sa-
crificio degli interessi dei destinatari. A que-
sto fine, esse consultano gli organismi rap-
presentativi dei soggetti vigilati, dei prestatori
di servizi finanziari e dei consumatori.

3. Le Autorità di cui al comma 1 sotto-
pongono a revisione periodica, almeno ogni
tre anni, il contenuto degli atti di regolazione
da esse adottati, per adeguarli all’evoluzione
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delle condizioni del mercato e degli interessi
degli investitori e dei risparmiatori.

4. Le Autorità di cui al comma 1 disci-
plinano con propri regolamenti l’applicazione
dei princı̀pi di cui al presente articolo, indi-
cando altresı̀ i casi di necessità e di urgenza o
le ragioni di riservatezza per cui è ammesso
derogarvi.

Art. 23. Art. 23.

(Procedimenti per l’adozione

di provvedimenti individuali)

(Procedimenti per l’adozione

di provvedimenti individuali)

1. Ai procedimenti della Banca d’Italia,
della CONSOB, dell’ISVAP e della COVIP
volti all’emanazione di provvedimenti indi-
viduali si applicano, in quanto compatibili, i
princı̀pi sull’individuazione e sulle funzioni
del responsabile del procedimento, sulla par-
tecipazione al procedimento e sull’accesso
agli atti amministrativi recati dalla legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni. I procedimenti di controllo a carattere
contenzioso e i procedimenti sanzionatori
sono inoltre svolti nel rispetto dei princı̀pi
della facoltà di denunzia di parte, della piena
conoscenza degli atti istruttori, del con-
traddittorio, della verbalizzazione nonchè
della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzioni decisorie rispetto all’irrogazione
della sanzione.

1. Ai procedimenti della Banca d’Italia,
della CONSOB, dell’ISVAP e della COVIP
volti all’emanazione di provvedimenti indi-
viduali si applicano, in quanto compatibili, i
princı̀pi sull’individuazione e sulle funzioni
del responsabile del procedimento, sulla par-
tecipazione al procedimento e sull’accesso
agli atti amministrativi recati dalla legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni. I procedimenti di controllo a carattere
contenzioso e i procedimenti sanzionatori
sono inoltre svolti nel rispetto dei princı̀pi
della facoltà di denunzia di parte, della piena
conoscenza degli atti istruttori, del con-
traddittorio, della verbalizzazione nonchè
della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzioni decisorie rispetto all’irrogazione
della sanzione. Le Autorità di cui al pre-
sente comma disciplinano le modalità or-
ganizzative per dare attuazione al principio
della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzioni decisorie rispetto all’irrogazione
della sanzione.

2. Gli atti delle Autorità di cui al comma 1
devono essere motivati. La motivazione deve
indicare le ragioni giuridiche e i presupposti
di fatto che hanno determinato la decisione,
in relazione alle risultanze dell’istruttoria.

2. Identico.

3. Le Autorità di cui al comma 1 disci-
plinano con propri regolamenti l’applicazione

3. Identico.
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dei princı̀pi di cui al presente articolo, indi-
cando altresı̀ i casi di necessità e di urgenza o
le ragioni di riservatezza per cui è ammesso
derogarvi.

4. Alle sanzioni amministrative irrogate
dalla Banca d’Italia, dalla CONSOB, dall’I-
SVAP, dalla COVIP e dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato non si ap-
plicano le disposizioni sul pagamento in mi-
sura ridotta contenute nell’articolo 16 della
legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive
modificazioni, salvo che per le sanzioni in-
dicate dall’articolo 193, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, per la violazione delle di-
sposizioni previste dall’articolo 120, commi
2, 3 e 4, del medesimo testo unico.

4. Identico.

5. Avverso gli atti adottati dalle Autorità di
cui al comma 4 può essere proposto ricorso
giurisdizionale dinanzi al tribunale ammini-
strativo regionale del Lazio. I termini pro-
cessuali sono ridotti della metà, con esclu-
sione di quelli previsti per la presentazione
del ricorso. Non possono essere nominati
consulenti tecnici d’ufficio i dipendenti del-
l’Autorità sul cui atto verte il ricorso, anche
se cessati dal servizio. Restano ferme le di-
sposizioni previste per l’impugnazione dei
provvedimenti sanzionatori dall’articolo 145,
commi 4 e seguenti, del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
dall’articolo 195, commi 4 e seguenti, del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, dall’articolo 6 della
legge 5 marzo 2001, n. 57, dagli articoli 12,
quinto comma, e 19, settimo comma, della
legge 7 febbraio 1979, n. 48, dall’articolo 10,
sesto comma, della legge 28 novembre 1984,
n. 792, dall’articolo 11, comma 5, della legge
17 febbraio 1992, n. 166, e dall’articolo 18-
bis, comma 5-bis, del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124.

5. Identico.

6. L’appello al Consiglio di Stato avverso
la sentenza o le ordinanze emesse in primo
grado non sospende l’esecuzione delle stesse
nè l’efficacia dei provvedimenti impugnati.

6. Identico.
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Capo III Capo III

DISPOSIZIONI RELATIVE
ALL’ORGANIZZAZIONE E ALLE

COMPETENZE DELLE AUTORITÀ

DISPOSIZIONI RELATIVE
ALL’ORGANIZZAZIONE E ALLE

COMPETENZE DELLE AUTORITÀ

Art. 24. Art. 24.

(Competenze in materia di trasparenza delle
condizioni contrattuali delle banche, degli
intermediari finanziari, delle assicurazioni e

dei fondi pensione)

(Competenze in materia di trasparenza delle
condizioni contrattuali delle banche, degli
intermediari finanziari, delle assicurazioni e

dei fondi pensione)

1. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 116, comma 2, alinea, le
parole: «sentita la Banca d’Italia» sono so-
stituite dalle seguenti: «sentite la CONSOB e
la Banca d’Italia»;

a) identica;

b) all’articolo 117, comma 8, primo pe-
riodo, le parole: «La Banca d’Italia» sono
sostituite dalle seguenti: «La CONSOB»; al
terzo periodo, le parole: «della Banca d’Ita-
lia» sono sostituite dalle seguenti: «della
CONSOB»;

b) all’articolo 117, comma 8, primo pe-
riodo, dopo le parole: «La Banca d’Italia»
sono inserite le seguenti: «, d’intesa con la
CONSOB,»; al terzo periodo, dopo le parole:
«della Banca d’Italia» sono aggiunte le se-
guenti: «, adottate d’intesa con la CON-
SOB»;

c) all’articolo 127, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

«3. Le deliberazioni di competenza del
CICR previste nel presente titolo sono assunte
su proposta della CONSOB, d’intesa con la
Banca d’Italia, ovvero con l’UIC per i sog-
getti operanti nel settore finanziario iscritti
solo nell’elenco generale previsto dal-
l’articolo 106»;

c) all’articolo 127, comma 3, dopo le
parole: «Banca d’Italia» sono inserite le
seguenti: «, d’intesa con la CONSOB».

d) all’articolo 128: soppressa

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Al fine di verificare il rispetto delle
disposizioni del presente titolo, la CON-
SOB può acquisire informazioni, atti e
documenti ed eseguire ispezioni presso le
banche e gli intermediari finanziari iscritti
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nell’elenco speciale previsto dall’articolo
107 o anche nel solo elenco generale pre-
visto dall’articolo 106, nonchè presso i
soggetti indicati nell’articolo 155, comma 5.
A questo fine la CONSOB può avvalersi
della collaborazione della Banca d’Italia
ovvero dell’UIC, secondo le rispettive
competenze»;

2) il comma 2 è abrogato;
3) al comma 5, le parole: «il Mini-

stro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta della Banca d’Italia o dell’UIC o
delle» sono sostituite dalle seguenti: «la
CONSOB, sentita la Banca d’Italia o l’UIC
o le».

2. Al decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
174, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 38, comma 3, le parole: «a
richiesta dell’ISVAP» sono sostituite dalle
seguenti: «a richiesta dell’ISVAP o della
CONSOB»;

b) all’articolo 72, comma 1, le parole:
«all’ISVAP, a richiesta di questo» sono so-
stituite dalle seguenti: «all’ISVAP e alla
CONSOB, su loro richiesta»;

c) all’articolo 109, comma 4, le parole:
«L’ISVAP» sono sostituite dalle seguenti:
«La CONSOB».

2. Le competenze stabilite dall’articolo
109, comma 4, del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 174, con riguardo ai pro-
dotti assicurativi di cui al punto III della
lettera A) della tabella di cui all’allegato I
del medesimo decreto legislativo sono
esercitate dall’ISVAP d’intesa con la
CONSOB.

3. Al decreto legislativo 21 aprile 1993, n.
124, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9-ter, comma 3, le parole:
«alla commissione di cui all’articolo 16» sono
sostituite dalle seguenti: «alla CONSOB»;

b) all’articolo 17:

1) al comma 2, sono abrogate le let-
tere e), f) e h);

2) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. In conformità agli indirizzi generali
del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, la CONSOB:

a) definisce, d’intesa con la Commis-
sione di cui all’articolo 16 e con le autorità di

3. Le competenze in materia di tra-
sparenza e di correttezza dei comporta-
menti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
h), della legge 23 agosto 2004, n. 243, sono
esercitate dalla COVIP compatibilmente
con le disposizioni per la sollecitazione del
pubblico risparmio. Restano ferme le
competenze in materia di tutela della con-
correnza su tutte le forme pensionistiche
complementari attribuite all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato dalla
legge 10 ottobre 1990, n. 287, e le compe-
tenze in materia di sana e prudente ge-
stione delle imprese di assicurazione at-
tribuite all’ISVAP dalla legge 12 agosto
1982, n. 576, incluse quelle relative ai
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vigilanza dei soggetti abilitati a gestire le ri-

sorse dei fondi, schemi-tipo di contratti tra i

fondi e i gestori;

b) autorizza preventivamente le con-

venzioni sulla base della corrispondenza ai

criteri di cui all’articolo 6 nonchè alla lettera

a) del presente comma;

c) provvede affinchè i fondi assicurino la

trasparenza nei rapporti con i partecipanti e

nelle comunicazioni periodiche rivolte agli

iscritti circa l’andamento amministrativo e

finanziario dei fondi medesimi, formulando le

prescrizioni necessarie, determinando i modi

di pubblicità e vigilando sulla loro attuazio-

ne».

prodotti assicurativi con finalità previ-
denziali.

4. Nell’esercizio delle competenze ad essa

conferite ai sensi dei commi 2 e 3, la

CONSOB dispone dei poteri e applica le

sanzioni previste dalle leggi che disci-

plinano la vigilanza sui soggetti in essi in-

dicati.

Soppresso

5. All’articolo 1, comma 2, lettera h), della

legge 23 agosto 2004, n. 243, sono apportate

le seguenti modificazioni:

4. All’articolo 1, comma 2, lettera h), della

legge 23 agosto 2004, n. 243, all’alinea, le

parole: «l’unitarietà e» sono soppresse.

a) all’alinea, le parole: «l’unitarietà e»

sono soppresse;

b) il numero 2) è abrogato.

Art. 25. Soppresso

(Competenze in materia di emissione

di valori mobiliari)

1. I poteri attribuiti dall’articolo 129 del

testo unico di cui al decreto legislativo 1º

settembre 1993, n. 385, e successive modi-

ficazioni, al Comitato interministeriale per
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il credito e il risparmio (CICR) e alla
Banca d’Italia sono attribuiti alla CON-
SOB che, per la regolamentazione dei
profili che attengono al funzionamento del
mercato, li esercita d’intesa con la Banca
d’Italia.

Art. 26. Art. 25.

(Trasferimento di funzioni ministeriali
e poteri sanzionatori)

(Trasferimento di funzioni ministeriali
e poteri sanzionatori)

1. Sono trasferite alla Banca d’Italia le
funzioni del Ministro e del Ministero del-
l’economia e delle finanze previste dagli ar-
ticoli 14, comma 4, e 45 del testo unico di cui
al decreto legislativo 1º settembre 1993, n.
385, e successive modificazioni.

1. Identico.

2. Sono trasferite alla Banca d’Italia o alla
CONSOB, secondo le rispettive competenze,
le funzioni previste dagli articoli 145 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, e successive modificazioni,
e 195 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni.

2. All’articolo 145 del testo unico di cui
al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Per le violazioni previste nel presente
titolo cui è applicabile una sanzione am-
ministrativa, la Banca d’Italia o l’UIC,
nell’ambito delle rispettive competenze,
contestati gli addebiti alle persone e alla
banca, alla società o all’ente interessati e
valutate le deduzioni presentate entro
trenta giorni, tenuto conto del complesso
delle informazioni raccolte applicano le
sanzioni con provvedimento motivato.»;

b) il comma 2 è abrogato;

c) i commi 3 e 4 sono sostituiti dai
seguenti:

«3. Il provvedimento di applicazione
delle sanzioni previste dall’articolo 144,
commi 3 e 4, è pubblicato, per estratto,
entro il termine di trenta giorni dalla data
di notificazione, a cura e spese della banca,
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della società o dell’ente al quale appar-
tengono i responsabili delle violazioni, su
almeno due quotidiani a diffusione nazio-
nale, di cui uno economico. Il provvedi-
mento di applicazione delle altre sanzioni
previste dal presente titolo è pubblicato per
estratto sul bollettino previsto dall’articolo
8.
4. Contro il provvedimento che applica

la sanzione è ammessa opposizione alla
corte di appello di Roma. L’opposizione
deve essere notificata all’autorità che ha
emesso il provvedimento nel termine di
trenta giorni dalla data di comunicazione
del provvedimento impugnato e deve essere
depositata presso la cancelleria della corte
di appello entro trenta giorni dalla notifi-
ca.»;

d) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Copia del decreto è trasmessa, a cura
della cancelleria della corte d’appello, al-
l’autorità che ha emesso il provvedimento,
anche ai fini della pubblicazione per
estratto nel bollettino previsto dall’articolo
8».

3. Sono trasferite all’ISVAP le funzioni del
Ministro delle attività produttive previste da-
gli articoli 4, sesto comma, e 6, quarto com-
ma, della legge 12 agosto 1982, n. 576, e
successive modificazioni, nonchè le altre
analoghe competenze ministeriali in materia
sanzionatoria previste da altre leggi.

3. Identico.

4. Sono trasferite alla COVIP le funzioni
del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali previste dall’articolo 18-bis, comma 5-
bis, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n.
124, e successive modificazioni.

4. Identico.

Art. 27. Art. 26.

(Procedure di conciliazione e di arbitrato,
sistema di indennizzo e fondo di garanzia per

i risparmiatori e gli investitori)

(Procedure di conciliazione e di arbitrato,
sistema di indennizzo e fondo di garanzia per

i risparmiatori e gli investitori)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
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della presente legge, un decreto legislativo
per l’istituzione di procedure di conciliazione
e di arbitrato e di un sistema di indennizzo in
favore degli investitori e dei risparmiatori,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, secondo i seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

della presente legge, un decreto legislativo
per l’istituzione, in materia di servizi di
investimento, di procedure di conciliazione e
di arbitrato e di un sistema di indennizzo in
favore degli investitori e dei risparmiatori,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, secondo i seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) previsione di procedure di concilia-
zione e di arbitrato da svolgere in con-
traddittorio, secondo criteri di efficienza, ra-
pidità ed economicità, dinanzi alla CONSOB
per la decisione di controversie insorte fra i
risparmiatori o gli investitori, esclusi gli in-
vestitori professionali, e le banche o gli altri
intermediari finanziari circa l’adempimento
degli obblighi di informazione, correttezza e
trasparenza previsti nei rapporti contrattuali
con la clientela;

a) identica;

b) previsione dell’indennizzo in favore
dei risparmiatori e degli investitori, esclusi gli
investitori professionali, da parte delle banche
o degli intermediari finanziari responsabili,
nei casi in cui, mediante le procedure di cui
alla lettera a), la CONSOB abbia accertato
l’inadempimento degli obblighi ivi indicati,
ferma restando l’applicazione delle sanzioni
previste per la violazione dei medesimi ob-
blighi;

b) identica;

c) salvaguardia dell’esercizio del diritto
di azione dinanzi agli organi della giuri-
sdizione ordinaria, anche per il risarcimento
del danno in misura maggiore rispetto al-
l’indennizzo riconosciuto ai sensi della lettera
b);

c) identica;

d) salvaguardia in ogni caso del diritto
ad agire dinanzi agli organi della giuri-
sdizione ordinaria per le azioni di cui al-
l’articolo 3 della legge 30 luglio 1998, n. 281,
e successive modificazioni;

d) identica;

e) attribuzione alla CONSOB, sentita la
Banca d’Italia, del potere di emanare di-
sposizioni regolamentari per l’attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma.

e) identica.
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2. Il Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per l’istituzione di un fondo di ga-
ranzia per i risparmiatori e gli investitori,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, secondo i seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

2. Identico:

a) destinazione del fondo all’indennizzo,
nei limiti delle disponibilità del fondo me-
desimo, dei danni patrimoniali, causati dalla
violazione, accertata con sentenza passata in
giudicato, delle norme che disciplinano le
attività di cui alla parte II del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, e successive modificazioni, detratti l’am-
montare dell’indennizzo di cui al comma 1
eventualmente erogato al soggetto danneg-
giato e gli importi dallo stesso comunque
percepiti a titolo di risarcimento;

a) identica;

b) previsione della surrogazione del
fondo nei diritti dell’indennizzato, limitata-
mente all’ammontare dell’indennizzo eroga-
to, e facoltà di rivalsa del fondo stesso nei
riguardi della banca o dell’intermediario re-
sponsabile;

b) identica;

c) legittimazione della CONSOB ad
agire in giudizio, in rappresentanza del fondo,
per la tutela dei diritti e l’esercizio della ri-
valsa ai sensi della lettera b), con la facoltà di
farsi rappresentare in giudizio a norma del-
l’articolo 1, decimo comma, del decreto-legge
8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e
successive modificazioni, ovvero anche da
propri funzionari;

c) identica;

d) finanziamento del fondo esclusiva-
mente con il versamento della metà degli
importi delle sanzioni irrogate per la viola-
zione delle norme di cui alla lettera a) e per
la violazione delle disposizioni di cui al ti-
tolo VI del testo unico di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, nonché con le

d) finanziamento del fondo esclusiva-
mente con il versamento della metà degli
importi delle sanzioni irrogate per la viola-
zione delle norme di cui alla lettera a), non-
ché con le somme di cui al comma 4 del-
l’articolo 120-ter del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385;
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somme di cui al comma 4 dell’articolo 120-
ter del medesimo testo unico;

e) attribuzione della gestione del fondo
alla CONSOB;

e) identica;

f) individuazione dei soggetti che pos-
sono fruire dell’indennizzo da parte del fon-
do, escludendo comunque gli investitori pro-
fessionali, e determinazione della sua misura
massima;

f) identica;

g) attribuzione del potere di emanare
disposizioni di attuazione alla CONSOB.

g) identica.

3. Il Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
per la redazione dello statuto dei risparmiatori
e degli investitori, che individua l’insieme dei
diritti loro riconosciuti e definisce i criteri
idonei a garantire un’efficace diffusione del-
l’informazione finanziaria tra i risparmiatori,
e per la redazione del codice di comporta-
mento degli operatori finanziari.

3. Identico.

Art. 27

(Disposizioni in materia di personale della
CONSOB)

1. Al fine di adeguare la dotazione di
personale della CONSOB ai nuovi compiti
derivanti dalla presente legge, può essere
aumentato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze il numero com-
plessivo dei posti della pianta organica
prevista dall’articolo 2 del decreto-legge 8
aprile 1974, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e
successive modificazioni. La ripartizione
dei posti suddetti tra l’aliquota del perso-
nale di ruolo a tempo indeterminato e
quella del personale a contratto a tempo
determinato è stabilita con apposita deli-
berazione adottata dalla CONSOB con la
maggioranza prevista dal nono comma
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dell’articolo 1 del citato decreto-legge n. 95

del 1974, convertito, con modificazioni,

dalla legge n. 216 del 1974, e successive

modificazioni. Resta fermo il disposto di

cui al settimo comma del citato articolo 2

del medesimo decreto-legge. Alla copertura

degli oneri derivanti dal presente articolo

si provvede secondo i criteri, le procedure e

con le risorse previsti dall’articolo 40,

comma 3, della legge 23 dicembre 1994,

n. 724, e succesive modificazioni.

Art. 28. Art. 28.

(Risoluzione delle controversie in materia di

trasparenza delle operazioni e dei servizi

bancari)

(Risoluzione delle controversie in materia di

trasparenza delle operazioni e dei servizi

bancari)

1. Dopo l’articolo 128 del testo unico di cui

al decreto legislativo 1º settembre 1993, n.

385, è aggiunto il seguente:

1. Identico:

«Art. 128-bis. - (Risoluzione delle con-

troversie). – 1. I soggetti di cui all’articolo

115 aderiscono a sistemi di risoluzione stra-

giudiziale delle controversie con i consuma-

tori.

«Art. 128-bis. - (Risoluzione delle con-

troversie). – 1. Identico.

2. Con decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze, su proposta della CONSOB,

sono determinati i criteri di svolgimento delle

procedure di risoluzione delle controversie e

di composizione dell’organo decidente, in

modo che risulti assicurata l’imparzialità

dello stesso e la rappresentatività dei soggetti

interessati. Le procedure devono in ogni caso

assicurare la rapidità, l’economicità della so-

luzione delle controversie e l’effettività della

tutela.

2. Con deliberazione del CICR, su pro-

posta della Banca d’Italia, sono determinati

i criteri di svolgimento delle procedure di

risoluzione delle controversie e di composi-

zione dell’organo decidente, in modo che ri-

sulti assicurata l’imparzialità dello stesso e la

rappresentatività dei soggetti interessati. Le

procedure devono in ogni caso assicurare la

rapidità, l’economicità della soluzione delle

controversie e l’effettività della tutela.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2

non pregiudicano per il cliente il ricorso, in

qualunque momento, a ogni altro mezzo di

tutela previsto dall’ordinamento».

3. Identico».
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TITOLO V TITOLO V

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA
IN MATERIA DI SANZIONI PENALI

E AMMINISTRATIVE

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA
IN MATERIA DI SANZIONI PENALI

E AMMINISTRATIVE

Art. 29. Art. 29.

(False comunicazioni sociali) (False comunicazioni sociali)

1. L’articolo 2621 del codice civile è so-
stituito dal seguente:

1. Identico:

«Art. 2621. - (False comunicazioni socia-
li). – Salvo quanto previsto dall’articolo 2622,
gli amministratori, i direttori generali, i diri-
genti preposti alla redazione dei documenti
contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i
quali, con l’intenzione di ingannare i soci o il
pubblico e al fine di conseguire per sè o per
altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle
relazioni o nelle altre comunicazioni sociali
previste dalla legge, dirette ai soci o al pub-
blico, espongono fatti materiali non ri-
spondenti al vero ancorchè oggetto di valu-
tazioni ovvero omettono informazioni la cui
comunicazione è imposta dalla legge sulla
situazione economica, patrimoniale o fi-
nanziaria della società o del gruppo al quale
essa appartiene, in modo idoneo ad indurre in
errore i destinatari sulla predetta situazione,
sono puniti con l’arresto fino a due anni.

«Art. 2621. - (False comunicazioni socia-
li). – Salvo quanto previsto dall’articolo 2622,
gli amministratori, i direttori generali, i diri-
genti preposti alla redazione dei documenti
contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i
quali, con l’intenzione di ingannare i soci o il
pubblico e al fine di conseguire per sé o per
altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle
relazioni o nelle altre comunicazioni sociali
previste dalla legge, dirette ai soci o al pub-
blico, espongono fatti materiali non ri-
spondenti al vero ancorchè oggetto di valu-
tazioni ovvero omettono informazioni la cui
comunicazione è imposta dalla legge sulla
situazione economica, patrimoniale o fi-
nanziaria della società o del gruppo al quale
essa appartiene, in modo idoneo ad indurre in
errore i destinatari sulla predetta situazione,
sono puniti con la reclusione da uno a cin-
que anni e con l’interdizione da uno a tre
anni dagli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle imprese, dall’esercizio
dell’ufficio di amministratore, sindaco,
componente del consiglio di sorveglianza,
liquidatore, direttore generale e dirigente
preposto alla redazione dei documenti
contabili societari, nonché da ogni altro
ufficio con poteri di rappresentanza della
persona giuridica o dell’impresa.

La punibilità è estesa anche al caso in cui
le informazioni riguardino beni posseduti o
amministrati dalla società per conto di terzi.

Identico.
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La punibilità è esclusa se le falsità o le
omissioni non alterano in modo sensibile la
rappresentazione della situazione economica,
patrimoniale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene. La punibi-
lità è comunque esclusa se le falsità o le
omissioni determinano una variazione del
risultato economico di esercizio, al lordo
delle imposte, non superiore al 5 per cento
o una variazione del patrimonio netto non
superiore all’1 per cento.

La punibilità è esclusa se le falsità o le
omissioni non alterano in modo sensibile la
rappresentazione della situazione economica,
patrimoniale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene».

In ogni caso il fatto non è punibile se
conseguenza di valutazioni estimative che,
singolarmente considerate, differiscono in
misura non superiore al 10 per cento da
quella corretta.

Soppresso

Nei casi previsti dai commi terzo e
quarto, ai soggetti di cui al primo comma
sono irrogate la sanzione amministrativa
da dieci a cento quote e l’interdizione dagli
uffici direttivi delle persone giuridiche e
delle imprese da sei mesi a tre anni, dal-
l’esercizio dell’ufficio di amministratore,
sindaco, liquidatore, direttore generale e
dirigente preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societari, nonchè da ogni
altro ufficio con potere di rappresentanza
della persona giuridica o dell’impresa».

Soppresso

2. L’articolo 2622 del codice civile è so-
stituito dal seguente:

2. Identico:

«Art. 2622. - (False comunicazioni sociali
in danno della società, dei soci o dei credi-

tori). – Gli amministratori, i direttori generali,
i dirigenti preposti alla redazione dei docu-
menti contabili societari, i sindaci e i liqui-
datori, i quali, con l’intenzione di ingannare i
soci o il pubblico e al fine di conseguire per
sè o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci,
nelle relazioni o nelle altre comunicazioni
sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al
pubblico, esponendo fatti materiali non ri-
spondenti al vero ancorchè oggetto di valu-
tazioni, ovvero omettendo informazioni la cui

«Art. 2622. - (False comunicazioni sociali
delle società che fanno appello al pubblico
risparmio). – Gli amministratori, i direttori
generali, i dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari, i sindaci e i
liquidatori di società soggette alle di-
sposizioni della parte IV, titolo III, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, i quali, con l’intenzione di
ingannare i soci o il pubblico e al fine di
conseguire per sè o per altri un ingiusto pro-
fitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre
comunicazioni sociali previste dalla legge,
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comunicazione è imposta dalla legge sulla
situazione economica, patrimoniale o fi-
nanziaria della società o del gruppo al quale
essa appartiene, in modo idoneo ad indurre in
errore i destinatari sulla predetta situazione,
cagionano un danno patrimoniale alla so-
cietà, ai soci o ai creditori, sono puniti, a
querela della persona offesa, con la re-
clusione da sei mesi a tre anni.

dirette ai soci o al pubblico, espongono fatti
materiali non rispondenti al vero ancorchè
oggetto di valutazioni ovvero omettono in-
formazioni la cui comunicazione è imposta
dalla legge sulla situazione economica, pa-
trimoniale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene, in modo
idoneo ad indurre in errore i destinatati sulla
predetta situazione, sono puniti con la re-
clusione da due a sei anni e con l’interdi-
zione da uno a cinque anni dagli uffici di-
rettivi delle persone giuridiche e delle im-
prese, dall’esercizio dell’ufficio di
amministratore, sindaco, componente del
consiglio di sorveglianza, liquidatore, di-
rettore generale e dirigente preposto alla
redazione dei documenti contabili societari,
nonché da ogni altro ufficio con poteri di
rappresentanza della persona giuridica o
dell’impresa.

Si procede a querela anche se il fatto
integra altro delitto, ancorchè aggravato, a
danno del patrimonio di soggetti diversi dai
soci e dai creditori, salvo che sia commesso
in danno dello Stato, di altri enti pubblici o
delle Comunità europee.

Soppresso

Nel caso di società soggette alle di-
sposizioni della parte IV, titolo III, capo II,
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e successive mo-
dificazioni, la pena per i fatti previsti al
primo comma è da uno a quattro anni e il
delitto è procedibile d’ufficio.

Soppresso

La pena è da due a sei anni se, nelle
ipotesi di cui al terzo comma, il fatto ca-
giona un grave nocumento ai ri-
sparmiatori.

Soppresso

Il nocumento si considera grave quando
abbia riguardato un numero di ri-
sparmiatori superiore allo 0,5 per mille
della popolazione risultante dall’ultimo
censimento ISTAT ovvero se sia consistito
nella distruzione o riduzione del valore di
titoli di entità complessiva superiore allo
0,5 per mille del prodotto interno lordo.

Soppresso
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La punibilità per i fatti previsti dal primo
e terzo comma è estesa anche al caso in cui
le informazioni riguardino beni posseduti o
amministrati dalla società per conto di terzi.

La punibilità è estesa anche al caso in cui
le informazioni riguardano beni posseduti o
amministrati dalla società per conto di terzi.

La punibilità per i fatti previsti dal primo
e terzo comma è esclusa se le falsità o le
omissioni non alterano in modo sensibile la
rappresentazione della situazione economica,
patrimoniale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene. La punibi-
lità è comunque esclusa se le falsità o le
omissioni determinano una variazione del
risultato economico di esercizio, al lordo
delle imposte, non superiore al 5 per cento
o una variazione del patrimonio netto non
superiore all’1 per cento.

La punibilità è esclusa se le falsità o le
omissioni non alterano in modo sensibile la
rappresentazione della situazione economica,
patrimoniale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene».

In ogni caso il fatto non è punibile se
conseguenza di valutazioni estimative che,
singolarmente considerate, differiscono in
misura non superiore al 10 per cento da
quella corretta.

Soppresso

Nei casi previsti dai commi settimo e
ottavo, ai soggetti di cui al primo comma
sono irrogate la sanzione amministrativa
da dieci a cento quote e l’interdizione dagli
uffici direttivi delle persone giuridiche e
delle imprese da sei mesi a tre anni, dal-
l’esercizio dell’ufficio di amministratore,
sindaco, liquidatore, direttore generale e
dirigente preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societari, nonchè da ogni
altro ufficio con potere di rappresentanza
della persona giuridica o dell’impresa».

Soppresso

Art. 30. Art. 30.

(Omessa comunicazione

del conflitto d’interessi)

(Omessa comunicazione

del conflitto d’interessi)

1. Nel libro V, titolo XI, capo III, del co-
dice civile, prima dell’articolo 2630 è inserito
il seguente:

Identico

«Art. 2629-bis. – (Omessa comunicazione
del conflitto d’interessi). – L’amministratore
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o il componente del consiglio di gestione di
una società con titoli quotati in mercati re-
golamentati italiani o di altro Stato del-
l’Unione europea o diffusi tra il pubblico in
misura rilevante ai sensi dell’articolo 116 del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifica-
zioni, ovvero di un soggetto sottoposto a vi-
gilanza ai sensi del testo unico di cui al de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, della legge 12 agosto
1982, n. 576, o del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, che vı̀ola gli obblighi
previsti dall’articolo 2391, primo comma, è
punito con la reclusione da uno a tre anni, se
dalla violazione siano derivati danni alla so-
cietà o a terzi».

2. All’articolo 25-ter, comma 1, lettera r),

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,
dopo le parole: «codice civile» sono inserite
le seguenti: «e per il delitto di omessa co-
municazione del conflitto d’interessi previsto
dall’articolo 2629-bis del codice civile».

Art. 31. Art. 31.

(Ricorso abusivo al credito) (Ricorso abusivo al credito)

1. L’articolo 218 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, è sostituito dal seguente:

Identico

«Art. 218. - (Ricorso abusivo al credito). –
1. Gli amministratori, i direttori generali, i
liquidatori e gli imprenditori esercenti un’at-
tività commerciale che ricorrono o continua-
no a ricorrere al credito, anche al di fuori dei
casi di cui agli articoli precedenti, dissimu-
lando il dissesto o lo stato d’insolvenza sono
puniti con la reclusione da sei mesi a tre anni.

2. La pena è aumentata nel caso di società
soggette alle disposizioni di cui al capo II,
titolo III, parte IV, del testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24
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febbraio 1998, n. 58, e successive modifica-
zioni.

3. Salve le altre pene accessorie di cui al
libro I, titolo II, capo III, del codice penale, la
condanna importa l’inabilitazione al-
l’esercizio di un’impresa commerciale e
l’incapacità ad esercitare uffici direttivi
presso qualsiasi impresa fino a tre anni».

Art. 32. Art. 32.

(Istituzione del reato di mendacio bancario) (Istituzione del reato di mendacio bancario)

1. All’articolo 137 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni, al comma 2 è
premesso il seguente:

Identico

«1-bis. Salvo che il fatto costituisca reato
più grave, chi, al fine di ottenere concessioni
di credito per sè o per le aziende che ammi-
nistra, o di mutare le condizioni alle quali il
credito venne prima concesso, fornisce dolo-
samente ad una banca notizie o dati falsi sulla
costituzione o sulla situazione economica,
patrimoniale o finanziaria delle aziende co-
munque interessate alla concessione del cre-
dito, è punito con la reclusione fino a un anno
e con la multa fino ad euro 10.000».

Art. 33. Art. 33.

(Falso in prospetto) (Falso in prospetto)

1. Dopo l’articolo 173 del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
è inserito il seguente:

Identico

«Art. 173-bis. - (Falso in prospetto). – 1.
Chiunque, allo scopo di conseguire per sè o
per altri un ingiusto profitto, nei prospetti ri-
chiesti per la sollecitazione all’investimento o
l’ammissione alla quotazione nei mercati re-
golamentati, ovvero nei documenti da pub-
blicare in occasione delle offerte pubbliche di
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acquisto o di scambio, con l’intenzione di
ingannare i destinatari del prospetto, espone
false informazioni od occulta dati o notizie in
modo idoneo a indurre in errore i suddetti
destinatari, è punito con la reclusione da uno
a cinque anni».

2. L’articolo 2623 del codice civile è
abrogato.

Art. 34. Art. 34.

(Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni
delle società di revisione)

(Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni
delle società di revisione)

1. Nel testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, alla parte V, titolo I, capo III,
all’articolo 175 sono premessi i seguenti:

Identico

«Art. 174-bis. - (Falsità nelle relazioni o
nelle comunicazioni delle società di revisio-

ne). – 1. I responsabili della revisione delle
società con azioni quotate, delle società da
queste controllate e delle società che emet-
tono strumenti finanziari diffusi fra il pub-
blico in misura rilevante ai sensi dell’articolo
116, i quali, nelle relazioni o in altre comu-
nicazioni, con l’intenzione di ingannare i
destinatari, attestano il falso od occultano
informazioni concernenti la situazione eco-
nomica, patrimoniale o finanziaria della so-
cietà, dell’ente o del soggetto sottoposto a
revisione, in modo idoneo a indurre in errore i
destinatari sulla predetta situazione, sono
puniti con la reclusione da uno a cinque anni.

2. Nel caso in cui il fatto previsto dal
comma 1 sia commesso per denaro o altra
utilità data o promessa, ovvero in concorso
con gli amministratori, i direttori generali o i
sindaci della società assoggettata a revisione,
la pena è aumentata fino alla metà.

3. La stessa pena prevista dai commi 1 e 2
si applica a chi dà o promette l’utilità nonchè
agli amministratori, ai direttori generali e ai
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sindaci della società assoggettata a revisione,
che abbiano concorso a commettere il fatto.

Art. 174-ter. - (Corruzione dei revisori). –

1. Gli amministratori, i soci, i responsabili
della revisione contabile e i dipendenti della
società di revisione, i quali, nell’esercizio
della revisione contabile delle società con
azioni quotate, delle società da queste con-
trollate e delle società che emettono strumenti
finanziari diffusi fra il pubblico in misura
rilevante ai sensi dell’articolo 116, fuori dei
casi previsti dall’articolo 174-bis, per denaro
o altra utilità data o promessa, compiono od
omettono atti in violazione degli obblighi
inerenti all’ufficio, sono puniti con la re-
clusione da uno a cinque anni.

2. La stessa pena di cui al comma 1 si
applica a chi dà o promette l’utilità».

Art. 35. Art. 35.

(False comunicazioni circa l’applicazione

delle regole previste nei codici di comporta-
mento delle società quotate)

(False comunicazioni circa l’applicazione

delle regole previste nei codici di comporta-
mento delle società quotate)

1. Dopo l’articolo 192 del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
è inserito il seguente:

Identico

«Art. 192-bis. - (False comunicazioni circa
l’applicazione delle regole previste nei codici

di comportamento delle società quotate). – 1.
Salvo che il fatto costituisca reato, gli am-
ministratori, i componenti degli organi di
controllo e i direttori generali di società
quotate nei mercati regolamentati i quali
omettono le comunicazioni prescritte dal-
l’articolo 124-bis ovvero, nelle stesse o in
altre comunicazioni rivolte al pubblico, di-
vulgano o lasciano divulgare false informa-
zioni relativamente all’adesione delle stesse
società a codici di comportamento redatti da
società di gestione di mercati regolamentati o
da associazioni di categoria degli operatori,
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ovvero all’applicazione dei medesimi, sono
puniti con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da diecimila a trecentomila euro. Il
provvedimento sanzionatorio è pubblicato, a
spese degli stessi, su almeno due quotidiani,
di cui uno economico, aventi diffusione na-
zionale».

Art. 36. Art. 36.

(Omessa comunicazione degli incarichi di

componente di organi di amministrazione e
controllo)

(Omessa comunicazione degli incarichi di

componente di organi di amministrazione e
controllo)

1. All’articolo 193 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

1. All’articolo 193 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni, il comma 3-bis è
sostituito dal seguente:

«3-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, i
componenti degli organi di controllo, i quali
omettano di eseguire nei termini prescritti le
comunicazioni di cui all’articolo 148-bis,
comma 2, sono puniti con la sanzione am-
ministrativa in misura pari al doppio della
retribuzione annuale prevista per l’incarico
relativamente al quale è stata omessa la co-
municazione. Con il provvedimento sanzio-
natorio è dichiarata altresı̀ la decadenza dal-
l’incarico».

«3-bis. Identico».

Art. 37.

(Abusive attività finanziarie)

1. All’articolo 132, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «La stessa pena si applica a chiun-
que svolge l’attività riservata agli
intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107, in assenza
dell’iscrizione nel medesimo elenco».
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Art. 37. Art. 38.

(Aumento delle sanzioni penali
e amministrative)

(Aumento delle sanzioni penali
e amministrative)

1. Le pene previste dal testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
dal testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, dalla legge 12 agosto
1982, n. 576, e dal decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, sono raddoppiate.

1. Le pene previste dal testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
dal testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, dalla legge 12 agosto
1982, n. 576, e dal decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, sono raddoppiate entro i
limiti posti per ciascun tipo di pena dal li-
bro I, titolo II, capo II, del codice penale.

2. Le pene previste dagli articoli 2625,
2635 e 2637, limitatamente alle condotte
poste in essere dai responsabili del controllo
contabile o della revisione, e dall’articolo
2638 del codice civile sono raddoppiate se si
tratta di violazioni commesse in relazione a
società con titoli quotati in mercati regola-
mentati italiani o di altri Stati dell’Unione
europea o diffusi tra il pubblico in misura
rilevante ai sensi dell’articolo 116 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58.

2. Al codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2625, dopo il secondo
comma è inserito il seguente:

«La pena è raddoppiata se si tratta di
società con titoli quotati in mercati rego-
lamentati italiani o di altri Stati del-
l’Unione europea o diffusi tra il pubblico in
misura rilevante ai sensi dell’articolo 116
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58»;

b) all’articolo 2635, dopo il secondo
comma è inserito il seguente:

«La pena è raddoppiata se si tratta di
società con titoli quotati in mercati rego-
lamentati italiani o di altri Stati del-
l’Unione europea o diffusi tra il pubblico in
misura rilevante ai sensi dell’articolo 116
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58.»;

c) all’articolo 2638, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

«La pena è raddoppiata se si tratta di
società con titoli quotati in mercati rego-
lamentati italiani o di altri Stati del-
l’Unione europea o diffusi tra il pubblico in
misura rilevante ai sensi dell’articolo 116
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58».
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3. Le sanzioni amministrative pecuniarie
previste dal testo unico di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n. 385, dal testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, dalla legge 12 agosto 1982, n.
576, e dal decreto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, determinate in una somma di de-
naro, anche se solo nel minimo e nel mas-
simo, sono quintuplicate, limitatamente alla
misura massima.

3. Le sanzioni amministrative pecuniarie
previste dal testo unico di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n. 385, dal testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, dalla legge 12 agosto 1982, n.
576, e dal decreto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, che non sono state modificate dalla
presente legge, sono quintuplicate.

4. All’articolo 4, comma 1, lettera h), della
legge 29 luglio 2003, n. 229, dopo il numero
1) è inserito il seguente:

4. Identico.

«1-bis) raddoppiando la misura delle san-
zioni penali e quintuplicando la misura mas-
sima delle sanzioni amministrative pecuniarie
determinate in una somma di denaro, ad ec-
cezione delle sanzioni previste dalla legge 12
agosto 1982, n. 576, e successive modifica-
zioni».

5. Le sanzioni pecuniarie previste dal-
l’articolo 25-ter del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231, sono raddoppiate.

5. Identico.

Art. 38. Art. 39.

(Sanzioni accessorie) (Sanzioni accessorie)

1. Il Governo è delegato ad adottare, su
proposta del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più decreti
legislativi per l’introduzione di sanzioni ac-
cessorie alle sanzioni penali e amministrative
applicate ai sensi del titolo XI del libro V del
codice civile, del testo unico di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e suc-
cessive modificazioni, del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, della legge 12
agosto 1982, n. 576, e del decreto legislativo

1. Identico:
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21 aprile 1993, n. 124, nel rispetto dei se-

guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) applicazione delle sanzioni accessorie

e determinazione della loro durata, comunque

non superiore a tre anni, in ragione della

gravità della violazione, valutata secondo i

criteri indicati dall’articolo 133 del codice

penale, o della sua reiterazione;

a) identica;

b) previsione della sanzione accessoria

della sospensione o della decadenza dalle

cariche o dagli uffici direttivi ricoperti presso

banche o altri soggetti operanti nel settore

finanziario, ovvero dalle cariche o dagli uffici

direttivi ricoperti presso società;

b) identica;

c) previsione della sanzione accessoria

dell’interdizione dalle cariche presso banche

e altri intermediari finanziari o dalle cariche

societarie;

c) identica;

d) previsione della sanzione accessoria

della pubblicità della sanzione pecuniaria e

accessoria, a carico dell’autore della viola-

zione, su quotidiani e altri mezzi di comuni-

cazione a larga diffusione e nei locali aperti al

pubblico delle banche e degli altri interme-

diari finanziari presso i quali l’autore della

violazione ricopra cariche societarie o dei

quali lo stesso sia dipendente;

d) identica;

e) previsione della sanzione accessoria

della confisca del prodotto o del profitto

dell’illecito e dei beni utilizzati per commet-

terlo, ovvero di beni di valore equivalente.

e) identica;

f) attribuzione della competenza ad

irrogare le sanzioni accessorie alla mede-

sima autorità competente ad irrogare la

sanzione principale.
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TITOLO VI TITOLO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 39. Art. 40.

(Soppressione della Commissione permanente
per la vigilanza sull’istituto di emissione e

sulla circolazione dei biglietti di banca)

(Soppressione della Commissione permanente
per la vigilanza sull’istituto di emissione e

sulla circolazione dei biglietti di banca)

1. La Commissione permanente per la vi-
gilanza sull’istituto di emissione e sulla cir-
colazione dei biglietti di banca, di cui al-
l’articolo 110 del testo unico di cui al regio
decreto 28 aprile 1910, n. 204, è soppressa.

Identico

2. Sono abrogati gli articoli 110 e 112 del
testo unico di cui al regio decreto 28 aprile
1910, n. 204, e successive modificazioni.
All’articolo 47, secondo periodo, del mede-
simo testo unico, sono soppresse le parole: «,
col parere della Commissione permanente di
vigilanza sugli istituti di emissione,».

Art. 40. Art. 41.

(Termine per gli adempimenti previsti
dalla presente legge)

(Termine per gli adempimenti previsti
dalla presente legge)

1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le società iscritte
nel registro delle imprese alla data di entrata
in vigore della presente legge provvedono ad
uniformare l’atto costitutivo e lo statuto alle
disposizioni da questa introdotte.

1. Identico.

2. Fino alla costituzione dell’albo unico dei
promotori finanziari ai sensi dell’articolo 31
del testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, come modificato dal-
l’articolo 15, comma 1, lettera b), della pre-
sente legge, continuano ad applicarsi le di-
sposizioni in materia di albo unico nazionale
dei promotori finanziari recate dal citato ar-
ticolo 31 del testo unico di cui al decreto le-

2. Identico.
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gislativo n. 58 del 1998, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Le disposizioni contenute negli articoli
165-ter, 165-quater e 165-quinquies del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, introdotti dall’articolo 6, comma
1, della presente legge, si applicano alle so-
cietà che vi sono soggette, a decorrere dal-
l’esercizio successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge.

3. Identico.

4. Le disposizioni contenute nell’articolo
2391-ter e nell’articolo 2428, secondo
comma, numero 2-bis), del codice civile,
introdotti dall’articolo 7, commi 1 e 4, della
presente legge, si applicano a decorrere
dall’esercizio successivo a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

Soppresso

5. I soggetti indicati nel comma 4-quater
dell’articolo 53 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n.
385, introdotto dall’articolo 8, comma 1,
lettera b), della presente legge, entro il
termine di un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge adeguano al li-
mite ivi previsto l’ammontare dei crediti
loro concessi precedentemente a tale data.
Qualora non vi provvedano, decadono
dalle funzioni di amministrazione, direzio-
ne o controllo da loro rivestite presso la
banca che li ha concessi, o, se sottoscrittori
dei patti previsti dall’articolo 122 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e successive modifica-
zioni, non possono esercitare il diritto di
voto inerente alle azioni quotate da loro
possedute, anche indirettamente.

Soppresso

6. I soggetti indicati nel comma 4-septies
dell’articolo 53 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n.
385, introdotto dall’articolo 8, comma 1,
lettera b), della presente legge, entro il
termine di un anno dalla data di entrata in

Soppresso
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vigore della presente legge adeguano ai li-
miti ivi previsti la misura delle quote di
partecipazione date in pegno a garanzia di
crediti loro concessi precedentemente a
tale data. Decorso tale termine, non pos-
sono venire esercitati i diritti di voto ine-
renti alle azioni costituite in pegno oltre i
predetti limiti.

7. Le disposizioni degli articoli 120-bis,
120-ter e 120-quater del testo unico di cui al

decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
introdotti dall’articolo 14, comma 1, della

presente legge, entrano in vigore dopo sei
mesi dalla data di pubblicazione della pre-

sente legge nella Gazzetta Ufficiale. Alla
medesima data entra in vigore il terzo comma

dell’articolo 1841 del codice civile, come

sostituito dall’articolo 14, comma 3, della
presente legge. Entro lo stesso termine è

emanato il decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze previsto dal com-

ma 9 dell’articolo 120-bis del medesimo testo
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del

1993. Entro i successivi dodici mesi, le ban-

che e la società per azioni «Poste italiane
Spa» provvedono agli adempimenti di cui al

citato articolo 120-bis, commi 1, 2, 3 e 5, per
i contratti relativamente ai quali non siano

state compiute operazioni nei cinque anni
antecedenti la data di entrata in vigore delle

suddette disposizioni e per gli oggetti rinve-

nuti nelle cassette di sicurezza prima della
medesima data. Per i contratti relativamente

ai quali non siano state compiute operazioni
nei dieci anni antecedenti la data di entrata in

vigore delle suddette disposizioni, il termine
indicato all’articolo 120-ter, comma 3, del

citato testo unico è ridotto a cinque anni; per i

contratti relativamente ai quali non siano state
compiute operazioni nei sette anni e sei mesi

antecedenti la data di entrata in vigore delle
suddette disposizioni, lo stesso termine è ri-

dotto a sette anni e sei mesi. Entro diciotto
mesi dalla data di pubblicazione della pre-

4. Identico.
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sente legge nella Gazzetta Ufficiale sono
emanati il decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze previsto dal comma 5 del ci-
tato articolo 120-ter e le disposizioni della
Banca d’Italia previste dal comma 11 del-
l’articolo 120-bis del medesimo testo unico di
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993.

8. La disposizione di cui all’articolo 161,
comma 4, del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come
modificato dall’articolo 18, comma 1, lettera
d), della presente legge, si applica a decorrere
dal 1º gennaio dell’anno successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge. Fino a tale data, continuano
ad applicarsi le disposizioni del medesimo
articolo 161, comma 4, nel testo vigente pri-
ma della data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

5. Identico.

6. Gli incarichi in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge e che
ricadono in una delle situazioni specifiche
di incompatibilità previste dalle di-
sposizioni contenute nell’articolo 18 per le
società di revisioni e le entità appartenenti
alla medesima rete, i loro soci, gli ammi-
nistratori, i componenti degli organi di
controllo, i dipendenti della società di re-
visione stessa e delle società da essa con-
trollate, ad essa collegate o che la control-
lano o sono sottoposte a comune controllo,
possono essere portati a definizione se-
condo i previsti termini contrattuali, senza
possibilità di rinnovo. Entro il termine di
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il recesso unilaterale
da parte della società, o dei soggetti ap-
partenenti alla medesima rete, dal-
l’incarico revisionale o da contratti per lo
svolgimento di servizi, giustificato dalla
necessità di rimuovere una causa di in
compatibilità, non comporta obblighi di
indennizzo, risarcimento o l’applicazione
di clausole penali o sanzioni, anche se
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previste in norme di legge o in clausole
contrattuali.

Art. 41. Art. 42.

(Delega al Governo

per il coordinamento legislativo)

(Delega al Governo

per il coordinamento legislativo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
per l’adeguamento del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, e del testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modi-
ficazioni, nonchè delle altre leggi speciali,
alle disposizioni della presente legge, appor-
tando le modifiche necessarie per il coordi-
namento delle disposizioni stesse.

Identico

Art. 42. Art. 43.

(Procedura per l’esercizio
delle deleghe legislative)

(Procedura per l’esercizio
delle deleghe legislative)

1. Gli schemi dei decreti legislativi previsti
dalla presente legge, ciascuno dei quali deve
essere corredato di relazione tecnica sugli
effetti finanziari delle disposizioni in esso
contenute, sono trasmessi alle Camere ai fini
dell’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per le conseguenze di carattere fi-
nanziario. Le competenti Commissioni par-
lamentari esprimono il parere entro quaranta
giorni dalla data di trasmissione. Qualora il
termine per l’espressione del parere decorra
inutilmente, i decreti legislativi possono es-
sere comunque adottati. Qualora il termine
previsto per l’espressione del parere delle

Identico
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Commissioni parlamentari scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del termine
per l’esercizio della delega o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di novanta
giorni.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2202

D’iniziativa del senatore Pedrizzi

Art. 1.

1. All’articolo 164 del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. In presenza di indizi di irregolarità
nelle informazioni societarie diffuse al mer-
cato la società di revisione è tenuta al risar-
cimento dei danni lamentati dai soci e dai
terzi se non prova la diligenza nell’adempi-
mento del proprio incarico, in particolare for-
nendo la documentazione del procedimento
seguito e la ragione dei criteri adottati nello
svolgimento dell’incarico stesso».

Art. 2.

1. L’articolo 160 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, è sostituito dal seguente:

«Art. 160. - (Indipendenza dei revisori). –

1. La società incaricata della revisione non
può prestare, direttamente o indirettamente,
per interposta persona o in qualunque altra
forma, attività diverse a favore della società
oggetto della revisione o delle società o sog-
getti che siano controllanti o controllati della
società oggetto della revisione, o ad essa col-
legati o sottoposti al medesimo controllo.

2. La società incaricata della revisione, i
suoi soci e i dipendenti non possono rice-
vere, in via diretta o indiretta, a qualsiasi ti-
tolo e sotto qualsiasi forma, compensi, ricavi
o comunque vantaggi economici diversi da
quelli previsti dall’incarico per la revisione,

erogati dalla società oggetto della revisione

o dalle società o soggetti che siano control-

lanti o controllati della società oggetto della

revisione, o ad essa collegati o sottoposti al

medesimo controllo.

3. In ogni caso l’incarico non può essere

conferito a società di revisione che si trovino

in situazioni di incompatibilità per essere

collegate finanziariamente quali società con-

trollanti o controllate, ovvero collegate, ov-

vero in rapporti di partnership che comunque

ne condizionino l’indipendenza, con consu-

lenti o società di consulenza, o soci di que-

st’ultima, che abbiano prestato nel triennio

precedente la propria attività a favore della

società, ente o soggetto da sottoporre a revi-

sione contabile. L’incarico non può altresı̀

essere conferito alla società di revisione i

cui soci o i responsabili della revisione si

trovino in situazione di incompatibilità per

essere collegati finanziariamente quali sog-

getti controllanti, o per avere rapporti di

partnership o di collaborazione che comun-

que ne condizionino l’indipendenza, con

consulenti o società di consulenza, o soci

di quest’ultima, che abbiano svolto nel trien-

nio precedente la propria attività presso la

società, ente o soggetto da sottoporre a revi-

sione contabile.

4. In ogni caso l’incarico non può essere

conferito a società che si trovino in situa-

zioni di incompatibilità derivanti da rapporti

contrattuali o da partecipazioni o i cui soci,

amministratori, sindaci o direttori generali:

a) siano parenti o affini entro il quarto

grado degli amministratori, dei sindaci o

dei direttori generali della società che confe-

risce l’incarico o di altre società o enti che la

controllano;

b) siano legati alla società che conferi-

sce l’incarico o ad altre società o enti che

la controllano da rapporti di lavoro auto-

nomo o subordinato ovvero lo siano stati

nel triennio antecedente al conferimento del-

l’incarico;
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c) siano amministratori o sindaci della
società che conferisce l’incarico o di altre so-
cietà o enti che la controllano, ovvero lo
siano stati nel triennio antecedente al confe-
rimento dell’incarico;

d) si trovino in altra situazione che ne
comprometta, comunque, l’indipendenza nei
confronti della società.

5. I soci, gli amministratori, i sindaci o i
dipendenti della società incaricata della revi-
sione non possono esercitare le funzioni di
amministratore o di sindaco della società
che ha conferito l’incarico, nè possono pre-
stare lavoro autonomo o subordinato in fa-
vore della società stessa, se non sia decorso
almeno un triennio dalla scadenza o dalla re-
voca dell’incarico, ovvero un anno dal mo-
mento in cui abbiano cessato di essere soci,
amministratori, sindaci o dipendenti della so-
cietà di revisione.

6. I rapporti economici e il collegamento
finanziario di cui ai commi 2 e 3 si presu-
mono, salva la prova contraria, in chi nello
svolgimento di attività di consulenza di qual-
siasi genere sviluppi, o abbia sviluppato nel
triennio precedente, la maggior parte del pro-
prio fatturato con prestazioni rese a favore di
società che abbiano affidato l’incarico di re-
visione alla stessa società di revisione, o a
favore di società le cui società o soggetti
controllanti, collegati, o sottoposti al mede-
simo controllo abbiano affidato l’incarico di
revisione alla stessa società di revisione.

7. La Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa (Consob) e gli ordini ed i
collegi professionali vigilano sul rispetto
delle disposizioni di cui al presente articolo.
A tal fine, gli ordini ed i collegi professio-

nali, per i profili di incompatibilità professio-
nale e disciplinari e salve le norme ed i po-
teri ad essi a tale scopo attribuiti, possono ri-
chiedere ai propri iscritti di comunicare il
volume d’affari per gli effetti di cui al
comma 6 e richiedere loro ogni altra infor-
mazione. Le stesse informazioni possono es-
sere richieste dalla Consob, anche per il tra-
mite degli ordini e dei collegi professionali
interessati. La Consob vigila sui consulenti
non appartenenti ad alcun ordine o collegio
professionale, anche richiedendo informa-
zioni utili a verificare quanto previsto al
comma 6.

8. Il divieto previsto dall’articolo 2372,
quarto comma, del codice civile si applica
anche alla società di revisione alla quale
sia stato conferito l’incarico e al responsabile
della revisione.

9. I contratti conclusi in violazione o in
frode delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo sono nulli di pieno diritto».

Art. 3.

1. Per i rapporti in corso, le incompatibi-
lità e le violazioni dei divieti previste dagli
articoli 1 e 2 devono cessare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. La lettera c) del comma 2 dell’articolo
214 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, è abrogata.

3. La presente legge entra in vigore il ses-
santesimo giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2680

D’iniziativa dei senatori Passigli ed altri

Art. 1.

1. L’ammissione alla quotazione in Italia
su mercati regolamentati di azioni, obbliga-
zioni, o altri valori mobiliari emessi da
società italiane o estere, è soggetta, oltre
che alle disposizioni degli organi direttivi
del relativo mercato, anche all’autorizzazione
della Commissione nazionale per le società e
la borsa (CONSOB).

2. Salvo motivate eccezioni, la CONSOB
nega l’autorizzazione nel caso di valori mo-
biliari emessi da soggetti residenti negli Stati
di cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze del 23 gennaio 2002, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 feb-
braio 2002, e successive modificazioni.

Art. 2.

1. Il collocamento in Italia di azioni, ob-
bligazioni, o altri valori mobiliari o strumenti
finanziari emessi all’estero da società italiane
o estere, è soggetto agli stessi controlli e
autorizzazioni richiesti per l’emissione e il
collocamento in Italia di valori mobiliari di
società quotate su un mercato regolamentato
italiano.

Art. 3.

1. Gli istituti bancari che partecipano al
collocamento di obbligazioni emesse o collo-
cate in Italia sono, per un periodo di tre anni
dalla emissione o dal collocamento, solidal-
mente responsabili delle obbligazioni collo-
cate.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2759

D’iniziativa dei senatori Cambursano

ed altri

Art. 1.

(Autorità garante per la trasparenza

e la correttezza dei mercati finanziari)

1. La Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa (CONSOB), di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 8 aprile 1974, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 giugno 1974, n. 216, è trasformata in
«Autorità garante per la trasparenza e la cor-
rettezza dei mercati finanziari», di seguito
denominata «Autorità».

2. L’Autorità ha personalità giuridica di
diritto pubblico. Essa opera con indipen-
denza di giudizio e di valutazione, in piena
autonomia organizzativa, gestionale, nego-
ziale e contabile, secondo le norme di legge
e le disposizioni dello statuto e dei regola-
menti interni.

Art. 2.

(Finalità dell’Autorità)

1. Nell’esercizio delle proprie funzioni,
l’Autorità ha la finalità di garantire la tutela
di tutti i soggetti investitori nei mercati dei
valori mobiliari, con particolare riguardo
alla tutela delle persone fisiche che acqui-
stano o sottoscrivono prodotti finanziari o
strumenti di risparmio tramite intermediari
autorizzati.

2. L’Autorità persegue la finalità di cui al
comma 1 attraverso:

a) la vigilanza e il controllo sulla tra-
sparenza dei mercati dei valori mobiliari e

sulla correttezza dei comportamenti degli
amministratori, degli operatori, dei presta-
tori di servizi e di ogni altro soggetto
coinvolto nella gestione e nello scambio
di prodotti finanziari o strumenti di ri-
sparmio;

b) la regolazione, la prevenzione e il
contrasto dei conflitti di interesse tra i sog-
getti che operano nell’ambito dei mercati
sottoposti alla sua vigilanza.

Art. 3.

(Funzioni dell’Autorità)

1. Ferma restando la continuità nell’eserci-
zio delle funzioni già attribuite alla CON-
SOB, all’Autorità sono trasferite le seguenti
funzioni:

a) limitatamente alla materia della tra-
sparenza dei mercati assicurativi, le funzioni
di vigilanza già attribuite all’Istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP), di cui alla legge 12
agosto 1982, n. 576;

b) limitatamente alla materia della tra-
sparenza dei fondi di previdenza complemen-
tare, le funzioni di vigilanza già attribuite
alla Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione (COVIP), di cui al decreto legislativo
21 aprile 1993, n. 124.

2. Per le finalità di cui all’articolo 2, al-
l’Autorità sono altresı̀ attribuite le seguenti
funzioni:

a) vigilanza sulle materie di cui al titolo
VI del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, limitatamente alla
trasparenza dei servizi offerti dagli interme-
diari finanziari, previo parere motivato della
Banca d’Italia;

b) espressione di pareri nei confronti
della Banca d’Italia sulle materie di cui alla
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lettera a), limitatamente alla trasparenza dei

servizi bancari.

3. Al fine di consentire l’esercizio delle

funzioni attribuite all’Autorità dalla presente

legge, il Governo è delegato ad adottare, en-

tro sei mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, un decreto legislativo

per la disciplina dell’organizzazione e del

funzionamento dell’Autorità. Nell’esercizio

della delega il Governo è tenuto ad attenersi

ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) garantire l’esercizio coordinato delle

competenze attribuite all’Autorità dalla pre-

sente legge con quelle già spettanti alla CO-

VIP e all’ISVAP e trasferite ai sensi della

presente legge;

b) rispettare i criteri stabiliti dall’arti-

colo 2, comma 1, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165;

c) prevedere la destinazione all’Autorità

delle risorse strumentali, finanziarie e di per-

sonale già destinate al funzionamento della

CONSOB, della COVIP e dell’ISVAP, non-

chè di una quota aggiuntiva annua per lo

svolgimento delle maggiori funzioni non in-

feriore a 20 milioni di euro in ragione

d’anno.

4. All’onere derivante dall’esercizio della

delega di cui al comma 3 si provvede, entro

il limite di 20 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2004, mediante corrispondente ri-

duzione dello stanziamento iscritto, ai fini

del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito

dell’unità previsionale di base di parte cor-

rente «Fondo speciale» dello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2004, allo scopo parzial-

mente utilizzando l’accantonamento relativo

al medesimo Ministero. Il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con proprio decreto, le occorrenti varia-

zioni di bilancio.

Art. 4.

(Poteri dell’Autorità)

1. Fatti salvi i poteri già attribuiti dalla
legge alla CONSOB, nonchè, limitatamente
alle funzioni trasferite ai sensi dell’articolo
3, comma 1, alla COVIP e all’ISVAP, nell’e-
sercizio delle proprie funzioni l’Autorità è
dotata in via generale dei seguenti poteri:

a) poteri di indirizzo: l’Autorità adotta
linee di indirizzo ovvero regolamenti rivolti
agli operatori dei mercati mobiliari, conte-
nenti disposizioni volte alla salvaguardia
delle finalità di cui all’articolo 2. I regola-
menti sono pubblicati nella Gazzetta Uffi-

ciale;

b) poteri istruttori e di indagine: l’Auto-
rità procede d’ufficio o ad istanza dei sog-
getti interessati pubblici o privati, ivi com-
prese le associazioni degli utenti e dei consu-
matori, a svolgere indagini conoscitive di na-
tura generale nei settori di competenza, ov-
vero a svolgere attività istruttorie specifiche
finalizzate all’esercizio dei poteri interdittivi
e sanzionatori. Ogni qualvolta, nel corso o
all’esito delle predette indagini, l’Autorità
ravvisi gli estremi della commissione di un
reato, presenta rapporto all’autorità giudizia-
ria competente;

c) poteri di accesso e di acquisizione di
documenti: nell’esercizio dei propri poteri di
istruttoria e di indagine l’Autorità può ordi-
nare l’esibizione di documentazione detenuta
da soggetti pubblici e privati senza che sia
possibile opporle il segreto di ufficio o il se-
greto bancario; a tal fine si avvale dell’assi-
stenza del Corpo della guardia di finanza.
Tutte le notizie, le informazioni o i dati ri-
guardanti le imprese oggetto di istruttoria
da parte dell’Autorità sono tutelati dal se-
greto d’ufficio anche nei riguardi dell’auto-
rità governativa e delle pubbliche ammini-
strazioni. I soggetti che, richiesti di fornire
gli elementi di cui alla presente lettera, rifiu-
tano od omettono di fornire le informazioni o
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di esibire i documenti sono sottoposti alla
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000
euro a 100.000 euro;

d) poteri interdittivi e inibitori: qualora
appaia possibile il verificarsi di gravi pregiu-
dizi per gli interessi degli investitori e per la
stabilità dei mercati mobiliari e ricorrano gli
estremi della gravità e dell’urgenza, l’Auto-
rità può adottare provvedimenti aventi durata
determinata anche di carattere interdittivo e
inibitorio nei confronti dei destinatari. In
ogni caso è data la possibilità ai soggetti de-
stinatari dei provvedimenti cautelari di cui
alla presente lettera di chiedere un riesame
alla stessa Autorità, che dispone in merito
con provvedimento motivato impugnabile di-
nanzi all’autorità giudiziaria;

e) poteri sanzionatori: nell’esercizio
delle sue funzioni l’Autorità può irrogare di-
rettamente sanzioni amministrative pecunia-
rie, secondo le procedure previste dall’arti-
colo 195 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come sosti-
tuito dall’articolo 6 della presente legge,
nonchè adottare provvedimenti di sospen-
sione e decadenza da cariche sociali. L’Auto-
rità può inoltre proporre agli ordini profes-
sionali di appartenenza l’adozione di misure
disciplinari a carico dei rispettivi iscritti. La
proposta si intende accolta e il provvedi-
mento proposto si intende conseguentemente
adottato in assenza di diversa deliberazione,
che deve intervenire entro il termine di due
mesi;

f) poteri di segnalazione: fatti salvi gli
obblighi di comunicazione di cui all’articolo
5, l’Autorità può in ogni momento segnalare
al Parlamento e al Governo, con apposita co-
municazione, l’opportunità di interventi nor-
mativi in relazione a specifiche esigenze di
tutela del mercato e degli investitori. Il pre-
sidente dell’Autorità informa, con propria
comunicazione, il Parlamento e il Governo
degli atti e degli eventi di maggior rilievo
dei quali abbia avuto notizia o comunica-
zione, quando li ritenga rilevanti ai fini del
corretto funzionamento del mercato dei va-

lori mobiliari e della piena tutela degli inte-
ressi degli investitori.

Art. 5.

(Rapporti dell’Autorità con il Parlamento)

1. Entro il 31 marzo di ogni anno l’Auto-
rità presenta al Parlamento un documento
che illustra:

a) lo stato generale dei mercati mobi-
liari nazionali, anche in relazione alla situa-
zione e alle prospettive di evoluzione dei
mercati internazionali;

b) le linee d’indirizzo adottate nell’eser-
cizio delle funzioni istituzionali;

c) i principali contenuti dell’attività
svolta nell’anno solare precedente.

2. Al documento di cui al comma 1 è al-
legato il bilancio consuntivo relativo all’anno
precedente, accompagnato da una relazione
del collegio dei revisori recante anche una
stima dei fabbisogni finanziari per l’anno in
corso.

3. Il presidente dell’Autorità può essere in-
vitato a riferire alle competenti Commissioni
parlamentari su questioni generali relative al-
l’andamento dei mercati finanziari.

Art. 6.

(Modifica dell’articolo 195 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58, in materia di procedura sanzionatoria)

1. L’articolo 195 del testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente:

«Art. 195. - (Procedura sanzionatoria) –

1. Le sanzioni amministrative previste nel
presente titolo sono applicate dall’Autorità
garante per la trasparenza e la correttezza
dei mercati finanziari o dalla Banca d’Italia,
secondo le rispettive competenze.
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2. L’applicazione delle sanzioni è disposta
con decreto motivato, previa contestazione
degli addebiti agli interessati e valutate le
deduzioni dagli stessi presentate entro trenta
giorni, in base al complesso delle informa-
zioni raccolte.

3. Il decreto di applicazione delle sanzioni
è pubblicato per estratto sul bollettino della
Banca d’Italia o dell’Autorità garante per la
trasparenza e la correttezza dei mercati fi-
nanziari. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, tenuto conto della natura della viola-
zione e degli interessi coinvolti, può stabilire
modalità ulteriori per dare pubblicità al prov-
vedimento, ponendo le relative spese a carico
dell’autore della violazione.

4. Contro il provvedimento di applicazione
delle sanzioni è ammessa opposizione alla
Corte d’appello del luogo in cui ha sede la
società o l’ente cui appartiene l’autore della
violazione ovvero, nei casi in cui tale criterio
non sia applicabile, del luogo in cui la viola-
zione è stata commessa. L’opposizione deve
essere notificata all’autorità che ha disposto
l’applicazione della sanzione entro trenta
giorni dalla comunicazione del provvedi-
mento e deve essere depositata presso la can-
celleria della Corte d’appello entro trenta
giorni dalla notifica.

5. L’opposizione non sospende l’esecu-
zione del provvedimento. La Corte d’appello,
se ricorrono gravi motivi, può disporre la so-
spensione con decreto motivato.

6. La Corte d’appello, su istanza delle
parti, può fissare termini per la presentazione
di memorie e documenti, nonchè consentire
l’audizione anche personale delle parti.

7. La Corte d’appello decide sull’opposi-
zione in camera di consiglio, sentito il pub-
blico ministero, con decreto motivato.

8. Copia del decreto è trasmessa a cura
della cancelleria della Corte d’appello all’au-
torità che ha disposto l’applicazione della
sanzione ai fini della pubblicazione, per
estratto, nel bollettino di quest’ultima.

9. Le società e gli enti ai quali apparten-
gono gli autori delle violazioni rispondono,

in solido con questi, del pagamento della
sanzione e delle spese di pubblicità previste
dal secondo periodo del comma 3 e sono te-
nuti ad esercitare il diritto di regresso verso i
responsabili».

Art. 7.

(Organizzazione dell’Autorità)

1. L’Autorità è organo collegiale compo-
sto da un presidente e quattro membri, scelti
tra persone dotate di alta e riconosciuta pro-
fessionalità e competenza nel settore e di in-
discussa moralità e indipendenza. Fatte salve
le disposizioni di cui al comma 3, essi du-
rano in carica sei anni e non possono essere
confermati.

2. Il presidente e i quattro membri del-
l’Autorità sono nominati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica su designazione
delle Commissioni parlamentari competenti
riunite della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, adottata a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti.

3. In sede di prima nomina, gli incarichi
dei componenti dell’Autorità hanno durata
differenziata secondo il seguente schema:

a) il presidente dura in carica sei anni;

b) i quattro membri durano in carica ri-
spettivamente due, tre, quattro e cinque anni;

c) le Commissioni parlamentari riunite
designano, con distinte deliberazioni adottate
secondo le modalità di cui al comma 2, il
presidente e ciascun membro, specificando
la rispettiva durata in carica ai sensi del pre-
sente comma.

4. L’indennità spettante al presidente è fis-
sata nella misura del 75 per cento dell’inden-
nità annua lorda riconosciuta al presidente
della Corte costituzionale. L’indennità spet-
tante a ciascuno dei quattro membri è fissata
nella misura del 75 per cento dell’indennità
annua lorda riconosciuta ai giudici della
Corte costituzionale.
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5. A pena di decadenza dall’ufficio, per

tutta la durata dell’incarico il presidente e

i membri dell’Autorità non possono eserci-

tare, direttamente o indirettamente, alcuna

attività professionale o di consulenza. Essi

non possono essere imprenditori commer-

ciali, né amministratori, soci a responsabi-

lità illimitata, sindaci o revisori di società

commerciali. Non possono essere dipen-

denti di imprese commerciali o di enti

pubblici o privati, né ricoprire altri uffici

pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi

gli incarichi elettivi o di rappresentanza

nei partiti politici, né avere interessi diretti

o indiretti nelle imprese sottoposte al con-

trollo e alla vigilanza della medesima

Autorità. I dipendenti delle amministrazioni

pubbliche sono collocati fuori ruolo per

l’intera durata dell’incarico. Il rapporto di

lavoro dei dipendenti privati è sospeso ed

i dipendenti stessi hanno diritto alla con-

servazione del posto.

6. Nei quattro anni successivi alla cessa-

zione dall’incarico i componenti dell’Auto-

rità non possono intrattenere, direttamente o

indirettamente, rapporti di collaborazione,

di consulenza o di impiego con le imprese

e le società sottoposte, anche indirettamente,

a procedimenti innanzi all’Autorità, né eser-

citare nell’ambito di esse funzioni societarie.

Ferma restando la responsabilità penale ove

il fatto costituisca reato, la violazione di

tale divieto è punita con una sanzione pecu-

niaria pari, nel minimo, alla maggiore

somma tra 50.000 euro e l’importo del corri-

spettivo percepito e, nel massimo, alla mag-

giore somma tra 500.000 euro e l’importo

del corrispettivo percepito. I valori di tali

sanzioni sono rivalutati secondo il tasso di

variazione annuo dei prezzi al consumo per

le famiglie di operai e impiegati rilevato dal-

l’ISTAT.

7. I componenti e i funzionari dell’Au-

torità, nell’esercizio delle funzioni, sono

pubblici ufficiali e sono tenuti al segreto

d’ufficio.

8. Le deliberazioni dell’Autorità sono

adottate collegialmente, salvo casi di urgenza

previsti dalla legge; il presidente sovrintende

all’attività istruttoria e cura l’esecuzione

delle deliberazioni; non è ammessa delega

permanente di funzioni ai componenti del

collegio.

9. Nel caso di gravi e persistenti violazioni

della presente legge, di accertata impossibi-

lità di funzionamento o di continuata inatti-

vità per un periodo almeno pari a sei mesi,

il collegio dell’Autorità può essere sciolto

prima della scadenza del suo mandato con

delibera conforme di entrambe le Camere,

adottata a maggioranza dei due terzi dei ri-

spettivi componenti. Lo scioglimento è di-

sposto con decreto del Presidente della Re-

pubblica.

10. Entro quarantacinque giorni dallo scio-

glimento disposto ai sensi del comma 9, si

procede alla nomina del presidente e dei

membri dell’Autorità ai sensi della presente

legge.

11. Ferma restando la disciplina in ma-

teria di opposizione avverso i provvedi-

menti sanzionatori dell’Autorità, di cui al-

l’articolo 195, comma 4, del testo unico

di cui al decreto legislativo 24 febbraio

1998, n. 58, come sostituito dall’articolo

6 della presente legge, i ricorsi avverso

gli atti e i provvedimenti dell’Autorità

rientrano nella giurisdizione esclusiva del

giudice amministrativo. La competenza è

attribuita al tribunale amministrativo regio-

nale del Lazio. I ricorsi possono essere

promossi anche da associazioni portatrici

di interessi collettivi e diffusi.

12. Per quanto non previsto dalla presente

legge, all’Autorità si applica la disciplina in

materia di organizzazione e funzionamento

della CONSOB, di cui all’articolo 1 del de-

creto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 giugno

1974, n. 216.
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Art. 8.

(Comitato di garanzia per le attività

di revisione contabile)

1. È istituito presso l’Autorità il Comitato
di garanzia delle attività di revisione conta-
bile, di seguito denominato «Comitato».

2. Il Comitato è costituito da cinque com-
ponenti, scelti tra professori ordinari di mate-
rie giuridiche o economiche ovvero tra spe-
cialisti della materia iscritti all’ordine degli
avvocati, o all’albo dei dottori commerciali-
sti e dei revisori contabili, con almeno venti
anni di comprovata esperienza professionale,
di cui:

a) due designati dall’Autorità;

b) uno designato dalla associazione di
categoria più rappresentativa delle società
per azioni;

c) uno designato dalla associazione di
categoria più rappresentativa dei gestori di
fondi mobiliari e di gestioni patrimoniali;

d) uno designato dalle società di revi-
sione iscritte all’albo di cui all’articolo 161
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58.

3. Il Comitato elegge un presidente, scelto
tra i componenti designati dall’Autorità.

4. Ciascun componente dura in carica cin-
que anni e non è immediatamente rieleggi-
bile. In sede di prima costituzione, i compo-
nenti sono designati dall’Autorità e durano in
carica tre anni.

Art. 9.

(Funzioni del Comitato)

1. Al fine di assicurare l’effettività e l’ef-
ficacia della vigilanza sull’attività di revi-
sione contabile, il Comitato svolge le se-
guenti funzioni:

a) approva le deliberazioni di conferi-
mento ovvero revoca degli incarichi di revi-

sione adottate dalle assemblee dei soci ai
sensi dell’articolo 159 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, come sostituito dall’articolo 10 della
presente legge;

b) svolge attività consultiva a favore
dell’Autorità, in sede di adozione di disposi-
zioni regolamentari in materia di revisione
contabile;

c) stabilisce ogni due anni, sulla base
dei criteri definiti con apposito regolamento
dall’Autorità, i profili tariffari applicabili
dalle società di revisione, approvati dall’Au-
torità stessa con apposito provvedimento.

Art. 10.

(Nuove norme in materia di conferimento

e revoca degli incarichi di revisione)

1. L’articolo 159 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è
sostituito dal seguente:

«Art. 159. - (Conferimento e revoca del-

l’incarico) – 1. L’assemblea conferisce, in
occasione dell’approvazione del bilancio, su
proposta del collegio sindacale, l’incarico di
revisione del bilancio d’esercizio e del bilan-
cio consolidato a una società di revisione
iscritta nell’albo speciale di cui all’articolo
161. La deliberazione è trasmessa all’Auto-
rità garante per la trasparenza e la corret-
tezza dei mercati finanziari, di seguito deno-
minata «Autorità», che la sottopone per la
definitiva approvazione al Comitato di ga-
ranzia delle attività di revisione contabile.
In caso di inerzia da parte dell’assemblea,
l’Autorità provvede d’ufficio al conferimento
dell’incarico.

2. Il corrispettivo spettante alla società di
revisione è stabilito dal collegio sindacale
sulla base dei profili tariffari definiti ogni
biennio con apposito provvedimento dell’Au-
torità.
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3. L’incarico conferito alla società di revi-
sione dura cinque esercizi e non può essere
immediatamente rinnovato.

4. L’assemblea può chiedere all’Autorità,
con istanza motivata e previo parere del col-
legio sindacale, l’autorizzazione a revocare
l’incarico alla società di revisione, quando ri-
corra una giusta causa.

5. Alle deliberazioni previste dal comma 1
adottate dall’assemblea delle società in acco-
mandita per azioni quotate si applica l’arti-
colo 2469 del codice civile.

6. In caso di revoca dell’incarico l’attività
di revisione contabile continua a essere eser-
citata dalla società di revisione revocata fino
a quando non acquista efficacia il conferi-
mento del nuovo incarico.

7. L’Autorità stabilisce con regolamento:

a) le linee e i princı̀pi contabili cui l’at-
tività di revisione deve attenersi;

b) i criteri per la determinazione delle
tariffe applicabili dalle società di revi-
sione;

c) le misure di incentivazione all’in-
gresso di nuove società nel mercato della re-
visione, anche attraverso il riconoscimento,
ai fini dell’ammissione all’albo di cui all’ar-
ticolo 161, di titoli individuati in sede comu-
nitaria per l’attività di certificazione;

d) la documentazione da inviare uni-
tamente alle deliberazioni di cui al comma
1 e le modalità e i termini di trasmis-
sione».

Art. 11.

(Coordinamento delle attività svolte dagli

organismi istituzionali di vigilanza e controllo
sulle società e sui mercati finanziari)

1. Le funzioni di tutela della concorrenza
nel settore del credito di cui all’articolo 20,
comma 2, della legge 10 ottobre 1990, n.
287, sono trasferite all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato. I provvedimenti
previsti dall’articolo 6 della predetta legge

n. 287 del 1990 sono adottati dall’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
ferma restando la competenza della Banca
d’Italia in materia di rilascio dell’autorizza-
zione prevista dall’articolo 19 del testo unico
di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385.

2. È attribuita in via esclusiva alla Banca
d’Italia la funzione di vigilanza sulla stabilità
patrimoniale di tutti i soggetti che parteci-
pano al mercato dei valori mobiliari. A tal
fine, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ferme restando le
funzioni in materia di stabilità patrimoniale
delle banche, dei gruppi bancari e degli in-
termediari finanziari, esercitate ai sensi del
testo unico di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, sono trasferite alla
Banca d’Italia le funzioni in materia di stabi-
lità patrimoniale delle società assicuratrici
già attribuite all’ISVAP.

3. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del decreto legislativo di cui all’articolo
3, comma 3, sono soppressi i seguenti orga-
nismi:

a) la Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (COVIP), di cui al decreto le-
gislativo 21 aprile 1993, n. 124;

b) l’Istituto per la vigilanza sulle assicu-
razioni private e di interesse collettivo
(ISVAP), di cui alla legge 12 agosto 1982,
n. 576.

4. Con la medesima decorrenza di cui al
comma 3, le competenze esercitate dalla
COVIP e quelle trasferite dall’ISVAP ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a),
sono attribuite all’Autorità garante per la
trasparenza e la correttezza dei mercati fi-
nanziari.

5. La Banca d’Italia, l’Autorità garante
per la trasparenza e la correttezza dei mer-
cati finanziari e l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato collaborano tra
loro, anche mediante scambio di informa-
zioni, regolato da apposite convenzioni, al
fine di coordinare e agevolare l’esercizio
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delle rispettive funzioni. Detti organismi
non possono reciprocamente opporsi il se-
greto d’ufficio qualora le informazioni ri-
chieste siano utili al perseguimento delle fi-
nalità assegnate al richiedente dall’ordina-
mento.

6. Gli organismi di cui al comma 5, nel-
l’esercizio della rispettiva autonomia regola-
mentare, prevedono forme di consultazione
periodica a cadenza almeno trimestrale,
ovvero specifiche modalità di scambio delle
informazioni.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2760

D’iniziativa dei senatori Cambursano

ed altri

Capo I

NORME PER LA TUTELA DEI RISPAR-
MIATORI E DEGLI INVESTITORI NEI

MERCATI FINANZIARI

Art. 1.

(Disposizioni in materia di «azioni collet-

tive» a tutela dei diritti dei risparmiatori e
degli investitori nei mercati finanziari)

1. Alla legge 30 luglio 1998, n. 281, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera a)
è sostituita dalla seguente:

«a) "consumatori e utenti": le persone
fisiche che acquistino o utilizzino beni o ser-
vizi per scopi non riferibili all’attività im-
prenditoriale e professionale eventualmente
svolta, nonché le persone fisiche che acqui-
stino o sottoscrivano prodotti finanziari; per
"prodotto finanziario": qualsiasi strumento
di risparmio della persona fisica acquistato
tramite intermediari autorizzati;

b) all’articolo 3, comma 1, lettera b),

sono aggiunte le seguenti parole: «, ivi com-
presa la condanna al risarcimento dei danni o
alla restituzione di somme dovute diretta-
mente ai singoli consumatori e utenti interes-
sati, in conseguenza di atti illeciti plurioffen-
sivi commessi da professionisti o da interme-
diari finanziari, ovvero di inadempimenti o
di violazioni da questi commessi nell’ambito
di rapporti giuridici relativi a contratti con-

clusi secondo le modalità previste dall’arti-
colo 1342 del codice civile, che ledono i di-
ritti di una pluralità di consumatori e di
utenti. A seguito di pubblicazione del prov-
vedimento di condanna ovvero di omologa-
zione dell’accordo giudiziale transattivo, il
singolo consumatore o utente può agire giu-
dizialmente, in contraddittorio, al fine di
chiedere l’accertamento, in capo a se stesso,
dei requisiti individuati dallo stesso provve-
dimento, e la determinazione precisa del-
l’ammontare del risarcimento dei danni rico-
nosciuti ai sensi del medesimo provvedi-
mento. La pronuncia costituisce titolo esecu-
tivo nei confronti del comune contraddit-
tore».

Art. 2.

(Responsabilità dei soggetti certificatori)

1. I soggetti abilitati da organismi nazio-
nali o comunitari a rilasciare atti o dichiara-
zioni o certificati comunque denominati, che
attestano la conformità di quanto certificato
ai criteri e alle norme stabilite per il rilascio
della relativa attestazione, ivi compresi i cer-
tificatori dei bilanci e i revisori contabili, di
seguito denominati «certificatori», sono te-
nuti ad adottare tutte le misure organizzative
e tecniche idonee a garantire la massima af-
fidabilità dei loro certificati e sono respon-
sabili:

a) della garanzia dell’avvenuto riscontro
della corrispondenza tra i dati esposti e le ri-
sultanze della relativa documentazione;

b) della esattezza delle informazioni
contenute nei certificati e nelle attestazioni
rilasciate, nonché della loro completezza ri-
spetto ai requisiti fissati per il rilascio dei
certificati.

2. Il certificatore è responsabile, nei con-
fronti dei terzi che facciano ragionevole affi-
damento sul certificato stesso, dei danni pro-
vocati per effetto dell’affidamento ingene-
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rato, salvo che provi di avere agito senza
colpa.

3. Il certificatore può indicare nei certifi-
cati i limiti d’uso dei medesimi, purché que-
sti siano riconoscibili da parte dei terzi.

Art. 3.

(Autorità garante per la trasparenza
e la correttezza dei mercati finanziari)

1. La Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa (CONSOB), di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 8 aprile 1974, n.
95, convertito dalla legge 7 giugno 1974, n.
216, è trasformata in Autorità garante per
la trasparenza e la correttezza dei mercati fi-
nanziari, di seguito denominata «Autorità».

2. L’Autorità ha personalità giuridica di
diritto pubblico. Essa opera con indipen-
denza di giudizio e di valutazione, in piena
autonomia organizzativa, gestionale, nego-
ziale e contabile, secondo le norme di legge
e le disposizioni dello statuto e dei regola-
menti interni.

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni
l’Autorità ha la finalità di garantire la tutela
di tutti i soggetti investitori nei mercati dei
valori mobiliari, con particolare riguardo
alla tutela delle persone fisiche che acqui-
stano o sottoscrivono prodotti finanziari o
strumenti di risparmio tramite intermediari
autorizzati.

4. L’Autorità persegue la finalità di cui al
comma 3 attraverso:

a) la vigilanza e il controllo sulla tra-
sparenza dei mercati dei valori mobiliari e
sulla correttezza dei comportamenti degli
amministratori, degli operatori, dei prestatori
di servizi e di ogni altro soggetto coinvolto
nella gestione e nello scambio di prodotti fi-
nanziari o strumenti di risparmio;

b) la regolazione, la prevenzione e il
contrasto dei conflitti di interesse tra i sog-
getti che operano nell’ambito dei mercati
sottoposti alla sua vigilanza.

Art. 4.

(Istituzione del Fondo di garanzia a tutela

degli investitori nei mercati finanziari)

1. È istituito presso l’Autorità il Fondo di
garanzia a tutela degli investitori nei mercati
finanziari, di seguito denominato «Fondo». Il
Fondo è finalizzato a concorrere al ristoro
delle perdite subı̀te da risparmiatori inconsape-
voli danneggiati da fenomeni di gravi altera-
zioni nel funzionamento dei mercati finanziari.

2. La gestione del Fondo è affidata all’Au-
torità, che ne disciplina l’organizzazione e il
funzionamento con apposito regolamento.

3. Il Fondo è alimentato dai proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie commi-
nate dall’Autorità ai sensi degli articoli 188
e seguenti del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, e ai sensi
della presente legge.

4. Sono esclusi dall’indennizzo del Fondo
le seguenti categorie di soggetti:

a) banche, società di intermediazione
mobiliare, società fiduciarie, imprese di inve-
stimento comunitarie ed extracomunitarie,
agenti di cambio, soggetti di cui al titolo V
del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e successive modifi-
cazioni, società di gestione del risparmio, or-
ganismi di investimento collettivo del rispar-
mio, fondi pensione, imprese di assicurazione;

b) enti sopranazionali, amministrazioni
dello Stato e degli enti pubblici territoriali;

c) società appartenenti allo stesso
gruppo dell’emittente;

d) soci che detengono, anche per interpo-
sta persona, almeno il 5 per cento del capitale
dell’emittente, anche per le operazioni di in-
vestimento effettuate per interposta persona;

e) amministratori, dirigenti e sindaci
dell’emittente o di altre società del gruppo
di appartenenza dell’emittente medesimo, in
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carica negli ultimi due esercizi, anche per le
operazioni di investimento effettuate per in-
terposta persona;

f) soci della società di revisione che
hanno certificato, negli ultimi due esercizi,
il bilancio dell’emittente o di altre società
del gruppo di appartenenza dell’emittente
medesimo, anche per le operazioni di investi-
mento effettuate per interposta persona;

g) investitori nei confronti dei quali sia
intervenuta condanna per i reati previsti dagli
articoli 648-bis e 648-ter del codice penale;

h) investitori che abbiano concorso a
determinare l’insolvenza dell’emittente,
come accertato dagli organi della procedura
concorsuale.

Capo II

NUOVE NORME IN MATERIA DI
SISTEMA DEI CONTROLLI SOCIETARI

E PREVENZIONE E CONTRASTO
DEI CONFLITTI DI INTERESSE

Art. 5.

(Modifiche al Titolo XI del Libro Quinto

del codice civile recante disposizioni penali
in materia di società e consorzi)

1. Il titolo XI del libro quinto del codice
civile è sostituito dal seguente:

«Titolo XI

Disposizioni penali in materia
di società e di consorzi

Capo I

DELLE FALSITÀ

2621. (False comunicazioni sociali). Salvo
quanto previsto dall’articolo 2622, gli ammi-
nistratori, i direttori generali, i sindaci e i li-
quidatori, i quali, nei bilanci, nelle relazioni

o nelle altre comunicazioni sociali previste
dalla legge, dirette ai soci o al pubblico,
espongono fatti materiali non rispondenti al
vero ancorché oggetto di valutazioni ovvero
omettono informazioni la cui comunicazione
è imposta dalla legge sulla situazione econo-
mica, patrimoniale, o finanziaria della so-
cietà o del gruppo al quale essa appartiene,
in modo idoneo ad indurre in errore i desti-
natari sulla predetta situazione, sono puniti
con la reclusione da uno a cinque anni e
con la multa da euro cinquantamila a euro
cinquecentomila.

La punibilità è estesa anche al caso in cui
le informazioni riguardino beni posseduti od
amministrati dalla società per conto di terzi.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale ai soci o
perdite alla società, la pena è della reclusione
fino a quindici anni e la multa è aumentata
fino al triplo.

2622. (Falso in prospetto). Chiunque nei
prospetti richiesti ai fini della sollecitazione
all’investimento o dell’ammissione alla quo-
tazione nei mercati regolamentati, ovvero
nei documenti da pubblicare in occasione
delle offerte pubbliche di acquisto o di scam-
bio, espone false informazioni od occulta
dati o notizie è punito con la reclusione da
uno a tre anni e con la multa da euro cin-
quantamila a euro cinquecentomila.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale ai destina-
tari del prospetto, la pena è della reclusione
fino a dieci anni e la multa è aumentata
fino al triplo.

2623. (Falsità nelle relazioni o nelle co-
municazioni delle società di revisione). I re-
sponsabili della revisione i quali, nelle rela-
zioni o in altre comunicazioni, per colpa,
da valutare secondo la diligenza professio-
nale richiesta per l’esercizio della profes-
sione di revisore contabile, attestano fatti
non corrispondenti al vero ovvero occultano
informazioni che incidono sulla corretta rap-
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presentazione della situazione economica,
patrimoniale o finanziaria della società, ente
o soggetto sottoposto a revisione sono puniti
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con
la multa da euro cinquantamila a euro cin-
quecentomila.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale ai destina-
tari delle comunicazioni, la pena è della re-
clusione fino a otto anni e la multa è aumen-
tata fino al doppio.

Se la condotta, pur prescindendo dal
danno patrimoniale arrecato, è stata posta
in essere con la consapevolezza della falsità
e l’intenzione di ingannare i destinatari delle
comunicazioni, la pena prevista è della reclu-
sione fino a dieci anni e la multa è aumen-
tata fino al triplo.

Se oltre al dolo la condotta è stata finaliz-
zata al conseguimento per sé o per altri di in-
giusto profitto, ovvero ha cagionato danno
patrimoniale ai destinatari delle comunica-
zioni la pena è della reclusione fino a quin-
dici anni e la multa è aumentata fino al
triplo.

2624. (Impedito controllo). Gli ammini-
stratori che, occultando documenti o con altri
idonei artifici, impediscono o comunque
ostacolano lo svolgimento delle attività di
controllo o di revisione legalmente attribuite
ai soci, ad altri organi sociali o alle società
di revisione, sono puniti con la reclusione
da sei mesi a tre anni e con la multa da
euro diecimila a euro centomila.

Se la condotta ha cagionato un danno ai
soci, le sanzioni sono aumentate fino al
triplo.

Capo II

DEGLI ILLECITI COMMESSI
DAGLI AMMINISTRATORI

2625. (Indebita restituzione dei conferi-

menti). Gli amministratori che, fuori dei

casi di legittima riduzione del capitale so-

ciale, restituiscono, anche simulatamente, i

conferimenti ai soci o li liberano dall’obbligo

di eseguirli, sono puniti con la reclusione

fino a tre anni e con la multa da euro cin-

quantamila a euro cinquecentomila.

2626. (Illegale ripartizione degli utili e

delle riserve). Salvo che il fatto non costitui-

sca più grave reato, gli amministratori che ri-

partiscono utili o acconti su utili non effetti-

vamente conseguiti o destinati per legge a ri-

serva, ovvero che ripartiscono riserve, anche

non costituite con utili, che non possono per

legge essere distribuite, sono puniti con la

reclusione fino a tre anni e con la multa da

euro cinquantamila a euro cinquecentomila.

2627. (Illecite operazioni sulle azioni o

quote sociali o della società controllante).

Gli amministratori che, fuori dei casi consen-

titi dalla legge, acquistano o sottoscrivono

azioni o quote sociali, cagionando una le-

sione all’integrità del capitale sociale o delle

riserve non distribuibili per legge, sono pu-

niti con la reclusione fino a tre anni e con

la multa da euro cinquantamila a euro cin-

quecentomila.

La stessa pena si applica agli amministra-

tori che, fuori dei casi consentiti dalla legge,

acquistano o sottoscrivono azioni o quote

emesse dalla società controllante, cagionando

una lesione del capitale sociale o delle ri-

serve non distribuibili per legge.

2628. (Operazioni in pregiudizio dei cre-

ditori). Gli amministratori che, in violazione

delle disposizioni di legge a tutela dei credi-

tori, effettuano riduzioni del capitale sociale

o fusioni con altra società o scissioni, cagio-

nando danno ai creditori, sono puniti con la

reclusione da uno a cinque anni e con la

multa da euro cinquantamila a euro cinque-

centomila.
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Capo III

DEGLI ILLECITI
COMMESSI MEDIANTE OMISSIONE

2629. (Omessa esecuzione di denunce, co-

municazioni o depositi). Chiunque, essendovi
tenuto per legge a causa delle funzioni rive-
stite in una società o in un consorzio, omette
di eseguire, nei termini prescritti, denunce,
comunicazioni o depositi presso il registro
delle imprese è punito con la multa da euro
cinquemila a euro cinquantamila.

Se si tratta di omesso deposito dei bilanci,
la multa è aumentata di un terzo.

2630. (Omessa convocazione dell’assem-

blea). Gli amministratori e i sindaci che
omettono di convocare l’assemblea dei soci
nei casi previsti dalla legge o dallo statuto,
nei termini ivi previsti, sono puniti con la
multa da euro cinquemila a euro cinquanta-
mila. Ove la legge o lo statuto non preve-
dano espressamente un termine, entro il
quale effettuare la convocazione, questa si
considera omessa allorché siano trascorsi
trenta giorni dal momento in cui amministra-
tori e sindaci sono venuti a conoscenza del
presupposto che obbliga alla convocazione
dell’assemblea dei soci.

La multa è aumentata fino a un terzo in
caso di convocazione a seguito di perdite o
per effetto di espressa legittima richiesta da
parte dei soci.

Capo IV

DEGLI ALTRI ILLECITI, DELLE CIR-
COSTANZE ATTENUANTI E DELLE
MISURE DI SICUREZZA PATRIMONIALI

2631. (Formazione fittizia del capitale).

Gli amministratori e i soci conferenti che,
anche in parte, formano od aumentano fitti-
ziamente il capitale sociale mediante attribu-

zioni di azioni o quote in misura complessi-
vamente superiore all’ammontare del capitale
sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o
quote, sopravvalutazione rilevante dei confe-
rimenti di beni in natura o di crediti ovvero
del patrimonio della società nel caso di tra-
sformazione, sono puniti con la reclusione
da uno a tre anni e con la multa da euro cin-
quemila a euro cinquantamila.

2632. (Indebita ripartizione dei beni so-

ciali da parte dei liquidatori). I liquidatori
che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima
del pagamento dei creditori sociali o dell’ac-
cantonamento delle somme necessario a sod-
disfarli, cagionano danno ai creditori, sono
puniti con la reclusione fino a tre anni e
con la multa da euro cinquemila a euro cin-
quantamila.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale ai creditori,
la pena è della reclusione fino a dieci anni e
la multa da euro centomila a euro cinquecen-
tomila.

2633. (Infedeltà patrimoniale). Gli ammi-
nistratori, i direttori generali e i liquidatori,
che, avendo un interesse in conflitto con
quello della società, compiono o concorrono
a deliberare atti di disposizione dei beni so-
ciali, sono puniti con la reclusione fino a cin-
que anni e con la multa da euro cinquanta-
mila a euro cinquecentomila.

La stessa pena si applica se il fatto è com-
messo in relazione a beni posseduti o ammi-
nistrati dalla società per conto di terzi, cagio-
nando a questi ultimi un danno patrimoniale.

2634. (Infedeltà a seguito di dazione o
promessa di utilità). Gli amministratori, i di-
rettori generali, i sindaci, i liquidatori e i re-
sponsabili della revisione, i quali, a seguito
della dazione o della promessa di utilità,
compiono od omettono atti, in violazione de-
gli obblighi inerenti al loro ufficio, sono pu-
niti con la reclusione da uno a cinque anni e
con la multa da euro centomila a euro cin-
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quecentomila. La stessa pena si applica a chi
dà o promette l’utilità.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale alla società,
la pena è aumentata fino a un terzo.

2635. (Illecita influenza sull’assemblea).

Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, de-
termina la maggioranza in assemblea allo
scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto
profitto, è punito con la reclusione da uno a
tre anni e con la multa da euro cinquantamila
a euro cinquecentomila.

2636. (Aggiotaggio). Chiunque diffonde
notizie false, ovvero pone in essere opera-
zioni simulate o altri artifici concretamente
idonei a provocare una sensibile alterazione
del prezzo di strumenti finanziari, quotati o
non quotati, ovvero ad incidere in modo si-
gnificativo sull’affidamento che il pubblico
ripone nella stabilità patrimoniale di banche
o di gruppi bancari, è punito con la pena
della reclusione da cinque a dieci anni e
con la multa da euro cinquantamila a euro
cinquecentomila.

2637. (Ostacolo all’esercizio delle fun-

zioni delle autorità pubbliche di vigilanza).
Gli amministratori, i direttori generali, i sin-
daci e i liquidatori di società o enti e gli altri
soggetti sottoposti per legge alle autorità
pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi
nei loro confronti, i quali nelle comunica-
zioni alle predette autorità previste in base
alla legge, al fine di ostacolare l’esercizio
delle funzioni di vigilanza, espongono fatti
materiali non rispondenti al vero, ancorché
oggetto di valutazioni, sulla situazione eco-
nomica, patrimoniale o finanziaria dei sotto-
posti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine,
occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto
o in parte fatti che avrebbero dovuto comuni-
care, concernenti la situazione medesima,
sono puniti con la reclusione da due a otto
anni. La punibilità è estesa anche al caso
in cui le informazioni riguardino beni posse-

duti o amministrati dalla società per conto di
terzi.

Sono puniti con la stessa pena gli ammini-
stratori, i direttori generali, i sindaci e i liqui-
datori di società, o enti e gli altri soggetti
sottoposti per legge alle autorità pubbliche
di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro
confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche
omettendo le comunicazioni dovute alle pre-
dette autorità, consapevolmente ne ostaco-
lano le funzioni.

2638. (Estensione delle qualifiche sogget-

tive). Per i reati previsti dal presente titolo
al soggetto formalmente investito della quali-
fica o titolare della funzione prevista dalla
legge civile è equiparato sia chi è tenuto a
svolgere la stessa funzione, diversamente
qualificata, sia chi esercita in modo conti-
nuativo e significativo i poteri tipici inerenti
alla qualifica o alla funzione.

Fuori dei casi di applicazione delle norme
riguardanti i delitti dei pubblici ufficiali con-
tro la pubblica amministrazione, le disposi-
zioni sanzionatorie relative agli amministra-
tori si applicano anche a coloro che sono le-
galmente incaricati dall’autorità giudiziaria o
dall’autorità pubblica di vigilanza di ammini-
strare la società o i beni dalla stessa posse-
duti o gestiti per conto di terzi.

2639. (Confisca). In caso di condanna o di
applicazione della pena su richiesta delle
parti per uno dei reati previsti dal presente ti-
tolo è ordinata la confisca del prodotto o del
profitto del reato e dei beni utilizzati per
commetterlo.

Quando non è possibile l’individuazione o
l’apprensione dei beni indicati nel comma
primo, la confisca ha ad oggetto una somma
di denaro o beni di valore equivalente.

Per quanto non stabilito nei commi prece-
denti si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 240 del codice penale.

2640. (Applicabilità dell’articolo 444 del

codice di procedura penale). Per i reati pre-
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visti dal presente titolo l’imputato può chie-
dere al giudice, ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 444 del codice di procedura penale,
l’applicazione, nella specie e nella misura in-
dicata, di una sanzione sostitutiva o di una
pena pecuniaria, ovvero di una pena deten-
tiva diminuita fino a un terzo, qualora abbia
integralmente risarcito il danno e non vi
siano ulteriori conseguenze del reato.

2641. (Comunicazione della sentenza di
condanna). Ogni sentenza penale pronunciata
a carico di amministratori, direttori generali,
sindaci, liquidatori e commissari di qualsiasi
impresa per i delitti commessi nell’esercizio
o a causa del loro ufficio è comunicata, a
cura del cancelliere dell’autorità giudiziaria
che ha emesso la sentenza, per gli eventuali
provvedimenti, all’organo che esercita la
funzione disciplinare sugli iscritti all’albo
professionale al quale essi appartengono».

2. All’articolo 25-ter del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

«1-bis. – Nel caso di condanna a taluno
dei delitti indicati nel comma 1, all’ente si
applicano le sanzioni interdittive secondi i li-
miti e le modalità di cui all’articolo 13».

Art. 6.

(Norme in materia di prevenzione

e contrasto dei conflitti di interessi
tra banche e imprese)

1. Al fine di garantire la trasparenza dei
mercati e di prevenire l’insorgenza di con-
flitti di interesse nella gestione e nella allo-
cazione dei valori mobiliari, alle società ban-
carie comunitarie operanti nel territorio na-
zionale che intendano collocare valori mobi-
liari ovvero gestire fondi delle società in fa-
vore delle quali prestano consulenza di tipo
finanziario, nonché delle loro società control-
late o controllanti, è fatto obbligo di preven-
tiva comunicazione all’Autorità, che può di-
sporre la menzione di tale circostanza nei re-

lativi prospetti informativi. L’omissione di
tale comunicazione è punita dall’Autorità
con l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 10.000 a euro
100.000.

2. È inoltre fatto divieto:

a) agli azionisti di controllo, come indi-
viduati ai sensi dell’articolo 7 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, di svolgere le funzioni
di amministratore o di sindaco nelle società
bancarie che hanno ammesso al credito le
medesime società, prima che sia decorso al-
meno un triennio dalla scadenza dell’incarico
ovvero dalla chiusura della linea di credito;

b) agli azionisti di controllo delle ban-
che, come individuati ai sensi dell’articolo
7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, di
svolgere le funzioni di amministratore o di
sindaco di società che abbiano accesso al
credito presso le banche medesime, se non
sia decorso almeno un triennio dalla sca-
denza dell’incarico.

3. Le banche diverse dalle banche di cre-
dito cooperativo non possono concedere pre-
stiti, fideiussioni, garanzie, né avere altro
tipo di rapporto contrattuale economicamente
rilevante inerente l’attività bancaria, con
azionisti che detengano, direttamente od in-
direttamente, partecipazioni superiori al 2
per cento o che comunque partecipino a sin-
dacati di voto.

4. Il divieto di cui al comma 3 si estende
ai componenti degli organi di amministra-
zione, controllo e vigilanza, nonché ai diret-
tori generali e alle società nelle quali i propri
soci ovvero i componenti dei propri organi di
amministrazione, sorveglianza e controllo
abbiano una partecipazione rilevante o di
controllo.

5. I contratti vietati ai sensi del presente
articolo, che siano stati conclusi prima della
data di entrata in vigore della presente legge,
sono efficaci sino alla scadenza e in ogni
caso per un periodo non superiore a diciotto
mesi. Ove si tratti di operazioni soggette a
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revoca la stessa deve essere effettuata entro
dodici mesi.

6. I soggetti di cui al comma 2 che, nono-
stante il divieto, svolgono le funzioni di am-
ministratore e di sindaco sono dichiarati im-
mediatamente decaduti dalla carica.

7. I soggetti che violano i divieti previsti
dai commi da 2 a 4 sono puniti dall’Autorità
con l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 10.000 a euro
100.000. Se la condotta di cui al comma 1
ha cagionato un danno patrimoniale, la san-
zione massima applicabile è incrementata
fino al triplo.

Art. 7.

(Norme in materia di prevenzione

e contrasto dei conflitti di interessi
tra imprese e società di revisione)

1. Al fine di garantire la trasparenza dei
mercati e di prevenire l’insorgere di conflitti
di interesse tra imprese e società di revi-
sione, è fatto divieto alle società di revisione
di svolgere direttamente o indirettamente, per
interposta persona o in qualunque altra
forma, attività diverse a favore della società
per la quale svolgono l’attività di revisione
del bilancio, nonché in favore delle società
controllate o controllanti, prima che sia de-
corso almeno un triennio dalla scadenza o re-
voca dell’incarico.

2. È inoltre fatto divieto:

a) ai soci, amministratori, sindaci o di-
pendenti della società di revisione di svol-
gere le funzioni di amministratore o di sin-
daco in favore delle società per le quali svol-
gono l’attività di revisione del bilancio, non-
ché delle società controllate o controllanti;

b) ai soci, amministratori, sindaci o di-
pendenti della società di revisione di prestare
lavoro autonomo o subordinato, nonché ogni
forma di consulenza professionale, in favore
delle società stesse, prima che sia decorso al-

meno un triennio dalla scadenza o revoca
dell’incarico.

3. I contratti vietati ai sensi del presente
articolo, che siano stati conclusi prima della
data di entrata in vigore della presente legge,
sono efficaci sino alla scadenza e in ogni
caso per un periodo non superiore ai diciotto
mesi. Ove si tratti di operazioni soggette a
revoca, la stessa deve essere effettuata entro
dodici mesi.

4. Fatta salva comunque l’applicabilità
delle sanzioni previste dall’articolo 163 del
citato testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, i soggetti che vio-
lano i divieti previsti dal comma 2 sono pu-
niti dall’Autorità con l’applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
10.000 a euro 100.000. Se la condotta di
cui al comma 1 ha cagionato un danno patri-
moniale alla società, la sanzione massima
applicabile è incrementata fino al triplo.

Art. 8.

(Nuove norme in materia di prospetto)

1. La lettera f) del comma 1 dell’articolo
100 del citato testo unico di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sop-
pressa.

2. Alle società quotate nei mercati regola-
mentari che intendano emettere titoli di de-
bito ai quali sia stato assegnato un giudizio
di rating è fatto obbligo di preventiva comu-
nicazione all’Autorità, che può disporre la
menzione di tale giudizio nei prospetti infor-
mativi.

Art. 9.

(Rafforzamento dei controlli interni nelle

società quotate nei mercati regolamentati)

1. Nelle società che fanno ricorso al mer-
cato del capitale di rischio, le elezioni degli
amministratori avvengono mediante voto di
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lista. A tal fine l’assemblea è convocata con
preavviso da pubblicare a norma dell’articolo
2366 del codice civile non meno di trenta
giorni prima di quello fissato per l’adunanza;
a pena di nullità delle deliberazioni ai sensi
dell’articolo 2379 del codice civile, l’ordine
del giorno pubblicato contiene tutte le mate-
rie da trattare, che non possono essere modi-
ficate o integrate in sede assembleare; le liste
possono essere presentate da soci che rappre-
sentino almeno l’1 per cento delle azioni
aventi diritto di voto nell’assemblea ordina-
ria e sono rese pubbliche, mediante deposito
presso la sede sociale e annuncio su tre quo-
tidiani a diffusione nazionale, di cui due eco-
nomici, rispettivamente, almeno venti giorni
e dieci giorni prima dell’adunanza; alle liste
di minoranza è riservato complessivamente
almeno un quinto degli amministratori, con
arrotondamento, in caso di numero fraziona-
rio inferiore all’unità, all’unità superiore. Le
procedure di cui al presente articolo si appli-
cano anche all’elezione del collegio sinda-
cale.

Art. 10.

(Norme in materia di prevenzione e contra-

sto dei comportamenti ritorsivi nei confronti
dei dipendenti)

1. Dopo l’articolo 4 della legge 15 luglio
1966, n. 604, recante: «Norme sui licenzia-
menti individuali», è inserito il seguente:

«Art. 4-bis. – 1. Il licenziamento è in ogni
caso nullo se indotto dal rifiuto del dipen-
dente alla commissione o omissione di atti
che avrebbero determinato o concorso a de-
terminare una violazione di leggi o di atti re-
golamentari.

2. È altresı̀ nullo qualsiasi provvedimento
disciplinare indotto dai comportamenti di
cui al comma 1.

3. Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche ai dirigenti».

Art. 11.

(Trasparenza delle società cosiddette
off-shore)

1. Le società italiane o le società estere
che controllano società italiane con titoli
quotati in Italia o che raccolgono risparmio
in Italia, che costituiscono società da esse
controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile, aventi sede in uno de-
gli Stati aventi regime fiscale privilegiato
come individuati dal decreto previsto dall’ar-
ticolo 110, comma 10, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, devono allegare al proprio bilancio
il bilancio delle società costituite nei citati
Stati, redatto secondo i princı̀pi e le regole
applicabili ai bilanci delle società italiane
ai sensi della disciplina vigente.

2. Il comma 11 dell’articolo 110 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, è abrogato.

3. Il bilancio delle società costituite negli
Stati aventi regime fiscale privilegiato, di
cui al comma 1, deve essere sottoscritto an-
che da parte degli organi di amministrazione
e di controllo della società italiana control-
lante o collegata, ed è soggetto a certifica-
zione da parte della società di revisione della
stessa società. Il bilancio deve altresı̀ essere
accompagnato da una relazione dell’organo
di amministrazione contenente una compiuta
illustrazione dei rapporti intercorrenti con la
società italiana controllante o collegata.

4. Qualora, a causa di disposizioni norma-
tive vigenti negli Stati aventi regime fiscale
privilegiato, non sia possibile ottemperare
alle disposizioni di cui ai commi 1 e 3, i bi-
lanci delle società di cui al comma 1 non
sono ammessi a certificazione.

5. Gli amministratori, i direttori generali, i
sindaci, i liquidatori e comunque i soggetti
che svolgono le stesse funzioni, anche se di-
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versamente qualificati, per conto della so-
cietà costituita negli Stati aventi regime fi-
scale privilegiato, di cui al comma 1, nonché
i revisori che ne certificano il relativo bilan-
cio, sono soggetti alla stessa disciplina in
materia di responsabilità civile, penale e am-
ministrativa dei corrispondenti organi della
società italiana controllante o collegata.

Art. 12.

(Nuove norme in materia di emissione
obbligazionaria)

1. Il limite di cui all’articolo 2412, primo
comma, del codice civile è riferito alla
somma delle obbligazioni e degli altri titoli
di debito emessi dalla società unitamente
alle garanzie prestate dalla società medesima
per obbligazioni e altri titoli di debito emessi
da società controllate o collegate, anche indi-
rettamente, dalla società o dallo stesso sog-
getto che controlla detta società. Lo stesso li-
mite si applica in relazione alle emissioni
obbligazionarie di società estere nel mercato
italiano.

2. Le società quotate nei mercati regola-
mentati che emettono obbligazioni in ecce-
denza rispetto al limite di cui all’articolo
2412, primo comma, del codice civile, sono
tenute a darne contestuale comunicazione al-
l’Autorità e a farne menzione nel prospetto.
L’omissione di tale comunicazione è punita
dall’Autorità con l’applicazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 5.000 a
50.000 euro.

3. Dopo l’articolo 24 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo del 24 febbraio
1998, n. 58, è inserito il seguente:

«Art. 24-bis. – (Limiti alla circolazione e

garanzia dei titoli di debito). – 1. In caso
di sottoscrizione o acquisto di obbligazioni
o altri titoli di debito destinati alla sottoscri-
zione da parte di investitori istituzionali sot-
toposti a vigilanza prudenziale a norma delle

leggi speciali, tali soggetti sono tenuti a con-
servarli nel proprio patrimonio per un pe-
riodo non inferiore ad un anno o al maggior
termine stabilito dall’Autorità.

2. Gli investitori di cui al comma 1 sono
tenuti a rispondere della solvenza dell’emit-
tente, nei confronti degli acquirenti che non
siano investitori professionali o soci della so-
cietà emittente qualora abbiano trasferito le
obbligazioni o gli altri titoli di debito prima
della scadenza del temine di un anno ovvero
se, al momento in cui è avvenuto il trasferi-
mento, erano a conoscenza dell’insolvenza
dell’emittente.

3. I limiti di cui al presente articolo si ap-
plicano anche alla sottoscrizione e all’acqui-
sto di obbligazioni o altri titoli di debito
emessi in altri ordinamenti».

4. L’ammissione alla quotazione su mer-
cati regolamentati nazionali di azioni, obbli-
gazioni, o altri valori mobiliari emessi da so-
cietà italiane o estere, è soggetta, oltre che
alle disposizioni degli organi direttivi del re-
lativo mercato, anche all’autorizzazione del-
l’Autorità.

Capo I

NORME PER LA TUTELA DEI RISPAR-
MIATORI E DEGLI INVESTITORI NEI

MERCATI FINANZIARI

Art. 1.

(Disposizioni in materia di «azioni collet-
tive» a tutela dei diritti dei risparmiatori e

degli investitori nei mercati finanziari)

1. Alla legge 30 luglio 1998, n. 281, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera a)

è sostituita dalla seguente:
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«a) "consumatori e utenti": le persone
fisiche che acquistino o utilizzino beni o ser-
vizi per scopi non riferibili all’attività im-
prenditoriale e professionale eventualmente
svolta, nonché le persone fisiche che acqui-
stino o sottoscrivano prodotti finanziari; per
"prodotto finanziario": qualsiasi strumento
di risparmio della persona fisica acquistato
tramite intermediari autorizzati;

b) all’articolo 3, comma 1, lettera b),
sono aggiunte le seguenti parole: «, ivi com-
presa la condanna al risarcimento dei danni o
alla restituzione di somme dovute diretta-
mente ai singoli consumatori e utenti interes-
sati, in conseguenza di atti illeciti plurioffen-
sivi commessi da professionisti o da interme-
diari finanziari, ovvero di inadempimenti o
di violazioni da questi commessi nell’ambito
di rapporti giuridici relativi a contratti con-
clusi secondo le modalità previste dall’arti-
colo 1342 del codice civile, che ledono i di-
ritti di una pluralità di consumatori e di
utenti. A seguito di pubblicazione del prov-
vedimento di condanna ovvero di omologa-
zione dell’accordo giudiziale transattivo, il
singolo consumatore o utente può agire giu-
dizialmente, in contraddittorio, al fine di
chiedere l’accertamento, in capo a se stesso,
dei requisiti individuati dallo stesso provve-
dimento, e la determinazione precisa del-
l’ammontare del risarcimento dei danni rico-
nosciuti ai sensi del medesimo provvedi-
mento. La pronuncia costituisce titolo esecu-
tivo nei confronti del comune contraddit-
tore».

Art. 2.

(Responsabilità dei soggetti certificatori)

1. I soggetti abilitati da organismi nazio-
nali o comunitari a rilasciare atti o dichiara-
zioni o certificati comunque denominati, che
attestano la conformità di quanto certificato
ai criteri e alle norme stabilite per il rilascio

della relativa attestazione, ivi compresi i cer-
tificatori dei bilanci e i revisori contabili, di
seguito denominati «certificatori», sono te-
nuti ad adottare tutte le misure organizzative
e tecniche idonee a garantire la massima af-
fidabilità dei loro certificati e sono responsa-
bili:

a) della garanzia dell’avvenuto riscontro
della corrispondenza tra i dati esposti e le ri-
sultanze della relativa documentazione;

b) della esattezza delle informazioni
contenute nei certificati e nelle attestazioni
rilasciate, nonché della loro completezza ri-
spetto ai requisiti fissati per il rilascio dei
certificati.

2. Il certificatore è responsabile, nei con-
fronti dei terzi che facciano ragionevole affi-
damento sul certificato stesso, dei danni pro-
vocati per effetto dell’affidamento ingene-
rato, salvo che provi di avere agito senza
colpa.

3. Il certificatore può indicare nei certifi-
cati i limiti d’uso dei medesimi, purché que-
sti siano riconoscibili da parte dei terzi.

Art. 3.

(Autorità garante per la trasparenza
e la correttezza dei mercati finanziari)

1. La Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa (CONSOB), di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 8 aprile 1974, n.
95, convertito dalla legge 7 giugno 1974, n.
216, è trasformata in Autorità garante per
la trasparenza e la correttezza dei mercati fi-
nanziari, di seguito denominata «Autorità».

2. L’Autorità ha personalità giuridica di
diritto pubblico. Essa opera con indipen-
denza di giudizio e di valutazione, in piena
autonomia organizzativa, gestionale, nego-
ziale e contabile, secondo le norme di legge
e le disposizioni dello statuto e dei regola-
menti interni.
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3. Nell’esercizio delle proprie funzioni
l’Autorità ha la finalità di garantire la tutela
di tutti i soggetti investitori nei mercati dei
valori mobiliari, con particolare riguardo
alla tutela delle persone fisiche che acqui-
stano o sottoscrivono prodotti finanziari o
strumenti di risparmio tramite intermediari
autorizzati.

4. L’Autorità persegue la finalità di cui al
comma 3 attraverso:

a) la vigilanza e il controllo sulla tra-
sparenza dei mercati dei valori mobiliari e
sulla correttezza dei comportamenti degli
amministratori, degli operatori, dei prestatori
di servizi e di ogni altro soggetto coinvolto
nella gestione e nello scambio di prodotti fi-
nanziari o strumenti di risparmio;

b) la regolazione, la prevenzione e il
contrasto dei conflitti di interesse tra i sog-
getti che operano nell’ambito dei mercati
sottoposti alla sua vigilanza.

Art. 4.

(Istituzione del Fondo di garanzia a tutela
degli investitori nei mercati finanziari)

1. È istituito presso l’Autorità il Fondo di
garanzia a tutela degli investitori nei mercati
finanziari, di seguito denominato «Fondo». Il
Fondo è finalizzato a concorrere al ristoro
delle perdite subı̀te da risparmiatori inconsa-
pevoli danneggiati da fenomeni di gravi alte-
razioni nel funzionamento dei mercati finan-
ziari.

2. La gestione del Fondo è affidata al-
l’Autorità, che ne disciplina l’organizza-
zione e il funzionamento con apposito re-
golamento.

3. Il Fondo è alimentato dai proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie commi-
nate dall’Autorità ai sensi degli articoli 188
e seguenti del testo unico delle disposizioni

in materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, e ai sensi
della presente legge.

4. Sono esclusi dall’indennizzo del Fondo
le seguenti categorie di soggetti:

a) banche, società di intermediazione
mobiliare, società fiduciarie, imprese di inve-
stimento comunitarie ed extracomunitarie,
agenti di cambio, soggetti di cui al titolo V
del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e successive modifi-
cazioni, società di gestione del risparmio, or-
ganismi di investimento collettivo del rispar-
mio, fondi pensione, imprese di assicurazione;

b) enti sopranazionali, amministrazioni
dello Stato e degli enti pubblici territoriali;

c) società appartenenti allo stesso
gruppo dell’emittente;

d) soci che detengono, anche per inter-
posta persona, almeno il 5 per cento del ca-
pitale dell’emittente, anche per le operazioni
di investimento effettuate per interposta
persona;

e) amministratori, dirigenti e sindaci
dell’emittente o di altre società del gruppo
di appartenenza dell’emittente medesimo, in
carica negli ultimi due esercizi, anche per
le operazioni di investimento effettuate per
interposta persona;

f) soci della società di revisione che
hanno certificato, negli ultimi due esercizi,
il bilancio dell’emittente o di altre società
del gruppo di appartenenza dell’emittente
medesimo, anche per le operazioni di in-
vestimento effettuate per interposta per-
sona;

g) investitori nei confronti dei quali sia
intervenuta condanna per i reati previsti dagli
articoli 648-bis e 648-ter del codice penale;

h) investitori che abbiano concorso a
determinare l’insolvenza dell’emittente,
come accertato dagli organi della procedura
concorsuale.
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Capo II

NUOVE NORME IN MATERIA DI
SISTEMA DEI CONTROLLI SOCIETARI

E PREVENZIONE E CONTRASTO
DEI CONFLITTI DI INTERESSE

Art. 5.

(Modifiche al Titolo XI del Libro Quinto del

codice civile recante disposizioni penali in
materia di società e consorzi)

1. Il titolo XI del libro quinto del codice
civile è sostituito dal seguente:

«Titolo XI

Disposizioni penali in materia di società
e di consorzi

Capo I

DELLE FALSITÀ

2621. (False comunicazioni sociali). Salvo
quanto previsto dall’articolo 2622, gli ammi-
nistratori, i direttori generali, i sindaci e i li-
quidatori, i quali, nei bilanci, nelle relazioni
o nelle altre comunicazioni sociali previste
dalla legge, dirette ai soci o al pubblico,
espongono fatti materiali non rispondenti al
vero ancorché oggetto di valutazioni ovvero
omettono informazioni la cui comunicazione
è imposta dalla legge sulla situazione econo-
mica, patrimoniale, o finanziaria della so-
cietà o del gruppo al quale essa appartiene,
in modo idoneo ad indurre in errore i desti-
natari sulla predetta situazione, sono puniti
con la reclusione da uno a cinque anni e
con la multa da euro cinquantamila a euro
cinquecentomila.

La punibilità è estesa anche al caso in cui
le informazioni riguardino beni posseduti od
amministrati dalla società per conto di terzi.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale ai soci o
perdite alla società, la pena è della reclusione
fino a quindici anni e la multa è aumentata
fino al triplo.

2622. (Falso in prospetto). Chiunque nei
prospetti richiesti ai fini della sollecitazione
all’investimento o dell’ammissione alla quo-
tazione nei mercati regolamentati, ovvero
nei documenti da pubblicare in occasione
delle offerte pubbliche di acquisto o di scam-
bio, espone false informazioni od occulta
dati o notizie è punito con la reclusione da
uno a tre anni e con la multa da euro cin-
quantamila a euro cinquecentomila.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale ai destina-
tari del prospetto, la pena è della reclusione
fino a dieci anni e la multa è aumentata
fino al triplo.

2623. (Falsità nelle relazioni o nelle co-
municazioni delle società di revisione). I re-
sponsabili della revisione i quali, nelle rela-
zioni o in altre comunicazioni, per colpa,
da valutare secondo la diligenza professio-
nale richiesta per l’esercizio della profes-
sione di revisore contabile, attestano fatti
non corrispondenti al vero ovvero occultano
informazioni che incidono sulla corretta rap-
presentazione della situazione economica,
patrimoniale o finanziaria della società, ente
o soggetto sottoposto a revisione sono puniti
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con
la multa da euro cinquantamila a euro cin-
quecentomila.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale ai destina-
tari delle comunicazioni, la pena è della re-
clusione fino a otto anni e la multa è aumen-
tata fino al doppio.

Se la condotta, pur prescindendo dal
danno patrimoniale arrecato, è stata posta
in essere con la consapevolezza della falsità
e l’intenzione di ingannare i destinatari delle
comunicazioni, la pena prevista è della reclu-
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sione fino a dieci anni e la multa è aumen-
tata fino al triplo.

Se oltre al dolo la condotta è stata finaliz-
zata al conseguimento per sé o per altri di in-
giusto profitto, ovvero ha cagionato danno
patrimoniale ai destinatari delle comunica-
zioni la pena è della reclusione fino a quin-
dici anni e la multa è aumentata fino al
triplo.

2624. (Impedito controllo). Gli ammini-
stratori che, occultando documenti o con altri
idonei artifici, impediscono o comunque
ostacolano lo svolgimento delle attività di
controllo o di revisione legalmente attribuite
ai soci, ad altri organi sociali o alle società
di revisione, sono puniti con la reclusione
da sei mesi a tre anni e con la multa da
euro diecimila a euro centomila.

Se la condotta ha cagionato un danno ai
soci, le sanzioni sono aumentate fino al
triplo.

Capo II

DEGLI ILLECITI COMMESSI
DAGLI AMMINISTRATORI

2625. (Indebita restituzione dei conferi-

menti). Gli amministratori che, fuori dei
casi di legittima riduzione del capitale so-
ciale, restituiscono, anche simulatamente, i
conferimenti ai soci o li liberano dall’obbligo
di eseguirli, sono puniti con la reclusione
fino a tre anni e con la multa da euro cin-
quantamila a euro cinquecentomila.

2626. (Illegale ripartizione degli utili e

delle riserve). Salvo che il fatto non costitui-
sca più grave reato, gli amministratori che ri-
partiscono utili o acconti su utili non effetti-
vamente conseguiti o destinati per legge a ri-
serva, ovvero che ripartiscono riserve, anche
non costituite con utili, che non possono per
legge essere distribuite, sono puniti con la

reclusione fino a tre anni e con la multa da
euro cinquantamila a euro cinquecentomila.

2627. (Illecite operazioni sulle azioni o
quote sociali o della società controllante).

Gli amministratori che, fuori dei casi consen-
titi dalla legge, acquistano o sottoscrivono
azioni o quote sociali, cagionando una le-
sione all’integrità del capitale sociale o delle
riserve non distribuibili per legge, sono pu-
niti con la reclusione fino a tre anni e con
la multa da euro cinquantamila a euro cin-
quecentomila.

La stessa pena si applica agli amministra-
tori che, fuori dei casi consentiti dalla legge,
acquistano o sottoscrivono azioni o quote
emesse dalla società controllante, cagionando
una lesione del capitale sociale o delle ri-
serve non distribuibili per legge.

2628. (Operazioni in pregiudizio dei cre-
ditori). Gli amministratori che, in violazione
delle disposizioni di legge a tutela dei credi-
tori, effettuano riduzioni del capitale sociale
o fusioni con altra società o scissioni, cagio-
nando danno ai creditori, sono puniti con la
reclusione da uno a cinque anni e con la
multa da euro cinquantamila a euro cinque-
centomila.

Capo III

DEGLI ILLECITI COMMESSI
MEDIANTE OMISSIONE

2629. (Omessa esecuzione di denunce, co-

municazioni o depositi). Chiunque, essendovi
tenuto per legge a causa delle funzioni rive-
stite in una società o in un consorzio, omette
di eseguire, nei termini prescritti, denunce,
comunicazioni o depositi presso il registro
delle imprese è punito con la multa da euro
cinquemila a euro cinquantamila.

Se si tratta di omesso deposito dei bilanci,
la multa è aumentata di un terzo.
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2630. (Omessa convocazione dell’assem-
blea). Gli amministratori e i sindaci che
omettono di convocare l’assemblea dei soci
nei casi previsti dalla legge o dallo statuto,
nei termini ivi previsti, sono puniti con la
multa da euro cinquemila a euro cinquanta-
mila. Ove la legge o lo statuto non preve-
dano espressamente un termine, entro il
quale effettuare la convocazione, questa si
considera omessa allorché siano trascorsi
trenta giorni dal momento in cui amministra-
tori e sindaci sono venuti a conoscenza del
presupposto che obbliga alla convocazione
dell’assemblea dei soci.

La multa è aumentata fino a un terzo in
caso di convocazione a seguito di perdite o
per effetto di espressa legittima richiesta da
parte dei soci.

Capo IV

DEGLI ALTRI ILLECITI, DELLE CIR-
COSTANZE ATTENUANTI E DELLE
MISURE DI SICUREZZA PATRIMONIALI

2631. (Formazione fittizia del capitale).
Gli amministratori e i soci conferenti che,
anche in parte, formano od aumentano fitti-
ziamente il capitale sociale mediante attribu-
zioni di azioni o quote in misura complessi-
vamente superiore all’ammontare del capitale
sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o
quote, sopravvalutazione rilevante dei confe-
rimenti di beni in natura o di crediti ovvero
del patrimonio della società nel caso di tra-
sformazione, sono puniti con la reclusione
da uno a tre anni e con la multa da euro cin-
quemila a euro cinquantamila.

2632. (Indebita ripartizione dei beni so-
ciali da parte dei liquidatori). I liquidatori
che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima
del pagamento dei creditori sociali o dell’ac-
cantonamento delle somme necessario a sod-
disfarli, cagionano danno ai creditori, sono
puniti con la reclusione fino a tre anni e

con la multa da euro cinquemila a euro cin-
quantamila.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale ai creditori,
la pena è della reclusione fino a dieci anni e
la multa da euro centomila a euro cinquecen-
tomila.

2633. (Infedeltà patrimoniale). Gli ammi-
nistratori, i direttori generali e i liquidatori,
che, avendo un interesse in conflitto con
quello della società, compiono o concorrono
a deliberare atti di disposizione dei beni so-
ciali, sono puniti con la reclusione fino a cin-
que anni e con la multa da euro cinquanta-
mila a euro cinquecentomila.

La stessa pena si applica se il fatto è com-
messo in relazione a beni posseduti o ammi-
nistrati dalla società per conto di terzi, cagio-
nando a questi ultimi un danno patrimoniale.

2634. (Infedeltà a seguito di dazione o
promessa di utilità). Gli amministratori, i di-
rettori generali, i sindaci, i liquidatori e i re-
sponsabili della revisione, i quali, a seguito
della dazione o della promessa di utilità,
compiono od omettono atti, in violazione de-
gli obblighi inerenti al loro ufficio, sono pu-
niti con la reclusione da uno a cinque anni e
con la multa da euro centomila a euro cin-
quecentomila. La stessa pena si applica a
chi dà o promette l’utilità.

Se la condotta di cui al primo comma ha
cagionato un danno patrimoniale alla società,
la pena è aumentata fino a un terzo.

2635. (Illecita influenza sull’assemblea).

Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, de-
termina la maggioranza in assemblea allo
scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto
profitto, è punito con la reclusione da uno a
tre anni e con la multa da euro cinquantamila
a euro cinquecentomila.

2636. (Aggiotaggio). Chiunque diffonde
notizie false, ovvero pone in essere opera-
zioni simulate o altri artifici concretamente
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idonei a provocare una sensibile alterazione
del prezzo di strumenti finanziari, quotati o
non quotati, ovvero ad incidere in modo si-
gnificativo sull’affidamento che il pubblico
ripone nella stabilità patrimoniale di banche
o di gruppi bancari, è punito con la pena
della reclusione da cinque a dieci anni e
con la multa da euro cinquantamila a euro
cinquecentomila.

2637. (Ostacolo all’esercizio delle fun-
zioni delle autorità pubbliche di vigilanza).

Gli amministratori, i direttori generali, i sin-
daci e i liquidatori di società o enti e gli altri
soggetti sottoposti per legge alle autorità
pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi
nei loro confronti, i quali nelle comunica-
zioni alle predette autorità previste in base
alla legge, al fine di ostacolare l’esercizio
delle funzioni di vigilanza, espongono fatti
materiali non rispondenti al vero, ancorché
oggetto di valutazioni, sulla situazione eco-
nomica, patrimoniale o finanziaria dei sotto-
posti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine,
occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto
o in parte fatti che avrebbero dovuto comuni-
care, concernenti la situazione medesima,
sono puniti con la reclusione da due a otto
anni. La punibilità è estesa anche al caso
in cui le informazioni riguardino beni posse-
duti o amministrati dalla società per conto di
terzi.

Sono puniti con la stessa pena gli ammini-
stratori, i direttori generali, i sindaci e i liqui-
datori di società, o enti e gli altri soggetti
sottoposti per legge alle autorità pubbliche
di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro
confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche
omettendo le comunicazioni dovute alle pre-
dette autorità, consapevolmente ne ostaco-
lano le funzioni.

2638. (Estensione delle qualifiche sogget-
tive). Per i reati previsti dal presente titolo
al soggetto formalmente investito della quali-
fica o titolare della funzione prevista dalla
legge civile è equiparato sia chi è tenuto a

svolgere la stessa funzione, diversamente
qualificata, sia chi esercita in modo conti-
nuativo e significativo i poteri tipici inerenti
alla qualifica o alla funzione.

Fuori dei casi di applicazione delle norme
riguardanti i delitti dei pubblici ufficiali con-
tro la pubblica amministrazione, le disposi-
zioni sanzionatorie relative agli amministra-
tori si applicano anche a coloro che sono le-
galmente incaricati dall’autorità giudiziaria o
dall’autorità pubblica di vigilanza di ammini-
strare la società o i beni dalla stessa posse-
duti o gestiti per conto di terzi.

2639. (Confisca). In caso di condanna o di
applicazione della pena su richiesta delle
parti per uno dei reati previsti dal presente ti-
tolo è ordinata la confisca del prodotto o del
profitto del reato e dei beni utilizzati per
commetterlo.

Quando non è possibile l’individuazione o
l’apprensione dei beni indicati nel comma
primo, la confisca ha ad oggetto una somma
di denaro o beni di valore equivalente.

Per quanto non stabilito nei commi prece-
denti si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 240 del codice penale.

2640. (Applicabilità dell’articolo 444 del
codice di procedura penale). Per i reati pre-
visti dal presente titolo l’imputato può chie-
dere al giudice, ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 444 del codice di procedura penale,
l’applicazione, nella specie e nella misura in-
dicata, di una sanzione sostitutiva o di una
pena pecuniaria, ovvero di una pena deten-
tiva diminuita fino a un terzo, qualora abbia
integralmente risarcito il danno e non vi
siano ulteriori conseguenze del reato.

2641. (Comunicazione della sentenza di
condanna). Ogni sentenza penale pronunciata
a carico di amministratori, direttori generali,
sindaci, liquidatori e commissari di qualsiasi
impresa per i delitti commessi nell’esercizio
o a causa del loro ufficio è comunicata, a
cura del cancelliere dell’autorità giudiziaria
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che ha emesso la sentenza, per gli eventuali
provvedimenti, all’organo che esercita la
funzione disciplinare sugli iscritti all’albo
professionale al quale essi appartengono».

2. All’articolo 25-ter del decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

«1-bis. – Nel caso di condanna a taluno
dei delitti indicati nel comma 1, all’ente si
applicano le sanzioni interdittive secondi i li-
miti e le modalità di cui all’articolo 13».

Art. 6.

(Norme in materia di prevenzione

e contrasto dei conflitti di interessi
tra banche e imprese)

1. Al fine di garantire la trasparenza dei
mercati e di prevenire l’insorgenza di con-
flitti di interesse nella gestione e nella allo-
cazione dei valori mobiliari, alle società ban-
carie comunitarie operanti nel territorio na-
zionale che intendano collocare valori mobi-
liari ovvero gestire fondi delle società in fa-
vore delle quali prestano consulenza di tipo
finanziario, nonché delle loro società control-
late o controllanti, è fatto obbligo di preven-
tiva comunicazione all’Autorità, che può di-
sporre la menzione di tale circostanza nei re-
lativi prospetti informativi. L’omissione di
tale comunicazione è punita dall’Autorità
con l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 10.000 a euro
100.000.

2. È inoltre fatto divieto:

a) agli azionisti di controllo, come indi-
viduati ai sensi dell’articolo 7 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, di svolgere le funzioni
di amministratore o di sindaco nelle società
bancarie che hanno ammesso al credito le
medesime società, prima che sia decorso al-
meno un triennio dalla scadenza dell’incarico
ovvero dalla chiusura della linea di credito;

b) agli azionisti di controllo delle ban-
che, come individuati ai sensi dell’articolo

7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, di

svolgere le funzioni di amministratore o di

sindaco di società che abbiano accesso al

credito presso le banche medesime, se non

sia decorso almeno un triennio dalla sca-

denza dell’incarico.

3. Le banche diverse dalle banche di cre-

dito cooperativo non possono concedere pre-

stiti, fideiussioni, garanzie, né avere altro

tipo di rapporto contrattuale economicamente

rilevante inerente l’attività bancaria, con

azionisti che detengano, direttamente od in-

direttamente, partecipazioni superiori al 2

per cento o che comunque partecipino a sin-

dacati di voto.

4. Il divieto di cui al comma 3 si estende

ai componenti degli organi di amministra-

zione, controllo e vigilanza, nonché ai diret-

tori generali e alle società nelle quali i propri

soci ovvero i componenti dei propri organi di

amministrazione, sorveglianza e controllo

abbiano una partecipazione rilevante o di

controllo.

5. I contratti vietati ai sensi del presente

articolo, che siano stati conclusi prima della

data di entrata in vigore della presente legge,

sono efficaci sino alla scadenza e in ogni

caso per un periodo non superiore a diciotto

mesi. Ove si tratti di operazioni soggette a

revoca la stessa deve essere effettuata entro

dodici mesi.

6. I soggetti di cui al comma 2 che, nono-

stante il divieto, svolgono le funzioni di am-

ministratore e di sindaco sono dichiarati im-

mediatamente decaduti dalla carica.

7. I soggetti che violano i divieti previsti

dai commi da 2 a 4 sono puniti dall’Autorità

con l’applicazione di una sanzione ammini-

strativa pecuniaria da euro 10.000 a euro

100.000. Se la condotta di cui al comma 1

ha cagionato un danno patrimoniale, la san-

zione massima applicabile è incrementata

fino al triplo.



Atti parlamentari Nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308-A– 147 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 7.

(Norme in materia di prevenzione
e contrasto dei conflitti di interessi

tra imprese e società di revisione)

1. Al fine di garantire la trasparenza dei
mercati e di prevenire l’insorgere di conflitti
di interesse tra imprese e società di revi-
sione, è fatto divieto alle società di revisione
di svolgere direttamente o indirettamente, per
interposta persona o in qualunque altra
forma, attività diverse a favore della società
per la quale svolgono l’attività di revisione
del bilancio, nonché in favore delle società
controllate o controllanti, prima che sia de-
corso almeno un triennio dalla scadenza o re-
voca dell’incarico.

2. È inoltre fatto divieto:

a) ai soci, amministratori, sindaci o di-
pendenti della società di revisione di svol-
gere le funzioni di amministratore o di sin-
daco in favore delle società per le quali svol-
gono l’attività di revisione del bilancio, non-
ché delle società controllate o controllanti;

b) ai soci, amministratori, sindaci o di-
pendenti della società di revisione di prestare
lavoro autonomo o subordinato, nonché ogni
forma di consulenza professionale, in favore
delle società stesse, prima che sia decorso al-
meno un triennio dalla scadenza o revoca
dell’incarico.

3. I contratti vietati ai sensi del presente
articolo, che siano stati conclusi prima della
data di entrata in vigore della presente legge,
sono efficaci sino alla scadenza e in ogni
caso per un periodo non superiore ai diciotto
mesi. Ove si tratti di operazioni soggette a
revoca, la stessa deve essere effettuata entro
dodici mesi.

4. Fatta salva comunque l’applicabilità
delle sanzioni previste dall’articolo 163 del
citato testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, i soggetti che vio-
lano i divieti previsti dal comma 2 sono pu-

niti dall’Autorità con l’applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
10.000 a euro 100.000. Se la condotta di
cui al comma 1 ha cagionato un danno patri-
moniale alla società, la sanzione massima
applicabile è incrementata fino al triplo.

Art. 8.

(Nuove norme in materia di prospetto)

1. La lettera f) del comma 1 dell’articolo
100 del citato testo unico di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sop-
pressa.

2. Alle società quotate nei mercati regola-
mentari che intendano emettere titoli di de-
bito ai quali sia stato assegnato un giudizio
di rating è fatto obbligo di preventiva comu-
nicazione all’Autorità, che può disporre la
menzione di tale giudizio nei prospetti infor-
mativi.

Art. 9.

(Rafforzamento dei controlli interni nelle
società quotate nei mercati regolamentati)

1. Nelle società che fanno ricorso al mer-
cato del capitale di rischio, le elezioni degli
amministratori avvengono mediante voto di
lista. A tal fine l’assemblea è convocata
con preavviso da pubblicare a norma dell’ar-
ticolo 2366 del codice civile non meno di
trenta giorni prima di quello fissato per l’a-
dunanza; a pena di nullità delle deliberazioni
ai sensi dell’articolo 2379 del codice civile,
l’ordine del giorno pubblicato contiene tutte
le materie da trattare, che non possono essere
modificate o integrate in sede assembleare;
le liste possono essere presentate da soci
che rappresentino almeno l’1 per cento delle
azioni aventi diritto di voto nell’assemblea
ordinaria e sono rese pubbliche, mediante de-
posito presso la sede sociale e annuncio su
tre quotidiani a diffusione nazionale, di cui
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due economici, rispettivamente, almeno venti
giorni e dieci giorni prima dell’adunanza;
alle liste di minoranza è riservato complessi-
vamente almeno un quinto degli amministra-
tori, con arrotondamento, in caso di numero
frazionario inferiore all’unità, all’unità supe-
riore. Le procedure di cui al presente articolo
si applicano anche all’elezione del collegio
sindacale.

Art. 10.

(Norme in materia di prevenzione

e contrasto dei comportamenti ritorsivi
nei confronti dei dipendenti)

1. Dopo l’articolo 4 della legge 15 luglio
1966, n. 604, recante: «Norme sui licenzia-
menti individuali», è inserito il seguente:

«Art. 4-bis. – 1. Il licenziamento è in ogni
caso nullo se indotto dal rifiuto del dipen-
dente alla commissione o omissione di atti
che avrebbero determinato o concorso a de-
terminare una violazione di leggi o di atti re-
golamentari.

2. È altresı̀ nullo qualsiasi provvedimento
disciplinare indotto dai comportamenti di
cui al comma 1.

3. Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche ai dirigenti».

Art. 11.

(Trasparenza delle società cosiddette

off-shore)

1. Le società italiane o le società estere
che controllano società italiane con titoli
quotati in Italia o che raccolgono risparmio
in Italia, che costituiscono società da esse
controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile, aventi sede in uno
degli Stati aventi regime fiscale privile-
giato come individuati dal decreto previsto

dall’articolo 110, comma 10, del testo

unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, devono allegare

al proprio bilancio il bilancio delle società

costituite nei citati Stati, redatto secondo i

princı̀pi e le regole applicabili ai bilanci

delle società italiane ai sensi della disci-

plina vigente.

2. Il comma 11 dell’articolo 110 del testo

unico delle imposte sui redditi di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917, è abrogato.

3. Il bilancio delle società costituite negli

Stati aventi regime fiscale privilegiato, di

cui al comma 1, deve essere sottoscritto an-

che da parte degli organi di amministrazione

e di controllo della società italiana control-

lante o collegata, ed è soggetto a certifica-

zione da parte della società di revisione

della stessa società. Il bilancio deve altresı̀

essere accompagnato da una relazione del-

l’organo di amministrazione contenente una

compiuta illustrazione dei rapporti intercor-

renti con la società italiana controllante o

collegata.

4. Qualora, a causa di disposizioni norma-

tive vigenti negli Stati aventi regime fiscale

privilegiato, non sia possibile ottemperare

alle disposizioni di cui ai commi 1 e 3, i bi-

lanci delle società di cui al comma 1 non

sono ammessi a certificazione.

5. Gli amministratori, i direttori generali,

i sindaci, i liquidatori e comunque i sog-

getti che svolgono le stesse funzioni, anche

se diversamente qualificati, per conto della

società costituita negli Stati aventi regime

fiscale privilegiato, di cui al comma 1,

nonché i revisori che ne certificano il rela-

tivo bilancio, sono soggetti alla stessa di-

sciplina in materia di responsabilità civile,

penale e amministrativa dei corrispondenti

organi della società italiana controllante o

collegata.
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Art. 12.

(Nuove norme in materia di emissione
obbligazionaria)

1. Il limite di cui all’articolo 2412, primo
comma, del codice civile è riferito alla
somma delle obbligazioni e degli altri titoli
di debito emessi dalla società unitamente
alle garanzie prestate dalla società medesima
per obbligazioni e altri titoli di debito emessi
da società controllate o collegate, anche indi-
rettamente, dalla società o dallo stesso sog-
getto che controlla detta società. Lo stesso li-
mite si applica in relazione alle emissioni
obbligazionarie di società estere nel mercato
italiano.

2. Le società quotate nei mercati regola-
mentati che emettono obbligazioni in ecce-
denza rispetto al limite di cui all’articolo
2412, primo comma, del codice civile, sono
tenute a darne contestuale comunicazione al-
l’Autorità e a farne menzione nel prospetto.
L’omissione di tale comunicazione è punita
dall’Autorità con l’applicazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 5.000 a
50.000 euro.

3. Dopo l’articolo 24 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo del 24 febbraio
1998, n. 58, è inserito il seguente:

«Art. 24-bis. – (Limiti alla circolazione

e garanzia dei titoli di debito). – 1. In

caso di sottoscrizione o acquisto di obbli-

gazioni o altri titoli di debito destinati

alla sottoscrizione da parte di investitori

istituzionali sottoposti a vigilanza pruden-

ziale a norma delle leggi speciali, tali sog-

getti sono tenuti a conservarli nel proprio

patrimonio per un periodo non inferiore

ad un anno o al maggior termine stabilito

dall’Autorità.

2. Gli investitori di cui al comma 1 sono

tenuti a rispondere della solvenza dell’emit-

tente, nei confronti degli acquirenti che non

siano investitori professionali o soci della so-

cietà emittente qualora abbiano trasferito le

obbligazioni o gli altri titoli di debito prima

della scadenza del temine di un anno ovvero

se, al momento in cui è avvenuto il trasferi-

mento, erano a conoscenza dell’insolvenza

dell’emittente.

3. I limiti di cui al presente articolo si ap-

plicano anche alla sottoscrizione e all’acqui-

sto di obbligazioni o altri titoli di debito

emessi in altri ordinamenti».

4. L’ammissione alla quotazione su mer-

cati regolamentati nazionali di azioni, ob-

bligazioni, o altri valori mobiliari emessi da

società italiane o estere, è soggetta, oltre

che alle disposizioni degli organi direttivi

del relativo mercato, anche all’autorizzazione

dell’Autorità.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2765

D’iniziativa del senatore Manzione

Art. 1.

(Istituzione del Fondo di garanzia
degli acquirenti di strumenti finanziari)

1. È istituito presso la Commissione nazio-
nale per le società e la borsa (CONSOB) il
Fondo di garanzia a tutela degli investitori
nei mercati finanziari, di seguito denominato
«Fondo». Il Fondo è finalizzato a concorrere
al ristoro delle perdite subite dai risparmia-
tori danneggiati da fenomeni di grave altera-
zione dei mercati finanziari.

Art. 2.

(Gestione del Fondo)

1. La gestione del Fondo è affidata alla
CONSOB, che ne disciplina l’organizzazione
ed il funzionamento con apposito regola-
mento.

Art. 3.

(Finanziamento del Fondo)

1. Il Fondo è alimentato dai proventi deri-
vanti dalla maggiorazione del 20 per cento
dell’aliquota della ritenuta sui redditi da ca-
pitale, di cui all’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni.

Art. 4.

(Limiti di operatività del Fondo)

1. Sono escluse dagli interventi del Fondo
le seguenti categorie di soggetti:

a) banche, società di intermediazione
mobiliare, società fiduciarie, imprese di inve-
stimento comunitarie ed extracomunitarie,
agenti di cambio, soggetti di cui al titolo V
del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, e successive modifica-
zioni, società di gestione del risparmio, orga-
nismi di investimento collettivo del risparmio,
fondi pensione, imprese di assicurazione;

b) enti sopranazionali, amministrazioni
dello Stato e degli enti pubblici territoriali;

c) società appartenenti allo stesso
gruppo dell’emittente;

d) soci che detengono, anche per inter-
posta persona, almeno il 5 per cento del capi-
tale dell’emittente, anche per le operazioni di
investimento effettuate per interposta persona;

e) amministratori, dirigenti e sindaci
dell’emittente o di altre società del gruppo
di appartenenza dell’emittente medesimo, in
carica negli ultimi due esercizi, anche per
le operazioni di investimento effettuate per
interposta persona;

f) soci della società di revisione che
hanno certificato, negli ultimi due esercizi,
il bilancio dell’emittente o di altre società
del gruppo di appartenenza dell’emittente
medesimo, anche per le operazioni di investi-
mento effettuate per interposta persona;

g) investitori nei confronti dei quali sia
intervenuta condanna per i reati previsti dagli
articoli 648-bis e 648-ter del codice penale;

h) investitori che abbiano concorso a
determinare l’insolvenza dell’emittente,
come accertato dagli organi della procedura
concorsuale;

i) coniuge e parenti fino al primo grado
degli agenti di cambio e dei soggetti indicati
alle lettere d), e), f), g) ed h).
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DISEGNO DI LEGGE N. 3308

D’iniziativa dei senatori Peterlini ed altri

Capo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1.

(Finalità ed obblighi)

1. La presente legge ha lo scopo di salva-
guardare i beneficiari di depositi presso im-
prese di investimento e banche, nel caso di
decesso dei titolari dei depositi stessi, intro-
ducendo l’obbligo legale di indicare nel con-
tratto di deposito gli eredi beneficiari.

2. A tale fine tutte le imprese di investi-
mento e le banche, al momento della stipula-
zione di un contratto, sono obbligate a regi-
strare le generalità degli eredi beneficiari de-
gli intestatari dei depositi di ogni natura.

3. Il depositante ha l’obbligo di comuni-
care le generalità degli eredi beneficiari dei
beni depositati e di informare l’impresa di
investimento o la banca su ogni eventuale
variazione, anche riguardante il domicilio o
il recapito delle persone interessate.

Capo II

RESTITUZIONE DEI DEPOSITI
GIACENTI

Art. 2.

(Comunicazioni all’intestatario del deposito
o agli eredi beneficiari)

1. Nel caso in cui per cinque anni conse-
cutivi decorrenti dalla data di libera disponi-

bilità dei valori depositati non siano state
compiute operazioni ad iniziativa del deposi-
tante o di terzi da questo delegati, la banca o
l’impresa di investimento inviano un avviso
all’intestatario del deposito stesso, mediante
lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento indirizzata all’ultimo domicilio cono-
sciuto.

Art. 3.

(Certificazione di esistenza in vita)

1. Qualora nei novanta giorni successivi
all’invio dell’avviso di cui all’articolo 2
l’impresa di investimento o la banca non ri-
cevano notizie dell’intestatario del deposito,
esse richiedono ai competenti servizi anagra-
fici del comune dell’ultima residenza cono-
sciuta una certificazione che ne attesti l’esi-
stenza in vita e il domicilio.

Art. 4.

(Accertamento della successione e avviso
agli aventi diritto)

1. Ove l’intestatario del deposito risulti de-
ceduto, o non siano state ottenute le informa-
zioni richieste, la banca o l’impresa di inve-
stimento provvedono a contattare la persona
o le persone indicate come eredi beneficiari
nel contratto di deposito. Qualora, sulla
base delle informazioni ottenute, venga ac-
certata la sussistenza del diritto alla succes-
sione, l’impresa di investimento o la banca
provvedono a rendere effettiva la titolarità
del deposito in capo agli interessati.

2. In caso di documentazione incompleta
l’impresa di investimento o la banca chie-
dono alla cancelleria del tribunale e all’uffi-
cio del registro territorialmente competenti di
comunicare quanto risulti circa la succes-
sione dell’intestatario del deposito. Possono
altresı̀ chiedere agli uffici anagrafici del co-
mune ove è stata aperta la successione di ri-
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lasciare un certificato relativo allo stato di
famiglia del defunto. Qualora, sulla base
delle informazioni acquisite, venga accertata
l’esistenza di eredi, la banca o l’impresa di
investimento comunicano loro l’esistenza
del deposito mediante lettera raccomandata
con avviso di ricevimento.

Art. 5.

(Pubblicazione del deposito)

1. Se dalle ricerche effettuate a norma del-
l’articolo 4 non risulti l’esistenza di eredi
dell’intestatario del deposito, o qualora essi
siano irreperibili, l’impresa di investimento
o la banca provvedono alla pubblicazione
di un avviso, recante esclusivamente il
nome, la data e il luogo di nascita dell’inte-
statario del deposito giacente, da esporre nei
locali aperti al pubblico degli istituti stessi
per un periodo di sessanta giorni.

Art. 6.

(Elenco dei depositi)

1. L’elenco dei depositi intestati a defunti,
o presunti defunti, relativamente ai quali
siano state inutilmente esperite le ricerche
prescritte dagli articoli 2, 3 e 4 è pubblicato
entro il 31 marzo di ciascun anno sulla Gaz-
zetta Ufficiale a cura delle associazioni di
categoria degli istituti finanziari, mediante
avviso cumulativo. Tale avviso è altresı̀ pub-
blicato su due quotidiani a diffusione nazio-
nale, di cui uno economico, nonchè in forma
elettronica secondo le modalità stabilite dalla
Banca d’Italia.

Art. 7.

(Libretti di deposito)

1. Per i libretti di deposito al portatore, da
cui non risulta l’identità del depositante, tra-

scorso il termine indicato all’articolo 2 le
banche o le imprese di investimento proce-
dono a norma degli articoli 5 e 6. In questo
caso la pubblicazione e l’avviso cumulativo
contengono la sola indicazione dei dati iden-
tificativi del libretto, nonchè la data ed il
luogo in cui esso è stato aperto.

Art. 8.

(Spese)

1. Le spese relative alle procedure di ri-
cerca degli intestatari dei depositi e dei
loro eredi beneficiari, opportunamente conta-
bilizzate, vengono addebitate sui depositi
medesimi.

Art. 9.

(Devoluzione dei depositi giacenti)

1. Decorso senza esiti un anno dalla pub-
blicazione degli avvisi previsti dagli articoli
5 e 6, il deposito giacente presso la banca
o l’impresa di investimento e non rivendi-
cato, viene devoluto al comune di ultima re-
sidenza dell’intestatario del deposito stesso.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze stabilisce, con proprio decreto, le mo-
dalità per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1.

Art. 10.

(Sanzioni)

1. La violazione delle disposizioni di cui
ai capi I e II sono punite con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria pari al triplo del va-
lore del deposito risultante all’atto della sua
rilevazione.
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Capo III

NORME TRANSITORIE

Art. 11.

(Depositi in essere)

1. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge le imprese di in-

vestimento e le banche sono obbligate a ri-

chiedere a tutti i clienti intestatari di depositi

informazioni circa le generalità dei propri

eredi beneficiari.

2. Le disposizioni di cui al capo II si ap-

plicano anche ai depositi già esistenti alla

data della entrata in vigore della presente

legge.
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PETIZIONE (n. 808)

Presentata dal signor Lanfranco Pedersoli

——

Il signor Lanfranco Pedersoli, di Roma, chiede che sul mercato finan-
ziario italiano i rimborsi dei prestiti obbligazionari debbano essere eseguiti
gradualmente, con un piano di ammortamento. Anche per le obbligazioni
emesse dalle imprese è necessaria la segnalazione alla centrale dei rischi.
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